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editoriale 

Questo numero di EF è particolarmente dedicato al mercatino di scambio fra radioamatori più famosi 
d'Italia, quello di Marzaglia che si terrà il 17 di questo mese di Maggio a cura dell'ottima sezione del-
l'An i di Modena. Ed è con questa aspettativa che ho voluto pubblicare alcuni articoli che fossero oltre 
che interssanti anche una umile guida a chi, già dall'alba, girerà per i banchetti: Roberto Capozzi ci rac-
conta dei ricevitori anni '60-'70 (e ci sono molti collezionisti di queste apparecchiature), il solito Carlo 
Bianconi ci parla di uno strumento che si trova mediamente sul mercato del surplus; L'An i Surplus 
Team con William They fa una carrellata sulla produzione americana della fine della II Guerra Mondia-
le con foto e descrizioni, mentre il grande Giorgio Terenzi ci ricorda che anche le radio dei primi anni 
del secolo scorso hanno un posto di primordine sui banchetti di Marzaglia. Insomma una buona lettura 
in attesa dell'evento! 
Come sempre ar-l-- altri layon i completano la Rivista di questo mese: da Danilo Larizza che ci propo-
ne una Lan econumica e domestica al progetto del preamplificatore in Classe A di Sergio Uguzzoni. Ed 
altro ancora troverete, compreso il ritorno della rubrica Old CB. 

**** 

È da poco che è venuto a mancare un radioamatore che non solo qui, nella mia città, era conosciuto e 
rispettato, ma che sicuramente aveva aiutato e consigliato molti radioamatori in tutto il Paese sulla pro-
blematica della reciprocità. Sto evidentemente parlando di Manuel Calero, I4CMF. Alla famiglia un af-
fettuoso abbraccio. 

***** 

Pubblico di seguito una mail giunta in Redazione in merito all'editoriale di Aprile. Auspicherei un di-
battito o su queste pagine o anche, in maniera forse più diretta e pratica, sul forum del nostro sito. L'ar-
gomento è l'acquisto onLine di materiale via eBay o altro. Aspetto i commenti. 
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La differenza sostanziale sta nel 
fatto che mentre in America (e 
parlo in quanto ci ho vissuto) 
quando si conclude un contratto 
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utilizza dei nostri assegni rubati 
ci vuole l'aiuto divino, ed in par-
tenza il povero sig. Rossi ha sem-
pre torto!!! 
In realtà in Italia non siamo poi 
moltissimi che utilizzano lo stru-
mento elettronico in quanto questa 
sorta di diffidenza aile fregature ci 
porta ancora a fidarci dei mercati-
ni e AA? revoie di S Tnmpnagn 
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Inoltre le nostre distanze geografi-
che a parte i casi eccezionali di un 
Om di Udine che vuole un appa-
recchio che si trova a Trapani, so-
no ridicole rispetto a quelle di altri 
paesi in cui veramente l'unico 
mezzo è il commercio elettronico. 
Discorso a parte meritano le re-
gole intricate delle dogane. Pur 
non avendo mai avuto problemi 
a ricevere pacchi anche se akuni 
impiegano anche 4 mesi, ed altri 
solo 3 giorni, devo dire che vi so-
no dei casi in cui si prendono del-
le notevoli salassate e che co-
munque l'acquisto per un am-
montare complessivo oltre i 400$ 
(incluse le spese di trasporto) pub 
rivelarsi una mazzata allucinan-
te, cioè si vanno a spendere an-
cora altri 260-290 euro!!!! 
Il discorso del feedback lascia poi 
il tempo che trova. Per gli ameri-
cani ha grandissima importanza 
in quanto si tratta di una vera e 
propria dichiarazione scritta e 
pertanto perseguibile se tuttle le 
condizioni del contratto sono sta-
te rispettate. Qui da noi è forse 
visto più che altro un optional e 
spesso anche alla fine di una 
transazione perfetta vi sono uten-
ti che comunque o lo dirnentica-
no oppure con grande facilità la-
sciano feedback negativi anche 
se il ritardo nella spedizione è do-
vuto al corriere!!! Chi lavora an-
che con americani preferisce non 
vendere in Italia per evitare feed-
back negativi piuttosto che aver-
- '", I. • 
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Quindi a fronte di un uso accura-
to del feedback da parte di molti 
americani, spesso da noi si ecce-
de sia in un senso che in un altro. 
Se come si dice spesso la virtù sta 
nel mezzo devo dire che gli inser-
zionisti inglesi sono quanto di 
meglio ci si possa aspettare in 
quanto hanno una mente un po' 
più elastica e soprattutto non ho 
mai sostenuto costi doganali. 
Ripeto ancora una volta che so-
no il primo a sostenere che non 
si pub fare di tutta un'erba un fa-
scio, ma avendo avuto modo di 
chiacchierare con persone che 
usano questi siti in maniera pro-
fessionale, con migliaia di tran-
sazioni all'anno, ed avendo visto 
confermate che le mie che, fino a 
prova statistica, sono solo delle 
impressioni, allora devo dire che 
evidentemente c'è un APPROC-
CIO DIVERSO all'uso di tali 
strumenti. 
La spiegazione che mi sono dato 
è sicuramente nella certezza del-
la pena che nei paesi anglosasso-
ni è vista con più timore rispetto 
che da noi anche per i risvolti fi-
nanziari che pub avere, mentre 
da noi anche i professionisti più 
incalliti del mattone sanno che 
non saranno mai presi. 
Ora veniamo invece al discorso dei 
prezzi: a meno che non si tratti di 
cose piccole o relativamente picco-
le è praticamente impossibile ven-
dere i nostri pezzi all 'estero a cau-
sa dei costi di trasporto ESOSI! 

ASSOCIAZIONE RADIOAMATORI L. 

sioni al famoso R-390A. Costo di 
spedizione USA-ITALIA = 270$ 
tra privato e privato senza accor-
di con la compagnia. 
Per curiosità sono andato nella 
stessa ditta di spedizione il gior-
no del ritiro chiedendo una valu-
tazione per lo stesso oggetto che 
stavo ritirando, per gli USA, e sia-
mo andati intorno ai 350 euro, 
quindi circa 150.000 delle vec-
chie lire in più, mica bazzeco-
le! ! ! ! ! ! ! ! !! ! ! ! ! ! 
Evidentemente queste distorsioni 
ci tagliano le gambe e ahora riu-
sciamo solo a vendere qualche 
cavetto, il rosmetro, le valvole e 
poco altro. 
A proposito di valvole, i prezzi 
americani rispetto a quelli italia-
ni sono quasi sempre 3-4 volte 
più bassi e convengono anche in 
quanto le spese di trasporto di so-
lito non superano mai i 7-8$. 
Un cordiale saluto a tutti. 
PENSIERO FINALE: W MAR-
ZAGLIA ! ! ! ! !!! !! !! ! 

Lettera firmata 

Certo che le considerazione del 
nostro amico Lettore sono corret-
te ed anche l'analisi che fa dello 
strumento di vendita sono inte-
ressanti. So che molti di noi ac-
quistano (o vendono) via Internet 
e mi piacerebbe molto sapere le 
loro impressioni e le loro espe-
rienze in merito. if I 
AI prossimo numero, 

AA A. 
; 
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ONLY TWO 
Preamplificatore 
Classe A pura - Single Ended 

in oltre venticinque anni 
di passione per l'alta 
fedeltà audio, moite 
sono state le esperienze 
attraverso le quail sono 
cresciuto, come penso 
molti di vol, alla ricerca 
di un suono il più 
possibile vicino a quello 
dell'evento dal vivo 
eimanica 

Negli anni sono mutati anche i miel 
gusti musicali, fino ad approdare ul-
timamente a prediligere la musica 
blue e jazz. Essendo la musica ripro-
dotta una "riproduzione", il risultato 
finale è, per forza di cosa, un corn-
promesso. Ognuno di noi, in base al-
la sua educazione musicale, ai suoi 
gusti personali e al suo ambiente di 
ascolto, tende a prediligere solo al-
cune, Ira le varie caratteristiche 
della riproduzione musicale. 
Capisco che avere un impianto con 
massima estensione di risposta in 
frequenza, dinamica mostruosa a 
120dB, immagine tridimensionale 
massima del palcoscenico virtua-
le, ecc, è il sogno di ognuno di noi 
amanti della buona musica ma, 
purtroppo, non tutto si puà avere. 

magic' 2003 

Scusatemi per questa premessa un 
po' lunga ma era necessaria per 
puntualizzare quello che è anual-
mente il mio pensiero. Le caratteri-
stiche che prediligo, e che reputo 
più importanti, sono: una buona 
coerenza timbrica e un'ottima im-
magine prospettiva (qualità delle 
incisioni permettendo). Non aven-
do riscontrato nei prodotti corn-
merciali alla mia portata (economi-
ca) un raggiungimento della soglia 
minima accettabile, decisi, qual-
che anno fa, di sfruttare la mia vec-
chia passione per l'elettronica 
analogica, per costruirmi una serie 
di apparecchiature audio che mi 
permettessero di ascoltare musica 
alla pari di quelle più blasonate (e 
costose). 



ELENCO COMPONENTI 

R1 = 470S1 1W 

R2 = 33Q 1W 

R4= R11 = 151c11 1W 

R5 = R12= 470S2 5W 

R6 = 2200 5W 

R7 = R14 = 10011 

R8 R15 := 1001S1 

R10= R17 = 101d2 

R13 =33S2 5W 

R18 = 4,71M 

P1 = 1001d2 log. 

P2 = P3 = 101(1-2 trimmer 

Cl C2 = C3 = 2200pF 100V elettr. 

C4 = 100nF poli. 
C5= C6 = C11 = 2200pF 100V el. 

C7 = C8 = C12= C13 = 220pF 50V el. 

C9= C14 = C15 = 47pF 100V el. 

CIO = 1,5pF poli. 160V 

B1 = Raddrizzatore a ponte 1B4B42-
200V/5A 

D1 = 1N4007 

DZ1 = DZ2= DZ3 = DZ4 = zener 
15V 1W 

OUT HT 

CH. A 

DZ5 = DZ6 = BZV60-B20 zener 
20V 1W 

TR1 = TIP142—TO3P con dissipa-
tore ad U da 10W min. 

TR2 = TR3 = IRF640 —10220 con 
dissipatore ad U da 10W min. 

Fl= lA 

Ti = 220V/60V 120W 

J1 J2 = J3 = morsetti 2 poli c.s. 



necessario adesso affronta re l'e-
terna diatriba se siano meglio le 
valvole, i FET od i transistor (BJT). 
Alcuni anni fa, si poteva affermare 
senza ombra di dubbio che le val-
vole ed i FET dovevano essere usa-
ti dove si voleva ottenere un gua-
dagno in tensione, mentre i transi-
stor erano i più indicati negli stadi 
di corrente. 
Og ,.litrrui 

ca L<>A r 

el€ el e t 

e r 
mia personale cpnvinzione che il 

suono di un apparecchio non sia 
legato all'impiego di valvole o tran-
sistor, ma bensi alla tipologia del 
circuito. 
La cosa che reputo fondamentale 
in un circuito di amplificazione au-
dio è raggiungere il risultato desi-
derata col minima impiego di corn-
ponenti attivi, direttamente inte-
ressati dal segnale. La tipologia 
che prediligo, e che estendo a tutti 
gli stadi dei miei apparecchi, è 
quella del single-ended (mono-
componente). Solo nel caso si ne-
cessiti di una maggiore erogazione 
di potenza, e quindi di dissipa 
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Per nnagg' 
riferinnento anche ai progetti degli 
anni '40-'60 di HILL e di WILLIAM-
SON, che avevano prodotto sche-
mi simili utilizzanti dispositivi val-
volari e che, giustamente, sono di-
ventati dei riferimenti per tutti i 
progettisti ed i costruttari Hi-End, 
compresi quelli odierni. 
ll circuito che andr6 ora a descri-

ri .111 

• 1.01 L.. r 1,741, .1)1';- 1. 

- • 1.‘ 
:A3,1; I 01-.2 LILL. 1fl 11, 

pi 

I Pi . 4$ cLio, ' 

,) ..àihm,7 2:1:!1; 

"1, iâ 

ola. Entrambi 
questi apparecchi fanno già parte 
da tempo del mio implant() perso-
nale, con mia massima soddisfa-
zione. 
II circuito di "Only Two" è alimen-
tato da una tensione di 70V e gli 
elementi attiyi di ogni canale sono 
due nnosfet comunemente usati in 
circuiti a commutazione. Ogni ca-
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Nel progetto è stata molto curata 
l'alimentazione per avere un ripple 
rnnitn basso. Guest° è un fatto ba-
• in una configurazione 
hi-d in quanta questa tipologia 

...,,,itale, avendo normalmente 
111' « mentazione non duale ed es-
•.w) gli hexfefdirettamente pola-
r è molto sensibile alla qua-
rie Plla alimpnt27innn 
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circa 7W a vuoto. Ho inoltre previ-
sto la zona di comrnutazione degli 
ingressi (quattro per canale), me-
diante un semplice selettore a due 
vie e quattro posizioni. E .anche 
presente uno switch per il Tape 
Monitor In. Le uscite stereo sono 
due: una stereo per il Tape Monitor 
Out, ed una amplificata Pre-Out. 

Caratteristiche circuitali 

Gli elementi attivi presenti in un ca-
nale di "Only Two" sono di facile 
reperibilità: 
- un darlington NPN tipo TP142, in 

contenitore TO-3P, con tensione 
di lavoro di 100V, corrente di 10A 
e dissipazione a 25 gradi/C di 
125W, usato nello stadio di ali-
mentazione. 
due mosfet a canale N tipo IRF 
640. in contenitore TO-220. con 
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II primo stadio utilizzante TR2 effet-
tua una amplificazione in tensione 
di circa due volte, data dal rappor-
to ti e fn.')T JI gate 
di 1 
res1 
polarizzazione è opportunamente 
filtrata dai condensatori Cl e C8. II 
trimmer P2 (10kf) lin.) deve essere 
regolato fino ad avere sul drain di 
TR2 circa 34-36V. In TR2 arriveran-
no a circolare a riposo circa 50mA. 
II segnale amplificato presente sul 
drain di TR2 raggiunge il gate di 
TR3 attraverso uno stadio di disac-
coppiamento rappresentato dal 
condensatore C9. Sul gate del se-
condo mosfet troviamo le resisten-
ze di polarizzazione R14 e R15 ed il 
diodo zener di protezione DZ6 che 
fa le funzioni di DZ5, nel primo sta-
dio. 
Il mosfet TR3 amplifica il segna-
le circa 14 volte, dato dal rap-
porto tra le resistenze di drain e 
source R12 (47012) e R13 (3311). 
Anche in questo stadio, bisogna 
regolare II trimmer P3, fino ad 
ottenere circa 30V sul drain di 
TR3. In TR3 arriveranno a circo-
lare a riposo circa 60mA. 
II segnale musicale raggiunge infi-
ne i morsetti di uscita e la resisten-
za R18 (4,7kS)), attraverso il parai-
lelo dei condensatori C14 e C15. 
Per quanta riguarda il resto del ca-
blaggio, rimando il lettore agli 
schemi ed aile foto allegate (rego-
late P2 per mezzo Vcc sul drain di 
TR2; regolare P3 per mezzo Vcc sul 
drain di TR3. Guadagno primo sta-
dio: R5/R6=2,13; guadagno secon-
do stadio R12/R13.14,24). 
Il guadagno totale effettivo di un 

!men & IB. La banda 
▪ 4 - a 80kHz. 
• 1....ràs .1 • q;i. circa 7W per 
ut 
Guadagno reale: circa 7R voltP pa-
ri a 28,3dB. 
Max uscita: 40Vpp a fro '111 Jfii in-
gresso di 1,5Vpp. 
Non ho potuto effettua -ift;k_ce di 
distorsione. 

.11. Ii 
• , 

48,1. t • • ' • i t 

rr) cr> Ire el (r) gb e e e ce te. 

Impressioni d 
lmmagine virtual - 
Timbrica: 
Dinamica: 
Rapport° S/N: 
Rapport° Prezzo, e 10 
LlItima nota: nel pr A • to ho 
anche effettuato 2pgra-

de dell 111,..1 I- to a 
fianco Li. w i due 
canali, I terno 
in uscit. - da 
un cono 0V. 
Non so I 11,51.1.0 ma è 
anche it ji DJ _ta ri-
sposta 

10 
10 
10 
8 

sergio.uguzzoni@elflash.it 

ElMoniC? maggio 2003 fi 



approfondimento 

I rettificatori sincroni 
danno il benservito ai diodi 
Giovanni Vittorio Pallottino 

A scuola ci avevano 
insegnato che per 
rettificare una corrente 
alternata si usano i 
diodi. Ma oggi non è più 
cosi perché, soprattutto 
negli alimentatori a 
bassissima tensione, 
conviene usare gil assai 
più efficienti 
rettificatori sincroni. 
Vediamo come e perché 

I diodi usati come rettifica-
tori presentano problemi 
Colleghiamo il secondario di un 
trasformatore di alimentazione a 
un canco attraverso un diodo (fi-
gura 1): nel diodo scorrerà una in-
tensa corrente durante le semion-
de positive della tensione alterna-
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ta, una corrente trascurabile du-
rante quelle negative. Sicché sul 
canco raccoglieremo una tensio-
ne unidirezionale pulsata, come in 
grafico 1. II motivo di ció è che il 
diodo si comporta appunto come 
un diodo: conduce in un verso ma 
non nell'altro. Possiamo anche di-

re che il diodo fun-
ziona come un inter-
ruttore: che si chiu-
de, facendo passare 
la corrente, quando 
la tensione ai suoi 
capi lo polarizza di-
rettamente; e che in-
vece si apre, inter-
rompendo la corren-
te, quando la tensio-
ne lo polarizza inver-
samente. 
Ma si tratta di un buon 
interruttore? Questo 
è il punto. Se consi-
deriamo il valore di 
picco della tensione 
rettificata sul canco, 
notiamo che esso non 
è uguale a quello del-
la tensione alternata, 
ma è un po' minore, 
per il sennplice motivo 

grafico 1 
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che il diodo, quando conduce una 
corrente apprezzabile, presenta ai 
suoi capi una certa caduta di ten-
sione. Si tratta dei famosi 0,7V, la 
caduta diretta VD ai capi di un dio-
do, o più in generale di una giun-
zione pn, al silicio; che in realtà, 
i. I j - di un diodo che conduce 
mid ùuil ente di forte intensità, co-
me si verifica in un alimentatore, 
possono essere invece 0,8V o an-
che più ancora. Dicianno ahora 
che, quando il diodo conduce, la 
tensione sul canco è quella d'in-
grosso (V) meno VD: V-VD E diciamo 
anche che quando la corrente nel 
diodo è I, la potenza fornita al cari-
co è (V-VD)xl, quella dissipata nel 
diodo Vox'. Sicché il rendimento 
(rapporto fra la potenza fornita al 
canco e quella totale Vxl) vale 1 - 
VD/V. Mettiamo dei numen i nella 
formula: se V=12V e VD= 0,8V, la 
tensione sul calico è 11,2V e il ren-
dimento vale: 1-0,8/12 = 0,933. Ab-
bastanza ragionevole, ossia tutral-
tro che preoccupante. 
Che succede, perà, quando occor-
re alimentare un circuito a una ten-
sione molto bassa? E questo è ne-
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figura 1 

utilizzando un diodo corne rettificatore, la tensione 
d'uscita (V0) è sempre inferiore a quella d'ingresso 
(V) a causa della caduta di tensione (Vd) sul diodo 
(nel circuito, per semplicità, 
non abbiamo considerato la presenza 
di un condensatore di filtraggio). 

accorgiamo sopratutto quando si 
lavora a tensioni relativamente 
basse, i diodi non sono dei buoni 
interruttori. Un interruttore ideale, 
infatti, dovrebbe presentare resi-
stenza nulla e caduta di tensione 
nulla (panda è chiuso; resistenza 
infinita e nessuna dispersione 
quando è aperto. E invece un dio-
do al silicio in conduzione diretta 
presenta una caduta tutt'altro che 
trascurabile. 
È possibile, naturalmente, usare 
diodi di altro tipo. Per esempio i 
diodi al germanio, che alcuni pro-
duttori ripropongono oggi, oppure i 
diodi di Schottky (diodi metallo-se-
11, 
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II rettificatore sincrono: 
quali dispositivi? 

Per risolvere davvero il problema 
occorre seguire un'altra strada, 
cioè usare come rettificatore un di-
spositivo che si comporti veramen-
te come un boon interruttore e che, 
in particolare, offra in chiusura una 
resistenza e una caduta di tensio-
ne entrambe trascurabili. Ma allo-
ra occorre prevedere anche un cir-
cuito ausiliario che guardi la pola-
ye, 
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figura 2 
FE T 

schema semplificato di un circuito di rettificazione sincrona. 
Sostituendo il diodo con un FET di potenza, la caduta di tensione sel dispositivo 

rettificatore è molto più bassa, migliorando cosi îl rendimento sopratutto guando 
occorre una tensione d'uscita molto bassa. II circuito indicato con A provvede a 

comandare il FET in modo da accenderlo e spegnerlo a seconda della polarità 
dell'alternata fornita dal trasformatore 

V o  

sistore bipolare (BJT), perché un 
interruttore cosi fallo non si com-
porta affatto bene per quello che 
serve a noi. Ricordiamo infatti che 
un transistore bipolare usato come 
interruttore, presenta in conduzio-
ne, fra collettore ed emettitore, 
una caduta di tensione non nulla e 
neppure trascurabile, la cosidetta 
tensione di saturazione VCESAT. Que-
sta è data dalla differenza fra le 
cadute di tensione ai capi delle 
due giunzioni pn che costituiscono 
il transistore (base-emettitore e 
base-collettore), quando sono en-
trambe in conduzione e ahora si di-
ce che il transistore lavora in satu-
razione. 
Per questo impiego, invece, risul-
tano adattissimi i FET di potenza, 
dispositivi straordinari che, quan-
do sono bene accesi, presentano 
fra drain e source una resistenza 
bassissima, che in qualche caso 
arriva fino ai millesimi di ohm. Que-
sti dispositivi, infatti, per tensioni ai 
capi del canale (fra drain e source) 
relativamente piccole, diciamo en-
tro 1V, si comportano come dei re-
sistori variabili la cui resistenza di-
pende dalla tensione fra gate (por-
ta) e source, con valori che posso-
no ridursi, come si è detto, a livelli 
bassissimi: con 10mQ di resistenza 

di canale, anche una corrente di 
10A provocherà una caduta di ap-
pena 100mV. Un altro vantaggio dei 
FET è che, ponendone due o più in 
parallelo, la corrente si suddivide 
equamente fra essi, a differenza di 
quanta accade usando i transistori 
bipolari (dove il più prepotente 
succhia il grosso della corrente). 

II rettificatore sincrono: 
circuiti 

La figura 2 mostra lo schema di 
principio del più semplice circuito 
rettificatore sincrono. Nel quale il 
classico diodo è sostituito da un 
FET di potenza, che viene acceso e 
spento in sequenza sincrona con la 
polarità dell'alternata di alimenta-
zione, grazie al segnale di coman-
do fornito da un circuito ausiliario 
(indicato con A) collegato al tra-
sformatore. Qui la differenza fra la 
tensione d'ingresso (quando è po-
sitiva) e quella sul canco è vera-
mente nnodestissima. Uno schema 
più vicino a quelli effettivamente 
usati in pratica è illustrato nella fi-
gura 3, nel quale è indicato anche 
l'impiego di un induttore di filtro, 
che serve a spianare la forma 
d'onda in uscita, ai capi del canco, 
in alternativa al classico conden-
satore. Lo schema utilizza due FET, 

comandati in opposizione di fase, 
cioè uno acceso e l'altro spento, e 
viceversa (perà mai tutti e due ac-
cesi contemporaneamente per evi-
tare catastrofi), che collegano l'in-
cluttore al trasformatore (semionda 
d'ingresso positiva) oppure a mas-
sa (semionda negativa), garanten-
do cosi il passaggio continuo, sen-
za interruzioni, della corrente at-
traverso finduttore stesso e il cari-
co. A questo proposito ricordiamo 
che, mentre i condensatori tendo-
no a mantenere costante la tensio-
ne ai loro capi, gli induttori tendo-
no a mantenere costante la cor-
rente che li attraversa, sicché an-
che panda il transistore 2 collega 
a massa un capo dell'induttore, 
questo continua "per inerzia" a 
fornire corrente al canco. I segna-
li che comandano i FET potrebbero 
venire prelevati dal trasformatore, 
ma generalmente questo compito 
è affidato a un circuito integrato, 
realizzato appositamente per que-
sto scopo, che fornisce appunto i 
segnali necessari a comandare le 
porte dei due dispositivi. 
Schemi più dettagliati si possono 
trovare nelle pagine Web dei prin-
cipali produttori di FET di potenza 
(International Rectifier, Motorola, 
Mitsubishi, Siemens, ...) i cui indi-

figura 3 

questo schema utilizza due FET che alternativamente collegano un 
terminale dell' induttore di filtro al trasformatore e a massa. 

Anche qui occorre un circuito di comando (indicato con A) che 
sincroniva faccensione e lo spegnimento dei FIT con la freguenza 

dell'alternata 

FET1 

o ...- eguggonica 
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a FET come in fig. 3 (non indicato nello schema) 
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II o ircuito 

tPro dei nor-

-Ina tensio-

-e.,..e.fri .:41p.7!¡2'11`f 414 ella finale, e 

el-eQ sui diodi in-

'rp poco sul 

;:r;Ï::.7.• bassare il Ii-
.i::íI jerf continua a 

1131.1À:s. utilizza un 

urereerrete,,,,* IQç-,(pir (continua -

tiruito, come 

rrierireve el* ;f: di figura 4, 

a FET azio-

epe. •' 'or per trasf 0 r-

mare la continua in un'onda qua-

dra, che poi viene abbassata in 

tensione con un trasformatore e 

infine ritrasformnata in continua 

con un rettificatore sincrono an-

ch'esso impiegante dei FET. E qui 

notiamo che la frequenza di lavoro 

del convertitore DC-DC è relativa-

mente elevate (tipicamente nella 

regione delle centinaia di kHz), al -

lo scopo di ridurre il peso del tra-

sformatore e di facilitare poi il li-

vellamento della tensione finale. 
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Frequenzimetro, 
voltmetro 
e induttanzimetro 
Ettore Tramonti 

Ouesto circuito, tramite 
un programma, 
permette di effettuare 
misurazioni di tensione, 
freguenza e induttanza 
attraverso il Pc 

A scuola stiamo realizzando, trami-

te questo dispositivo, un banco 
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di un certo parametro che si sta 

misurando senza essere davanti 

al computer 

- puà stampare i dati o i grafici ac-

quisiti 

e numerose altre. 
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dal computer che gli indica che mi-
sura deve effettuare e, dopo averla 
eseguita, ne comunica il risultato. 

Se si desidera misurare una ten-
sione deve essere usato l'ingresso 
TLC1 o TLC2; tale tensione deve es-
sere compresa tra 0 e 5 V positivi. I 
diodi zener DZ1 e DZ2 da 5.1 V ser-
vono a proteggere l'ingresso dei 
convertitori analogico/digitali da 
tensioni che sono al di fuori di tale 
intervallo. 
II segnale di cul si desidera misu-
rare la frequenza deve invece es-
sere applicato sut connettore BNC; 
da qui viene trasferito, attraverso 
Cl, C2 e R1, sut Gate del fet FT1 uti-
lizzato come stadio separatore con 
l'ingresso ad alta impedenza. I due 
diodi DS1 e DS2 hanno la funzione 
di proteggere l'ingresso di Fil nel 
caso che il segnale in ingresso sia 
di ampiezza troppo elevata. I primi 
cinque stadi dell'integrato IC1 
provvedono a squadrare it segnale 
in uscita dal FT1 in modo che pos-
sa essere successivamente letto 
dal microprocessore. 
L'induttanza da misurare deve es-
sere collegata all'oscillatore costi-
tuito dalla porta NAND IC2-D che 
provvederà a farta oscillare assie-
me ai condensatori C12 e C13. Lin-
duttanza L1, collegata in serie al-
l'induttanza incognita, permette il 
funzionamento dell'oscillatore an-
che quando l'induttanza da misura-
re ha un valore molto basso. La fre-
quenza generata dall'oscillatore 
verrà poi letta dal microprocesso-
re, comunicata al computer il qua-
le calcolerà il valore dell'induttan-
za incognita utilizzando la seguen-
te formula: 

f = 2 
1 

Dove: 
- '• generata dall'o-

I. 1 11.:V..1 assa in Hertz 
I incognita espres-

. 
= e 11. an_à espressa in Fa-

rad (da notare che i condensato-
ri, essendo collegati in serie, 
presentano una capacità totale 
pari alla metà) 

Il software si occuperà di compen-
sare le tolleranze dei componenti e 
le capacità parassite tramite la ta-
ratura (per eseguire la taratura è 
necessario possedere una indut-
tanza cannpione dal valore noto). 
Le porte logiche IC2-A, 1C2-B, IC2-
C e IC1-F costituiscono una rete 
che ha la funzione di commutare 
sull'ingresso del microprocessore 
il segnale proveniente dal frequen-
zimetro o dall'Induttanzimetro a se-
conda che la linea RB5 sia a livello 
alto o basso. 
Esistono due procedimenti per la 
lettura della frequenza. 
Net primo metodo, adatto a fre-
quenze superiori a 5kHz, la fre-
quenza viene misurata contando il 
numero di fronti di salita del segna-
le in ingresso in un intervallo di 
tempo di 10ms. La risoluzione è di 
100 Hz, dato che 1/10ms = 100 Hz, e 
quindi questa modalità non è adat-
ta a misurare basse frequenze. 
Net secondo metodo, adeguato a 
frequenze inferiori a 20kHz, la fre-
quenza viene rnisurata cronome-
trando il periodo di tempo tra due 
consecutivi fronti di salita del se-
gnale in ingresso. La risoluzione è 
di 1m s ed è determinata dal ciclo 
macchina del microprocessore che 
è pari a un quarto della frequenza 
di oscillazione del quarzo (4 MHz). II 
computer, successivamente si oc-
cuperà di calcolarne il reciproco. 
Nella tabella sono elencati i codici 
di controllo riconosciuti dal dispo-
sitivo. 
II circuito è alinnentato da una pila 
transistor 9 volt (anche se è possi-
bile alimentarlo con una tensione 
compresa tra i 7 e i 12 volt); i 5 volt 
utilizzati per l'alimentazione degli 
integrati sono ottenuti dal regola-
tore di tensione IC7. L'assorbimen-
to massimo dell'intero circuito è di 
30nnA che permette di avere un'au-
tonomia di quattro ore. 
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progetti 

ELENCO COMPONENT! 

RI = 4700Q 

R2= 33kQ 

R3 = lkQ 

R4 = 11Q 

R5 = 3300 

R6 = 4700Q 

R7 = 470Q 

R8 = 470Q 

R9 =3300Q 

R10 = 1.8MQ 

Cl 1pF pol. 

C2 = 100nF pal 

C3 = lOnF cer. 

C4 = 47pF elettrolitico 

C5 = 22pF cer. 

C6 = 22pF cer. 

Cl = 2.2pF elettrolitico 

C8 = 2.2pF elettrolitico 

C9 = 2.2pF elettrolitico 

C10 = 2.2pF elettrolitico 

C11 = 47pF elettrolitico 

C12 = 22nF poliestere 

C13 = 22nF poliestere 

C14 = 22pF cer. 

C15= 47pFelettrolitico 

C16 = 100nF poliestere 

C17 = 100nF poliestere 

C18 = 47pF elettrolitico 

Li = Induttanza 3.3pH 

DS1 =0S2=1N4448 

DZ1 = DZ2 = 5.1 volt 

LD1 = LED 

XTAL= Guarzo 4MHz o Ri-
suonatore Murata Erie 
CSA4.00MG 

FT1= Fat J310 

ICI = 74LSO4 

IC2 = 74HCOO 

IC3 = PIC16F84 programmato 

IC4 = TLC549 

IC5 = TLC549 

IC6 = MAX232 

IC7 = 78L05 

egumónica 



Carattere di controllo Descrizione Per aggiungere anche la funzione 
di capacimetro è possibile collega-
re esternamente il circuito di figu-
ra 2 che permette la misurazione di 
capacità fino a 1[LF. 
II circuito (figura 2) è costituito da 
un NE555 in configurazione multivi-
bratore astabile. La frequenza del-
l'oscillazione è determinata dalla 
resistenze R1, R2 e dal condensa-
tore di cui si vuole misurare la ca-
pacità. Collegando l'uscita di que-
sto oscillatore all'ingresso del fre-
quenzimetro e predisponendo il 
software è quindi possibile calco-
lare la capacità incognita. 
Per predisporre il software alla let-
tura della capacità bisogna aggiun-
gere il seguente ingresso definito 
dall'utente (cliccando su Strumenti 
/ lngressi definiti dall'utente): 

Nome: Capacimetro 
Formula: 

1440000000/(301N(Frequenza)) 
Unità di misura: pF 

Durante la misurazione bisogna 
la 
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Legge il primo convertitore analogico/digita-
le. Restituisce 1 Byte che indica il valore di 
tensione precedentemente letto nell'ingres-
so TLC1 

Legge il seconda convertitore analogico/di-
gitale. Restituisce 1 Byte che indica il valore 
di tensione precedentemente letto nell'in-
gresso TLC2 

Porta bassa la linea RB5 (quindi seleziona 
l'ingresso del frequenzimetro) e legge la fre-
quenza con il primo metodo. Restituisce 3 
Byte 

Porta bassa la linea RB5 (quindi seleziona 
l'ingresso del frequenzimetro) e legge la fre-
quenza con il secando metodo. Restituisce 3 
Byte 

Porta alta la linea RB5 (quindi seleziona l'in-
gresso dell'induttanzimetro) e legge la fre-
quenza con il primo metodo. Restituisce 3 By-
te 

Porta alta la linea RB5 (quindi seleziona l'in-
gresso dell'induttanzimetro) e legge la fre-
quenza con il secando metodo. Restituisce 3 
Byte 

Utile al software per individuare su quale por-
ta è collegato il dispositivo. Ritorna 3 Byte = 
80, 73, 67 
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VCC 

GND 

Figura 4 - Grafico relativo al diagramma di Bode 

della tensione 
alternate in usci-
ta dal filtro per 
permettere la 
lettura da parte 
del convertitore 
A/D. Variando la 
frequenza del 
segnale applica-
to in ingresso al 
filtro, varierà, 
secondo le ca-
ratteristiche del 

GND 

RX RS-232 

TX 

CLOCK MOTORE 

VERSO MOTORE 

filtro stesso, 
la tensione 
in uscita dal 
filtro inte-
gratore. 
Metiendo in 
relazione 
queste due 
grandezze 
sarà quindi 
possibile 
tracciare il 
grafico. Esi-
stono diver-
si tipi di filtri 
integratori; 
il più sempli-
ce è costi-
tuito da un 
diodo, un 
condensa -
tore, e una 
resistenza. 
Il filtro inte-
gratore do-
vrà essore 
comunque 
adatto a 

funzionare in quell'intervallo di fre-
quenze e la frequenza di sweep non 
dovrà essere troppo elevate perché 
le letture di frequenza e di tensione 
non avvengono esattamente nello 
stesso momento. 
Quello di figura 3 è il circuito che ho 
realizzato per tracciare il diagram-
ma di Bode di un filtro passa banda 
costituito semplicemente da un'in-
duttanza e da un condensatore. In fi-
gure 4 è illustrato il grafico relativo. 

Software e file p. - .4. 
sponibile nella s;' 
del sito della rivis nere'17 

caflash.it o press( II! 

ettore.tramonteelflash.it 

Sono nato a Dolo (VE) il 2 aprile 1983 e ora 
sto frequentando il quinto anno all' I.T.I.S. 
di Vittorio Veneto con specializzazione 
elettrotecnica. 
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Antenne 
La FlexT 
Piero Caruso, IK2VTI 

L'ho appena battezzata! 
Finora non ne avevo 
sentito la necessità, 
ma ora, per la 
presentazione ufficiale, 
dovevo darle un nome: 
FlexTe123. 
II nome descrive le sue 
caratteristiche principali: 
yagi tre elementi 
per i 2 metri 
flessibile e telescopica 

Come si fa? Semplice: si tolgono gli 
elementi di alluminio alla prece-
dente antenna e si sostituiscono 
con del nastro d'acciaio; questo si 
flette ad ogni urto e poi ritorna nel-
la posizione originale, ripristinando 
la geometria dell'antenna. Ma do-
ve trovo il nastro d'acciaio? Sem-
plice: si comprano due rotelle me-
triche (metro avvolgibile) da 5 mt, 
larghezza 10 o 15 mm; per tagliare 
gli elementi a misura... non c'è bi-

sogno di alcun metro! 
Ma veniamo alla sua de-
scrizione: nel disegno a 
lato trovate le misure rica-
vate utilizzando il pro-
gramma Quickyagi, che è 
l'unico che ho trovato che 
esegua calcoli per il ra-
diatore a dipolo ripiegato. 
Un altro programma, El-
nec, probabilmente lo fa 
anche meglio, ma non so-
no riuscito a fargli capire 

.• 
e I I 

to per i mo-
tivi che di 
seguito vi spiego. 
avevo già visto progetti di anten-
na a nastro (con dipolo aperto), 
ma non mi piace copiare brutal-
mente... preferisco peggiorare 
sempre i progetti altrui! 

- non mi piaceva il sistema di fissag-
gio degli elementi; non avrei potuto 
fissare bene i tubi di PVC al boom e 
non mi piacevano le fascette di 
serraggio del nastro ai tubi; 

Avrei avuto difficoltà a costruire un 
gamma match o altro adattatore e 
simmetrizzatore efficiente. Con il 
dipolo ripiegato la necessità del 
simmetrizzatore svanisce o quasi; 
- la lunghezza del supporto dei 
due bracci del dipolo sarebbe 
stata maggiore, a discapito della 
flessibilità; 
- sembra che il dipolo ripiegato 

presenti una banda passante 
maggiore (non importante per 
questa utilizzazione) ed una rice-
zione meno rumorosa. 

Come realizzarla? Semplice... mica 
tanto! 
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Per il secando esemplare (la prima 
era un po' malandata) ho abbando-
nato il glorioso nylon della prima 
antenna per una barra di PVC per i 
seguenti motivi: 
- avevo finito tutti i pezzi di nylon; 
ho trovato una barra di sezione 
30x15 anziché 30x10; essendo il 
nastro da 15 mm non sporge dal 
profila dei supporti; 

- ha un bel colore verde che s'in-
tona col nastro giallo. Un po' di 
stile non guasta! 

Il supporta del radiatore è lungo 
8cm, mentre gli altri due sono da 
4cm. i supporti sono fissati al 
boom tramite cavallotti di allumi-
nio sagomati ad 'Omega' e fissati 
con 4 viti parker ai supporti. I tre 
cavallotti hanno misure diverse, 
essendo diverso il diametro delle 
tre sezioni del boom. Per il fissag-
gio del direttore e del riflettore ho 
praticato due for sul lato lungo 
dei supporti, distanti 2,5 cm; al-
trettanti for sul nastro, quindi li 
ho fissati con le soute viti parker. 
II fissaggio del radiatore è un po' 
più complesso: 3 fori sul lato an-
teriore, distanziati di 3 cm e 4 fori 
su quello posteriore (dove il dipo-
lo è aperto), distanziati di 2 cm. 
Una raccomandazione: affinché il 
dipolo risulti ben disteso senza 
svergolature, i fori devono essere 
ben allineati, possibilmente sulla 
mezzeria del supporto. Piccoli di-
sallineamenti si possono com-
pensare facendo i fori sul nastro 
leggermente più grandi del ne-
cessario e non serrando a morte 
le viti. Naturalmente, la testa del-
la vite deve essere più grande del 
foro! 
La distanza delle estremità del di-
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ho ottenuto invece 48 +j 15. 
La FlexTe123, contrariamente alla 
LWCTLGBA23, non presenta alcu-
no strabismo in entran-ibi i piani; 
non ho alcun dato scientifico da 
riportare sul guadagno e sul rap-
porto avanti/dietro, ma mi sembra-
no soddisfacenti. Guando farà te-
st comparativi, riporterà qualche 
dato. 
Tutti gli elementi non sono costitui-
4 JUL „V 1-̀•• te,e-i 
- E due 

Lill. • no per 
r.:1I misure 

:11 '.5 on bul-
l. - uniti a 

;uppor-

I. .11 7Z,C1,11 1[0.4.11 lue na-
j.E un bul-
. 11;•:. te 

e.• :11! I. n..-.tro che 
I 11 i _ rot. I. riedlimetro 
• • T 

I__ foto al-
legate serviranno a descrivere 
molto meglio tutti i particolari ed il-
lustrerà benissimo la costrii7ione 
altamente artigianale, per i. r fire 
'casereccial Voi farete molto me-
glio di me. 
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approfondimento 

Electronic AMARCORD 
1960 / 70 
Roberto Capozzi 

Un viaggio per immagini 
di un collezionista che 
ha passato una parte 
della sua vita fía queste 
apparecchiature: 
tra vecchi desideri e 
piacevoli ricordi 

prima parte: i ricevitori 

Ricardo quegli anni '60-70 quando 

le vetrine dei negozi esponevano 

quelli che erano i sogni irraggiun-

gibili di tanti giovani e non. Radio, 

registratori, Hi -Fi che mi facevano 

sognare e sperare di possedere 

uno di quei magnifici oggetti, pur 

sapendo che sarebbe rimasto so-

lamente un sogno perché quei bei 

giocattoli elettronici erano fuori 

portata economica per le tasche 

della mia famiglia. 

Passano gli anni, le cose cambia-

no e finalmente giunti ai giorni no-

stri la possibilità di riuscire a rea-

lizzare alcuni sogni di gioventù si 

avvera. Ora quegli splendidi appa-
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gno rivestito in plastica similpelle; 

negli apparati più pregiati il legno 
veniva trattato a lucido allo scopo 
di dare un tono di lussuosità ed 
eleganza all'oggetto. 
Va ricordato che primato ai co-
struttori di apparati elettronici e Hi-
Fi negli anni '60 era largamente de-
tenuto dalle industrie europee. In-
fatti, prima dell'invasione dei pro-
dotti elettronici nipponici in Euro-
pa, il resto del mondo guardava 
con invidia i grandi marchi come: 
Philips, Grundig, Telefunken, Sie-
mens, Saba, Schaub Lorenz ecc., 
dove tra questi la faceva da padro-
ne la grande Germania, con il mag-
gior numero di marche presenti sul 
mercato. 
Nel momento in cui scrivo, sono 
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Sony EARTH ORBITER 
Ricevitore multibanda prinni anni 70. 
Guest° ricevitore si contraddi-
stingue per la classica fattura 
giapponese di un tempo. Estetica 
simile al Zenit 3000 con moite par-
ti in ottone cromato. La costruzio-
ne è robustissima ed elegantissi-
ma. Le otto bande selezionabili 
tramite un tannburo (tipo Grundig 
satellit) consentono l'ascolto di: 
DL - OM - FM - OC da 1,6 MHz a 
26 MHz. È dotato di rivelatore per 
SSB e sintonia fine. Un bellisimo 

• .11!Eirr r: J 

Grundig CONCERT BOY 201 
Stupenda radio portatile a transi-
stor anni 60. 
OM - OL - OC - FM. 
Controllo di toni alti e bassi. Mo-
bile rivestito in similpelle. Audio 
di alta qualità. 

Barlow Wadley MARK 2 
Famosissimo ricevitore a sintonia 
continua OC con SSB. Di grande 
qualità. Ricercatissimo! 

DUCRETET THOMSON Marine 
FEI r un•i; 

.;•I I itirthnq- r.kr 
1,1 .1 jr L. —cr. --

ZENIT 3000 
Uno dei ricevitori multibanda più 
ricercati. 
Costruzione di alto livello e robu-
stissima. Tantissimo metallo cro-
mato ed estetica elegantissima. 

Panasonic DR 28 
Ricevitore portatile multibanda fi-
ne anni '74 1. 'I, 1.7 
RicevitorE r Ii 

gitale e __'L - 
LW - MW - FM - OC da 3,2 a 
30MHz in sintonia continua. Con-
trollo di volume, toni bassi e alti. 
Guadagno di ricezione RF. BFO 
regolabile per SSB. Riduttore di 
banda per l'ascolto ottimale delle 
emissioni in SSB. Uscite per cuf-
fia e registratore. Alimentazione 
a batterie e rete. Sintonia con 
grande manopola a doppia fun-
zione, rapida e demoltiplicata. 
Calibratore di scala. La manopola 
di sintonia ha due posizioni di ri-
cerca: se la manopola è premuta 
la sintonia è rapida, se viene 
estratta la sintonia subisce un 
fattore di demoltiplica per con-
sentire una più fine ricerca. 
Guest° ricevitore si contraddi-
stingue per una costruzione inter-
na molto ordinata in quanto tutte 
le parti, sia elettroniche che mec-
caniche sono montate a strati e il 
loro smontaggio viene facilitato 
da una serie di connettori ad inn-
nesto. Tale sistema sofisticato di 
montaggio è molto raro da trova-
re anche in apparati di categoria 
superiore. La stabilità in SSB ri-
sente nei primi minuti di accen-
sione di una certa deriva che do-
po alcuni minuti si stabilizza. II fil-
tro SSB a 3,4 KHz è ottimo per la 
categoria dell'apparato. 
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Sony ICF 5900 
Ricevitore portatile multibanda 
anni '70. AM - FM - e tie gamme di 
SW per ricezione da 3,5MHz a 
28,5MHz nei modi AM e SSB. Cali-
bratore a quarzo. Sintonia espan-
sa per SSB e AM. Attenuatore di 
antenna e BFO. Audio di alta qua-
lità con toni bassi e alti indipen-
denti. Radio elegante di ottima fat-
tura e di dimensioni contenute. 

Grundig SATELLIT 205 

'le 
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... I ..,n t cr." i•1 

d 1- . • . r 

err t 

- I r 

Grundig SATELLIT 2000 SSB 
Radioricevitore multibanda con 
modulo SSB. 
II Grundig Satelli 2000, come mol-
ti sanno, è stato un punto di rife-
rimento negli anni 70 per i ricevi-
tori di alta classe e con l'adozio-
ne del modulo per la decodifica 
per SSB è entrato anche nel mon-
do radinamatoriale 
I .r .Q;;•.1 I :I We 7 r .5 1 
; :I. 

Graetz PAGE deluxe 
Bellissima radio fine anni 60 con 
17 I I I. 11 .4 ruTl:4 

I 1.1. 
I. • '4'1 T I É—,47.411.‘ 

approfondimento 

Grundig SATELLIT 3000 SSB 
Attor-no agli anni '80 la famosa 
casa tedesca produceva il Satel-
lit 3000, il successore della serie 
2000-2100, con demodulatore 
SSB incorporato e varie migliorie 
come: frequenzimetro digitale a 
LED, due filtri di banda, 
Circuiti interni schermati e mag-
giori dimensioni dell'apparato ri-
spc":7 c--. :•cedenti modelli. 
Ou • • •••• re, ultimo model-
lo F. r erritorio tedesco 

il migliore in as-
a tutti gli altri. II 

co: -e nitivo. Circa 2000 
ma i1,.-519,1 •ii alla fine degli 
anr - .....11-- atissimo e di alta 

Sui , ni Grundig pro-
dui 4. I a serie costruita 

1.1,P • 

Minerva PERFECT 
Stui f:Tui3hr in 
a nni — 
con ••• F 
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Arlionid Melted 

Ci siamo lasciati nel 
numero di gennaio 
2003 con un gadget 
che permetteva di 
comprendere meglio 
la funzionalità dei 
DAST. Ouesti 
registratori vocali, 
"sulla breccia" da 
ormai due lustri, 
prestano il destro a 
numerose applicazioni, 
delle quali ho avuto 
testimonianza in 
alcune e-mail arrivate 
da letton i interessati 

n c .12 ...r )rvi ha un 
4, 4, ii>7$14.: 7 vista che 

rec,..1-.. ,i ti an raduni 
' icipi" par-

dovermi 
4„i. ,.•1r dpi sono 

;e storico, 
.n111 /4 orlda:.» NSU,ed il 

»ied IlNZ - che 
; I n 

)ssesso è 
I uggi vi par-

lo, riguardo alla civetteria di cui è 
dotata l'altra (color champagne), vi 
dirá in un prossimo articolo. 
Riprendendo le file del discorso, 
immaginate all'interfaccia telefoni-
ca descritta nelle pagine di questa 
rivista di cui dicevo, di togliere il 
decoder DTMF e di attestare sugli 
I/O del controllore i segnali prove-
nienti da van i sensori disposti su un 
veicolo (sulla PRINZ appunto). 
Sulla mia utilitaria un ingresso è 
collegato ad un pulsante che "sen-
te" (panda iI cofano anteriore è 
aperto, un secondo sensore è col-
legato alla luce di cortesia, e quin-
di il PIC ad; accorgersi che alme-
no una portiera è aperta. Poiché le 
PRINZ non avevano le frecce col 
ritorno automatico ecco che sul 
controllore si attesta anche il se-

gnale di frecce accese. Riguardo 
alle luci, come su tutte le automo-
bili tedesche di quarant'anni fa, e 
come, purtroppo, su quelle attuali, 
esse sono indipendenti dalla chia-
ve "quadro", quindi tranquilli che 
le dimenticherete almeno una vol-
ta accese, col risultato di ritrovare 
la batteria scarica e il motore che 
NON si avvia; (io ero ragazzino 
(panda succedeva al mio babbo 
Attilio). 
Ho pensato ahora di gestire diver-
samente la situazione di portiera 
aperta da quella di partiera aperta 
CON luci accese E CON chiave 
"quadro" disinserita. In questa ma-
niera il Principe segnala la condi-
zione anomala di chiave disinserita 
e luci accese non appena si apre 
una portiera, azione normale quan-
do si sta per lasciare l'automobile. 
Ecco quindi spiegata la provenien-
za dei segnali di input al PIC (IC1) 
attestati sui piedini della PortB e 
indicati nello schema come -Qua-
dro- -Arrow- -luci- -Vport- -Vcofn-. 
Del resit) nella parte superiore 
sempre del primo schema è ripor-
tato il cablaggio da effettuare per 
disporre di tali segnali; in partico-
lare è da notare la presenza dei 5 
partitori resistivi, la quale è subito 
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giustificata di-
cendo che il 
controllore la-
vora con ten-
sioni nel cam-
po 0-5 volt, 
mentre la ten-
sione presen-
te in auto rag-
giunge livelli 
anche supe-
non i ai 12volt. 
Al tempo in cui 
è stato realiz-
zato il prototi-
po prevedevo 
di interfac-
ciarlo ad un 
display LCD e 
di implemen-
tare una fun-
zione di orolo-
gio, per que-
sto la scelta 
cadde sul 
PIC16F876, del 
quale sono di-

emgonica 
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VERSO LO 

REIN TEROOEMO 

VORTS 

D2 

',CHM/LEE 

LND 

DWELL 

sponibili 22 porte di Ingresso/Usci-
ta, poi perà ho mutato consiglio vi-
sto che il vecchio KIENZLE elettro-
meccanico a lancetta fa ancora 
egregiarnonfin il Intinrn 

Non me i e su-
bito oss ii •;orse 
del PIC • rtte ri-
spetto aile repli esigenze del pro-
getto. L'unica caratteristica del 
16F876 che ho sfruttato e che non 
avrei ritrovato nel più comune 
I6F84 è la possibilità di acquisire 
un segnale analogico sull'ingresso 

VCHIRVE 

GND 

DWELL 

RAO e di "trattar-
lo" con un con-
vertitore A/O a 10 
bit. È per questo 
che sul piedino 2 
di IC1 faccio en-
trare il segnale 
proveniente dal 
CONTAGIRI, an-
ch'esso "fatto in 
casa". 
Prima perà di 

F RECCE 

R18 

OUT 

passare alla descrizione della più 
c1assi i r 
osserv•.:3 
neces: —Fr 07 .. • ;A.,. fij 111 F - 
nea , • .1. r i i 
altri 1/( - •••• I • _-
ne di ri ri• -,11 .1 
livello logico alto il piedino quando 
esso sia configurato come ingres-
SO. 

Rimando all'articolo sul numero 
223 di gennaio 2003 per la spiega-

GND 

RPM 
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zionE 
»; • 4 i : . : e' t0001 -

10 di T'2590. 
QuesY t  i econ-
di, di. r — I ssen-
'.' 

-.;im 4 'u. Pi; a cità 
16 di 

EZ r:14 eh 
-err ogni 

17.1...;!..r2 I L•L ; m es_ 
64 locazioni,poten-

''•Todurre 10 messaggi di 
•0 • 6•,•.-. • idi ciascuno. 
?r..ult oi presente la rumoro-

sità dell'abitacolo di una vettura, 
soprattuttto se si tralla di una utili-
taria classe 68, è necessario un 
piccolo amplificatore di BF, giusto 
lo LM386; consiglierei proprio que-
sto, visto che i messaggi devono 
essere riprodotti da una voce di-
screta, non da un rompi...timpani. 
Lalimentazione del PIC e dello ISO 
è abbondantemente filtrata, visto 
l'eventuale presenza di relé nell'au-
to, per luci, lunotto o altri servizi. 
Nella Prinz succedeva. prima che 
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ELENCO COMPONENT' 

IC1 = PIC16F876 

IC2 = ISD2590 

IC3 = LM386-4 

IC4 = LM7805 

IC5 = LM7805 

IC6 = CA3162 

IC7 = CA3161 

ICS = LM2917 

R1 = 10k0 

R2= 560. 1W (vedi testa) 

R3 = 1,51(0 

R4= 11(0. 

R5 = 1,51(0 

R6 =11(.0, 

R7 = 

R8 = 1k0 

R9= 1,5k.Q 

R10 = 1kS.2 

R11 =1,51d1 

R12= lk0. 

R13 (P1) = 10k0. 

R14 = 3,91(0. 

R15 (P2) = 220k0, 

R16 = 10k0. 

R17 = 4700. 

R18 = 15k0. 

R19 = 10k0.0 

R20 = 22k0. 

R21 (P3) = 471(0. 

R22 (P5) = 10k0. 

R23 (P4) = 22k.O. 

R24 = 100k0. 

Cl = 1000pF 35V 

C2 = 0,1pF POLI 

C3 = 0,1(JF POLI 

C4 = 22pF DISCO 

C5 = 22pF DISCO 

C6 = 10pF 12V 

C7 = 220pF 12V 

C8 = 220pF 35V 

C9 = 4.7nF POLI 

C10 = 22nF DISCO 

C11 4,7pF 12V 

C12 = 220pF 35V 

C13 = 0,1pF POLI 

C14 = 470nF POLI 

01 = D2 = 1N4001 

03 = 1N4150 

DZ1 = ZENER 8.2V 1W 

X1 = 3.58MHz QUARZO 

TR1 = BC309 

TR2 = BC309 

TR3 = BC309 

DP1-1-DP3 = 7 segmenti, anodo co-
mune 

montas:' c.-.41/..U40Ere.. • 

11, che 2ch II 
relé pre; 1.-As% .uvr.:Le 
re che il Arnnt  
II contal;ii: 4 rn .r.1111 • 

mune e .:..7111 
certamE L. in %f.. thl e n'3 1 

le. Dico 

o della collaudata coppia 
IA3161 io ce l'avevo già, 
o dovuto regolare i due 

di ..1 322,R23 in maniera da ot-
4.- voltmetro nel campo 0-

)1t. Tale votmetro digitale, 
piccolo altoparlante col-
IC3 è l'unico dispositivo 

che ho collocato all'iterno dell'abi-
tacolo, fissati entrambi ad uno 
spezzone di piastra per circuiti 
stampati che ho verniciato nera. 
Anche il contagiri propriannente 
detto, collocato nel vano motore, è 
il seviziatissimo LM2917, converti-
tore Frequenza/Tensione del quale 
si sono scritti fiumi di inchiostro. La 
casa costruttice (National) forni-
sce una formula che lega linear-
mente la tensione di uscita alla fre-
quenza in ingresso all'integrato e 
alla tensione di 7,8volt generata 
iternamente e disponibile sul suo 
piedino 9: 

Vout = Fin *Vzn * R15 *C10 

Considerando nni nhn lena 
la frequenza C ! 1_ it 0... -
te platinate a §K,;.: r 
mero di aim .1, 4.11(4. 
del motore: 
Fin = (N c ind p * 
30) per la Pri:.1. cAtehi.:4:% 

50Hz corrispl iitc 
= 3000 ';.;,11.1. 

Guest° ..e-

eguggoniça 



cessarir in di ta -
ratura mtagiri, 
fatta iiii licemente 

lvando il segnale 
%lc' '70Hz di rete dal se-

ridario a 12volt di un 
rormatore: ho cioè 
nqvaiato R15 in manie-
re IA leggere 3 0 0 sul 

ay, ossia 300milli-
volt in ingresso al volt-
metro. 
In macchina, come an-
che sulle più blasona-
te, la lettura andrà mol-
tiplicata x 10 e quindi 
300 significherà rota-
zione del motore a 3000 
giri/minuto. 
Tuttavia il segnale di tensione 
uscente da IC8 -rpm- non va solo 
al voltmetro, ma entra anche sul 
pin RAD del PIC, piedino configura-
to come ingresso analogico di un 
convertitore A/O a 10 bit; rrii è stato 
ahora possibile "fissare" una so-
glia del valore di tensione, e quindi 
del numero di gin i del motore, su-
perata la quale lo ISO pronuncia il 
messaggio che invita a rallentare o 
cambiare marcia, essendo il moto-
re "su di girl!". 
Ultimo, ma non per importanza,tra i 
messaggi della PRINZ è quello che, 
all'avviamento del motore, augura 
Buon Viaggio ai passeggeri. 
Per la sua riproduzione NON ho 
dovuto sfruttare alcun ingresso o 
cablaggio particolare, solo la ca-
ratteristica di BOR propria del 
PIC16F876. 
II Brown-Out è simile a quello che 
noi diciamo in gergo Black-Out, os-
sia spegnimento, mancanza totale 
di alimentazione, e cosi che la fan-
tasia americana si è inventata un 
termine analog() per indicare un 
abbassamento di tensione, qualco-
sa di meno grave, di meno "NERD" 
di un guasto totale, un guasto 
...MARRONE. 
Brown-Out Reset significa quindi 
che in caso di abbassamento della 
tensione di alimentazione sotto i 5 

volt, il PIC si resetta, e poiché nel 
firmware gli ho scritto che alla ri-
partenza deve far pronunciare allo 
ISO quel tale messaggio di Buon 
Viaggio, ecco che abbassandosi la 
tensione di batteria a causa dello 
assorbimento di corrente del mo-
torino di avviamento (della dinamo-
tore nel caso della PRINZ), il PIC si 
resetta e riparte col messaggio 
che è quindi il primo a far sorridere 
e/o stupire i passeggeri... 

È lecito chiedersi: COME registrare 
messaggi?! La risposta è nell'arti-

cola presentato sul numero 223 di 
EF: basta intervenire sul file di con-
figurazione DTMFDAST.cfg e au-
mentare la durata di ciascun mes-
saggio a 9 secondi, poi, sempre 
con la scheda descritta in quel mio 
articolo, una volta collegata al PC, 
pronunciare le frasi che dovranno 
essere riprodotte a seguito di cia-
scuno degli eventi anomali previ-
sti. 
Nel caso della PRINZ il firmware 
"spazzola" continuamente gli in-
gressi RBO per controllare se il co-
fano è aperto, RB4 per controllare 
se una portiera è aperta, RB5 per 
controllare se le luci sono accese, 
RB6 per controllare se le frecce 
sono accese, RB7 per controllare 
se il "quadro" è acceso, RAO per 

- 47,1e.; 

1/41 'le mlb Wee' "Br .11 ' 
progetti 

acquisire il valore del 
contagiri. 
Guando si dà alimenta-
zione alla scheda oppure 
dopo il reset dovuto a 
Brown-Out viene ripro-
dotto il messaggio con in-
dirizzo 
A9=1 A8=0 A7=0 A6=0 
Se il cotana è aperto vie-
ne riprodotto il messag-
gio con indirizzo 
A9=0 A8=0 A7=0 A6=0 
Se almeno una partiera è 
aperta viene riprodotto il 
messaggio con indirizzo 
A9=0 A8=0 A7=1 A6=0 
Se invece la partiera è 
aperta con luci accese e 

chiave quadro disinserita viene ri-
prodotto il messaggio con indirizz-
zo 
A9=0 A8=0 A7=0 A6=1 
Se gli indicatori di direzione sono 
attivi viene riprodotto il messaggio 
con indirizzo 
A9=0 A8=0 A7=1 A6=1 

Se il motore ha superato la soglia 
prevista nel convertitore ADC, vie-
ne riprodotto il messaggio con in-
dirizzo 
A9=0 A8=1 A7=1 A6=1 

Concludo dicendo che allego il file 
da scaricare "nella pancia" del 
PIC, fra l'altro è al solito, disponibi-
le nel sit- -..-;lorre solo 
che abb un pro-
gramma si tro-
vano sul; y on poca 
spesa .E • fi ealizzare 
un versa,» luppo per 
tali micr I ci 
Da ultimo, un ringraziamento va al 
Signor Fausto Golinelli di Imola che 
quale membro dello NSU CLUB 
ITALIA mi ha offerto la sua prezio-
sa consulenza per il restauro delle 
due PRINZ. 
Credo che sia tutto, al solito, una 
calorosa stretta di mano a tutti. 

antonio.melucci@elflashit 

ewymonica 
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Dopo aver visto 
un po' in generale 
le caratteristiche dei 
ricevitori, cominciamo 
ora un breve excursus 
dei van i tipi di struttura 
utilizzati 

p •pee4 • 
a  

"al?c 

negli ormai '30, ha 
praticamente so gli altri 
tipi di ricevitori, !lone di 
qualche applicaz ig olare. 
In un ricevitore Jdina di 
tipo base, il segn:J 1 i. 7...,sso vie-
ne convertito daql• rtquenza 
originale ad un'a': e .....4a._nza più 
o meno fissa, p quindi 
amplificato e filt sta fre-
quenza; il motivo ii onver-
sione è essE :one 

molto più fac F-• • .x • 
lizzare buoti , 
filtri ad una f • 11. .1...JP-. • 
sto che ad in 11 k. I ':•-•:Al!nt.  

di ció sono n 7.1, 

1: d 

I 
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Figura 39 

Esempio di filtro a circuiti risonanti a 4 
celle; oltre al costo, causato dalla 

necessità di utilizzare un condensatore 
variabile quadruplo, un filtro di questo 

genere presenta anche dei sed problemi di 
stabilità, e tende ad autoscillare con 

estrema facilità. 
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ma la regolazione contempora-
nea delle frequenze di risonanza 
di van i circuiti richiede la dispo-
nibilità di condensatori variabili a 
moite sezioni, tutte sufficiente-
mente uguali tra foro. Oggi, que-
sta limitazione potrebbe essere 
superata con relativa facilità, uti-
lizzando diodi varicap, che non 
sempre costano poco, ma costa-
no comunque meno dei conden-
satori variabili multisezione, se-
lezionati in modo da essere ra-
gionevolmente uguali, nel nume-
ro che serve; ma negli anni tren-
ta i diodi varicap non c'erano... 

3. infine, una fregatura non facile 
da eliminare è dovuta alle reat-
tanze parassite dei circuiti (spe-
cialmente dei connponenti), che 
hanno ovviamente peso ed effet-
ti diversi aile varie frequenze, 
causando sia una non linearità 
delle scale (e questo sarebbe il 
meno) sia la possibilità di autoo-
scillazioni su cede posizioni di 
sintonia (e questo è grave!). 

Se inver.e i r.irr.iiifi risnnanti snnn 

tL.ti a •!. r-te 
• 'F IV': • 

t • . 'el:, 1. I,. • . • 

: 

• e - 
velmente I nnsti. 

le d'ingresso si usa la tecnica, am-
piamente consolidate, di mescola-
re due segnali per ricavarne un se-
gnale avente la frequenza somma 
(o differenza), che costituirà il no-
stro segnale a frequenza fissa, che 
d'ora in poi chiameremo Fl (fre-
quenza intermedia). E qui, comin-
ciano i 

L'Oscillatore Locale 
Per ottenere la FI, prendiamo un 
oscillatore ("oscillatore locale"), la 
cui frequenza viene tenuta costan-
temente pari a quella da ricevere 
più (o meno) quella intermedia. 
Detto cosi, è tutto facile, ma tenere 
costante la differenza Cpassol del-
l'oscillatore rispetto al segnale 
d'ingresso non è poi cosi banale, e 
per riuscirci è necessaria una 
grande precisione nel circuiti riso-
nanti. Se la banda da coprire è 
stretta, le cose non sono troppo 
difficili, ma se è larga, sono neces-
sarie correzioni qua e là; a questo 
scopo, intorno al condensatore va-
ria bile di sintonia, ci sono sempre 
tin certn nurnern di comnensatnri 

tl 
•. _ - •irritor 11 • 
t. IC! É 1 1 .i. - 

17171 .111Faitri Ir en-'7 
la.d. tt 

sti di nrnrinzinne. Se la seiettivrta 
uri i i•-mitra, man-
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tenere costante il passo diventa 
praticamente impossibile, motivo 
per cui di solito si ricorre ad una 
tra queste due strategie: 
1. quella 'più seria' consiste nel se-
parare il controllo di sintonia 
d'ingresso ("preselettore") da 
quello di frequenza dell'oscilla-
tore locale (impiegando ad 
esempio un front-end analogo a 
quello già visto in Figura 39); il di-
fetto di questo sistema è che so-
no necessarie due distinte rego-
lazioni (sintonia di ricezione e 
sintonia d'ingresso); se a queste 
aggiungiamo anche la regolazio-
ne di adattamento dell'impeden-
za d'ingresso, diventano tre o più 
regolazioni, da fare ogni volta 
che si vuole sintonizzare al me-
glio una stazione, ed è una rottu-
ra di scatole. Ma un dx'er lo fa... 
(musica: Tarzan!) 

2. quella 'più semplice' consiste nel 
sostituire la sintonia d'ingresso 
con un filtro passa -banda che la-
sci transitare tuna la banda di ri-
cezione, eliminando il controllo 
di nreselezinne (Figura 40); 

i" n trascurabile, di 
è che i segnali 
ricevitore sono 
d'ingresso di-

:n conclusione, le 
prestazioni nspetto aile intermo-
dulazioni peggiorano sensibil-

11 '"Ç 

• 

1 
I. 

Figura 40 

Esempio di front-end con filtro 
passa-banda fisso; nella 

produzione industriale risulta 
meno costoso e più semplice del 
front-end con preselettore, ma le 

sue prestazioni sono inferiori 

elegoonica iiii 103 o 
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quenza), con la temperatura, la 
tensione di alimentazione, ed an-
che con l'anzianità dei compo-
nenti; risultato di ció è che anche 
nel miglior ricevitore è neck sa-
rio ogni tanto rimettere a .qrito 
la sintonia (ad esempio, un 
buon ricevitore, dopo un', ,tta 
di funzionamento, la freq iza 
dell'oscillatore puàvariare I ir-
ca 50-100 Hz all'ora). Questo in-

let:fallen-4a 

hl' 44:11. 1fter' 
u a re le-

(specialmente se sono termosta-
tati) ma in cambia non possono 
essere regolati, per cui le fre-

quenze di ricezione sono fisse. 
Un'altra soluzione, attualmente 
molto di moda, al problema della 
stabilità è offerta dagli oscillatori 
a PLL i quali, pur avendo pratica-
mente la stabilità di un quarzo, 
sono regolabili (ma insieme a no-
tevoli pregi, hanno anche i loro 
difetti). 

• nessun oscillatore è esente da 
un certo rumore di fondo (prova-
re per credere: quando sintoniz-
zate un ricevitore su un oscilla-
tore, ne sentite il fruscio), che a 
volte è molto forte (come ad 
esempio nei PLL, tanto per dire... 
ma ne parleremo più avanti). II 
fruscio di un oscillatore libero, in 
linea di massima, è tanto minore 
quanto maggiore è la stabilità; in 
effetti, gli oscillatori più silenzio-
si sono quelli a quarzo, se sono 
fatti bene. 
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l'oscillatore è molto rumoroso, dif-
ficilmente il ricevitore potrà essere 
molto sensibile. 

Per chi se lo stesse domandando, 
il rumore dell'oscillatore locale è il 
motivo che spinge a mettere un 
annplificatore (il cosiddetto "front-
end" di cui abbiamo già diffusa-
mente parlato) prima della conver-
sione, cioè in un posto dove, a 
guardare bene, non fa che creare 
intermodulazioni e problemi van. 

La frequenza immagine 
Supponiamo di avere un ricevitore 
con frequenza dell'oscillatore lo-
cale di 7455kHz, cos' che un se-
gnale a 7000kHz venga convertito 
ad una frequenza intermedia di 
7455-7000 = 455kHz (che supponia-
mo sia la frequenza centrale del 
canale FI). Nell° stesso modo, un 
segnale a 7910 kHz viene converti-
to a 7910-7455 = 455 kHz, ed è an-
cora quella giustal Questa secon-
da frequenza, che viene detta "im-

if I 
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semplice. Infatti, con una Fl alta è 
effettivamente facile eliminare 
l'immagine, ma la selettività degli 
stadi diventa bassa, perché, lo ri-
cordiamo ancora, la banda pas-
sante di un circuito risonante è pa-
ri alla sua frequenza di risonanza 
divisa per il sua fattore di merito O.; 
ad esempio, con un C1=50, intorno 
ai 500kHz si ha una banda passan-
te di circa 10kHz (adatta a ricevere 
un segnale in AM), mentre a 
50MHz si avrebbe una banda di 
1MHz (adatta a ricevere tutta la 
banda AM, contemporaneamen-
te...). 
Alla fine, basta mettersi d'accordo: 
si fa una prima conversione a fre-
quenza elevata 
sceglie la frequer Oil r id _Ill 
piace...), che pew %-e`a 
nazione ("reieziont '; - 
ne molto buona, se i tfr • ur 
conda conversioni , 
bassa, che dà la SE — .7150,-' i r - 
sana (Figura 41). II l. '•77;rd 

sto metodo 
giore complessità ir il 

c'è anche un certo .1 on- -, '0 

della qualité globall 
mento della distor -; ; 
delle intermodulazil 
re le quindi una ,Mr iii.r!c • - ir. 
sensibilità, che obt e 4171-
di più il front-end, a J 
costo). In pratica, - 
possono essere 
(tre, quattro, anchE r i.• • 
cialmente nei casi - a 
coprano moite banc_ 
to ampie. 
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dina, e in esso si gioca buona par-
te della qualité del risultato. Esisto-
no molti modi per fare un converti-
tore; il più semplice è uno stadio 
non lineare (un diodo, un transistor, 
una valvola), nel 
quale entrino   
contemporanea-
mente il segnale 
da ricevere e 
quello dell'oscil-
latore locale. Un 
convertitore di 
questo genere 
(Figura 42), che è 
tipico dei ricevi-
tori consumer 
(ad esempio, 
",—fli" 
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caso dei ricev • - ,e! pie-
gato il cosidd -4 Iriret: ad 
anello (Figura 44), formato da 
quattro diodi usati come interrut-
tori, che vengono aperti e chiusi 

+Vcc 

Figura 42 

Tipico oscillatore e convertitore 
non lineare a transistor, adatto per 

ricevitori economici 

— 

Lbin. 
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Figura 43 
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Figura 44 

y 

Modulatore ad anello di diodi 
(ring modulator) 

/fee, 

incertezze (+5+10 
dBm, che equiva-
le suppergiù a 
mezzo volt, vale a 
dire la tensione di 
gradino dei diodi), 
mentre il segnale 
da convertire de-
ve essere abba-
stanza piccolo da 
attraversare i dio-
di senza modifi-
carne apprezza-
bilmente la con-
duzione; in queste 
condizioni, si ot-
tiene una conver-

sione pulita e senza troppa di-
storsione. Perché 
il convertitore ad 
anello risulti vera-
mente buono è 
necessario che i 
diodi siano uguali 
e quanto più velo-
, 1 

+Vcc 

Figure 45 

Tipico convertitore con mosfet 
a doppio gate, spesso usato 
in ricevitori di medie prestazioni 

dal segnale dell'oscillatore loca-
le, usati in una configurazione 
che sostanzialmente è la stessa 
di un invertitore di quelli usati 
per i punti luce (lampadari...) co-
) ••) d' ati da tre o più interruttori, 

inverte continuamente la 
r issione tra i capi di un tra-

-i'.-.- atore d'ingresso ed uno 
ita. II trucco per far funzio-

--„:., bene un modulatore ad 
anello è avere un segnale che pi-
Iota i diodi che sia abbastanza 
forte da aprirli e chiuderli senza 

l• 
anchequaterni-
zionate di dioci rii ..1 
come gil 1N4P. i,., • 
e che il modula • l 
terminato sulla 
za caratteristic 

2.i modulatori a prodotto: si tralla 
di dispositivi o di circuiti nei qua-
li viene realizzata una vera e pro-
pria moltiplicazione tra i due se-
gnali, virtualmente senza distor-
sione; cià puà essere ottenuto 
grazie aile caratteristiche pro-
prie dei componenti (ad esem-
pio, mosfet dual-gate, valvole 
multigriglia o beam deflection), 

oppure al circuito impiegato (ad 
esempio, amplificatori differen-
ziali modulati in transconduttan-
za). Guesto tipo di modulatori, 
ampiamente usato sia negli stadi 
di trasnnissione che di ricezione, 
viene realizzato sia con compo-
nenti discreti (specialmente MO-
SFET dual -gate, come in Figura 
45) sia con circuiti integrati (lo 
storico S042P, il più recente 
NE602, rimnnarcescibile MC1496, 
etc). Nel caso di circuiti a com-
ponenti discreti, spesso si ricor-
re a configurazioni push-pull per 
ridurre ulteriormente le distor-
sioni e migliorare la qualità. 

Chiaramente, il primo convertitore 
è il più critico, in quanta al suo in-
gresso si trova non solo il segnale 
desiderato, ma la somma di tutti i 
segnali presenti nella banda per-
messa dal preselettore. II totale, in 
presenza di forti segnali, puà as-
- • a tensioni anche elevate; 

distorsione del converti-
.,“ el 'ni dell'intermodulazione, è 

•ute praticamente quanto 
front-end. I circuiti inte-

vertitori consentono risul-
1.0. Ann° dal discreto al molto 
; • ria per ottenere l'ottimo di 

lecessario ricorrere a cir-
• •,••• :omponenti discreti, ben 
• IL • e ben realizzati (comun-

è facile fare meglio di 
• lotorola, Philips e compa-
' a). 

.1! e Fl 
.e Fl comprende 

incipale del ricevitore, e 
praticannente tutta la sua seletti-
vità; nel caso di ricevitori a conver-
sioni multiple, il guadagno è distri-
buito tra --ri blocchi a frequenze 
intermed it a la selettività è pra-
ticament-. -ncei i•J; • .."" 
conversi (chE re-
quenza r -Issai, adi 
precede )no f 1,1,k., 311 -

to che b; ad a ••_. •cie-
zione de oagine, e cià non solo 

egpmonica 



per motivi di costo, ma anche per 
semplificare le procedure di tara-
tura. 
La scelta della frequenza interme-
dia dipende essenzialmente dalla 
larghezza di banda del segnale da 
ricevere; ad esempio, nei ricevitori 
TV, che hanno banda pari a circa 7 
MHz, la media di solito è intorno al-
la quarantina di MHz; nei ricevitori 
FM a larga banda (200 kHz), la fre-
quenza intermedia di solito è stan-
dardizzata a 10.7 MHz (Q-50), men-
tre per la AM di solito si sceglie 
455 kHz (standard americano e 
giapponese) oppure 470 kHz (stan-
dard europeo), e le ampiezze di 
banda sono circa 9 kHz (ancora 
C "1-1 dei ricevitori per 
t•-.:1 id. ill , vioni ("communica-
t br+ , la selettività di so-
I. - Iandata a semplici 

r 41•i. ti ma a filtri elettro-
r ario genere; ne esi-

; ¡Ai IrTiente di tre tipi: 
• ossia a quarzo: so-

. IF. -762: " 

• . 

• .11'2 

'II •"'I ill .. à 

I filth ceramic' • • 
4-7 

g f tfi 1,1 1i1:7 e .1 

1.. ;IA II ." ." frÉd 
in `"7-.Irr.r.I - 107 -11,'F,1 :1..1.: 71' •77` -11 • 

b . • • .• p.• - .1 

rE . ". • 
• 44&.r.Ve - • •7 
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Cii 11111111 1;yr 7 ' 2 "1 ii i 
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Ji 7-1F1 7.1- 7- 7.0.> 

111.1e.elir3 Ipki?ft 
Hii2i,rj±itiveioct.il•-igfti et" fri I, 

Fu9 'C'r.,ottrie mil- IWO *lc er-
virii iIfkdip.,;:tnibtakîrie pf,t4rIer.iivi! 

cjg pr -Ji 
et' .r.,ppC.eetii 1.11;1-
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usano per tagliare i costi di taratu-
ra, che su scala industriale sono 
enormi, quindi non aspettatevi che 
i produttori adottino troppo spesso 
questa soluzione). 
In commercio esistono numerosi 
circuiti integrati specializzati che 
al loro interno comprendono tutte 
le funzioni di una linea FI, compre-
si i circuiti di controllo per l'AGC, 
con la sola esclusione dei sistemi 
di filtri. 
Nel canale Fl di solito sono calla-
cati i sistemi ANL, e talvolta anche 
filtri speciali (in particolare i notch) 
o sistemi DSP. 
Una prestazione che si trova fre-
quentemente nei ricevitori multi-
conversione di categoria non bas-
sa è la possibilità di spostare (leg-
germente, di qualche kHz o al più 
decina di kHz) la finestra della ca-
tena Fl; di solito questo si ottiene 
mediante una regolazione fine del-
la frequenza dell'oscillatore locale 
nell'ultima conversione; in 

la regolazione del 
ri iier), questo consente di 
p-f.f • eglio il fronte di seletti-

.' • I IF (che è ripido) per 
..re segnali adiacenti o 
egnali interferenti. 

o demodulatore 
.1 .1 .yre determina la ri-

il• nnodulazione; puà 
eâ 

4 «;17 
1.157 7e :1 

en.n iintiur in 
LJjj 

• - irF_JLIl»,:. LJ 

• r'mii.kti 
- Vipze, 

7 .1 1- 1.»117'. ',1 1' 

.441Uririt r 

41.111.-.it. 
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nel rivelatore, insieme al segnale, 
una opportuna portante rigenerata 
in loco da un apposito oscillatore 
-(BFO: beat frequenc 
ovvero oscillatore 
battimento, secando j; v.; f•41-• 
logia arcaica ma pea -5.i. - 
livello deve risultare 
alto da fornire tutta la ix •-',• 
cessaria, ma abbastar 
non disturbare troppo i • Err • 
(Figura 47). 
Nei ricevitori moderni 
velatore è quasi semp "-

latore a prodotto per 12 
un discriminatore Fosr 
un demodulatore in r 
la FM. Dato che a quEl-t eao.1il 
segnale è già stato standardizzaio 
di livello dall'AGC (o dalla manopo-
la di RF • r 
sta non È à: 
no grant.. i;  - 
stadi si prestana particolarnnente 
bene i van i mixer e demodulatori 
integrati, che sono economici e 
semplici da usare. 

Lo stacl._ I.T.0 

Direi chE 
da dire; 
corredat r: • 
sari quai: ;111IP. 

Deve essere decente, e abbastan-
za pal lo di 
ascoh,... :ilk- !nun-

#-A 
qpie, r'f..t1,4 illlizi7J13 

fe exam Tik tre frè 

kIJ 1'4* twr 
[Irri .;et1;1 ,j, jo;;eg:, 

_ 

eputAggicai a 
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-4Vcc 

ITT BFout 

wim 

BFO. 
111 

Figura 47 

Semplice rivelatore per CYUSSB con BFO; a 
causa della non linearità intrinseca del 

transistor, si genera una certa componente 
di prodotto del segnale del BFO con quello 

d'ingresso, che viene quindi convertito 
alla banda base. 

Si tratta di un rivelatore di prestazioni 
piuttosto modeste 

f vs. tir.re. f. Jurop,:r rri.? ii 
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approfondimento 

a Valerio Vitacolonna la targa intitolata 
a GiuseppeLuca Radatti 

ttro • "caflash.it 

Redazione di 
Elettronica Flash 

In occasione della 16.a Mostra Mercato Nazionale Radian-
tistica Elettronica di Civitanova Marche è stata consegna-
ta, come anticipato su Elettronica Flash, la targa ricordo 
che, ogni anno, la famiglia di GiuseppeLuca Radatti asse-
gna ad un Collaboratore della Rivista. 

Nella foto il direttore Lucio Ardito mentre consegna il premio a Valerio Vitacolonna. 
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RAMOSURPLUS 
tel .5930:6 

RT-7o/GRC 

Ricetrasmettitore 47- 58,4 MHz FM 

Potenza 500mW .Completo di valvole. 

Senza alimentatore (fornito di schema) 

Euro 26,00 (non provato) 

MISURATORE DI RADIOATTIVITÀ 
RAM 6o 

Versione migliorata del RAM 60A, rivela radiazioni 
Gamma e Gamma+Beta. Funziona con 5 pile torcia da 
1,5V (non incluse). Viene venduto completo di 
accessori, manuale in tedesco e tubo di ricambio, il tutto 
nella sua classica cas^setta legno. In perfetto stato. 

Euro 90,00 (come nuovo) 

• 

:71Li;/.71.rinc 

SIEMENS E 311 b ib 
• 

rtilfti,4‘..1.e Ire/m-1W fi mime treice 
ingiese. 

Euro 600,00 (come nuovo) 

..-7014k r 

1
 LAMPADA PORTATILE A BATTERIA 
esercito tedesco, completa di batteria 4,8V 7A. 

Filtri. Imballata in cassa di legno cm 20x30x45. 

COME NUOVA 

Dipolo AT-io3/VRC-2 

Euro 8,00 (usata) 

CASSETTA PORTAMUNIZIONI 

Euro 32,00 

MASCH ERA ANTIGAS 

TEDESCA 

completa di filtro nuovo 

Euro 20,00 

In lamiera. La classica cassetta portamunizioni 

della NATO con chiusura ermetica e manico di 

trasporto. Mis. cm 27x18x10 

Euro 5,00 
..111,«•••• 1.1..•••••• 

OSCILLOSCOPIO 
HP-18oC 

1801A verticale, 2 canali, 50MHz, 1821 doppia base 
tempi, due sonde original' HP e manuali. 

Euro 180,00 
(provato, funzionante) 

• 

,; 
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ELETTItONI 
cell. 3 .376 1.45 
, ,t . 
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V) )1 I 

L it« t 
,keble ". e r, 

J ANTENNA 

MP-65-N1 

con base a noce e tie still serie MS 

Euro 10,00 

PLITOTRASFORMATORE MONOFASE 

NEW C. T. A. 

2000VA. In 220V/ out 115V 

Euro 18,00 

ALTOPARLANTE 

LS-166/25 

commutabile 6000./M. MATO 

Euro 20,00 

da carro 
con cinque still da 20 cm. Russa 

Euro 5,00 

OSCILLOSCOPIO 

HP 174oA 

Due canali 100MHz, doppia base tempi 

Euro 220,00 

(provato, funzionante) 

OSCILLOSCOPIO 

TEKTRONIX mod.465 

100MHz, 2 canali 

Euro 280,00 

(provato, funzionante) 

SEM-25 

Frequenza da 26-69,95 mhz in FM 
Completo di: cuTtiailaringofano, accordatore di 
antenna, antenna da carro. 

Euro 95,00 (ottime condizioni) 

RADIOSONDA 
Typo Eo77 

Veniva utiliaata per il rilevamento delle temperature in 
quota con l'ausilio di un pallone meteorologico. 
Trasmettitore in banda UHF circa 400MHz, quarzato, 
alimentato con una semplice ballena da 9V, facilmente 
modificable come trasmettitore audio o per dab. NUOVA. 
Completa di contenitore in pobstirolo. 

Euro 2,00 

CONDIZIONI GENERALI DI VENDITA 
(foro competente Catania) 
Il pagamento del materiale è contrassegno 
Le spese di trasporto sono a coda; del cliente (salvo accordi) 
II materiole vioggio a rischio e pericolo del committente. 
SPESE DI SPEDIZIONE: in lotto Itolla a mezzo Pi., in 
controssegno, fino a 20kg Euro 10.00, per pesi superiori 
spedizioni a MOM carriole (pei costo delta sperlizione, 
chiedere un preventivo 
Umbels è gratin 
Non si occetiono ordini per impute inferiere o Ems 20,00 
i prezzi di vendita sono soggetli a variazioni 
IL MATERIALE YIENE YENDUTO AL SOLO SOPO NOBBISTICO 
ED AMATORIALE si decline ogrd respensabilità per en use 
1M PROPRIO 
SOLO DOVE SPECIFICATO, il materiels gode di prone] 
ufficiale di Ira meal. (vedi descrizione o fine pagino prodottit 
dove non specificato è venduto zullo state in cul si troy°. 
LE FOTO del prodotti descritti, sono di proprietà dello ditto 
RADIOSURPLUS 
IL MARCHIO RADIOSURPLUS è depositato. 



TEKTRONIX 465M C 420,00 

ONA' TDS420 € 1980,00 

LECROY 9361C € 1680,00 

TEKTRONIX 2213 € 540,00 

TEKTRONIX 2445A € 1300,00 

TEKTRONIX 2430A € 1680,00 

LECROY 9450 € 1920,00 

LECROY 9354AL € 4200,00 

TEKTRONIX 2336YA € 540,00 

E non sono kukti... 

TEKTRONIX 24678 € 3360,00 • 

TEKTRONIX 2440 € 1920,00 

WWW SPIN-1:1: COM 

HP 54501A € 900,00 . 

SPIN Electronics - Via Flavio Gioia 7 - 10040 Rivalta di Torino (Italy) - Tel (+39) 0119091968 - Fax (+39) 0119047562 

Prezzi ¡va compresa per materiale a stock (salvo il venduto) 



Analizzatore 
di spettro HP14 1T 

sto-ria d'America è 
costellata di bravi 
rag-azzi che mangiano 
torta di mele 
tacchino nel giorno 

del Ringraziamento 
e:che nel tempo 
libero fondano 
aziende nel garage 
di 
eemonica 

Stelle, strisce e torte di mele 

C'è da dire, che i loro garages so-
no molto più grandi dei nostri, e 
questo senz'altro li ha aiutati non 
poco, anzi di solito, oltre all'a-
zienda, rimaneva anche lo spazio 
per suonarci alla sera , con la 
Band di quartiere. 
Nel 1939, due di questi ragazzotti 
freschi di laurea, di nome Bill 
Hewlett e David Packard lanciaro-
no la loro impresa, nel garage die-
tro casa ovviamente, non sapendo 
ancora che i loro nomi sarebbero 
entrati a pieno'titolo nella storia 
dello sviluppb- industriale. 
Il primi5 prodotto HP, fu un oscil-
latore audio a bassa distorsione, 
l'HP200 al quale seguirono cen-
tinaia di raffinatissimi prodotti 
che penso abbiano garantito ai 

maggio 2003 

fondatori la possibilità di farsi scor-
pacciate di torte, tacchini e ham-
burgers per il resto dei loro giorni 
senza troppo badare ai costi! 
A mio vedere, uno dei prodotti più 
interessanti di questa Casa, è l'a-
nalizzatore di spettro , HP141T+ 
relativi cassetti, che oggi si trova 
a prezzi veramente bassi ed è 
uno stumento di misura PRO-
FESSIONALE alla portata dello 
sperimentatore. k 4 
Faccio notare che tutti lo chia-
miamo HP141T, anche se questa 
in realtà è la sigla che identifica 
la sola unità display, ma se tutti 
lo chiamano;cosi, non sarà jo a 
cambiare le regole. 
Fino a pochi anni fa, l'analizzato-
re di spettro, rimaneva per in' olti 

o 
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-4elf 

rero difetto) pesante anche La scala parlante, è una cosa 
(30kg), ma sono 30kg di mecca- molto simpatica, sebbene non of-
nica ed elettronica raffinata, co- fra la precisione di lettura di un 
struita in epoché in &if davverofrdisplay, permette spostamenti ra-
r •m si badava à spese. Qu-indi,-(pidissimi di frequenza e, ammet-
imponentistica di qualità a pro- lo, nella maggior parte di 
a sione, suppcirtà ta'da una mec- casi, conosciamo a priori il valo-
ainica deStinata p non éssere mi- re della frequenza di ingresso, 
mámente scalfita dallo seórrere perció potremo accontentarci 

anni, cosa che ad esempio dell'iddicazionedi centro fre-
-)n accade alla pur raffinai-a quenza che ci dà, che tra l'altro, 
▪ árcassa" di, cui madre natura è molto precisa. La manopola di . . - 
i ha dotato. 
»analizzatoF,- è costituito da 3 

jità dg-tinté; il .mainframe%o in 
l'unità principale coinpo-

a▪ dalld s'ezióne di alimentàziorie 

sintoma, e doppia, per) sintonia 
grossolana e fine e sotto a questa, 
troviamo %no switch che ci -per"------
mette di ds tabilizz. a ie il  centro fre-
quenza (un AFC ,Clunque) molto 

▪ dP1 tubo Catodici Eon i utile quàndo lavdriamo con 
circuiti :di • pilotaggi6 ¡dal sidni (9PAN) er,irrnlo valdre. 

.4" cassetti ad innesio (plug-in) Le fm 
prendériti la sizio-ne R.F. e la scars€t. 

ifer.-• mandf. 

ME 85548 SPECTRUM ANALYZER-RF SECTION 

et
0 Oa 200 300 030 L'Ocl o 7'3 

016, tidtifillikinlill*Ming11404141111111,1 .11 

un sogno nel cassetto, i più av-
enturosi' si :son°  

e probabili autocost.— 
sono rassegnati a , 
altri ancora harm( ' 
surplus militare o r.If ../ :k 2 

ingombranti e di sc P! 

Oggi, la situazion.e • IL 

. - recchio, di analizzaa 1. e t • • • 
ne sono tariti sul r • ,• [41 -
è sicuramente una 
bile ' per lo 
• prezzo/prestazioni che ha raggiun-
to; le prestazioni si sono mantenute 
inossidabilm il ente quelle che vedre-
mo, prezzo è crollato a meno di 
un migliaio di euro variabile a se-
conda della configurazione. 

Pochi Euro, molta sostanza 
Grande è grande, (forse l'unico 

l''•?.poca', (35 anni fa) la costru quatt 
c, cassetti, o moduli, era queni 

...er-Vo diffusa é l'idea non era áf-
I- male, si -acqugtava il main-, 

"FIJ e; e il/i cassetti necessari; se 
▪ tempo' le "ésig-enze, cambiava-

Ion si buttava tutto, rna si 
ringevà cassetto che—copri-

v-nuciie necessità. 
configuraziode classica, il 

ro analizzatoie è dotato del 
cassettci.RF da 1250 Mc di fre-
quenza massima (8554B) e dal 
cassetto IF standard (8552B), 
ma in alternativa potremo avere 
il cassetto da 10MHz a 18GHz o 
quello per bw.- •r-- • z. 1 -la 
lkHz a 110Mc , 
di questa dovizia di plug-in,rtro-
viamo il tracking generator' e il 
preselettore che sonó unità sepa-
rate e acquistabili aparte ne-
cessitano._ 

fr. evette, non 
_f • ), ma i co-

t ïn•-r.'e sono tre o 
centro fre-

t-. • di ingresso, 
zrer vvero quan-

ti ME 7 .•;1 ni quadrt- ,-

to'st . • ntale"`dello 
schen ! - z deg tçs 
rrieriti • s'empre la 
s'em-Pli. • ché—preferi- „ 
's-co c _ miej scarse 
rénergie su quello che "sto facen-
do, senza dovermi perdere 'nel ri 5 1 
cordare le 200 e passa pagine di 
manuale di istr iziorii 'di ar certi 
strumenti. Un'altrà faccenda gra-
devole, e la pregenza di un indi-
catore luminoso che ci avvisá se 
stiamo usando uria—combinazio-
ne errata di dispersioné/filtro 
IF/velocità di scansio-ne. 
Che sia difficile romperlo, è una 
certezza acquisita . in un trenfen-
nio abbondante d'usO'di questo 

2 strumento e di altri suoi pari. A 
- e,l( f 4 fianco del connettore di ingress6-,  

- 

. 7e. 

Perché lti (e non altri) una scritta: in rosso ci avverte:3 
10dBm, 0 _Vdc, il che significa 0 00 
che il massimd segtiale aMmesso 
in ingressoèdi 10 . W senza 
tracce di componente a continua 
sovrapposta''.. L'ingressórdel mio 
141T ha visto-7cose r indicibili, a 
volte per mia distraiione, a volté 

_ 

Perché ha la scala p-arlante, pro-
prio come una radiopeiché è 
semplicissim—o dd1usare, tre co-
mandi principali e poco più, per-
ché è difficilissimo romperlo, an-
che se avete la testa tra le nuvole 
come me. e 

_ 
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Range di frequenza: 
(a seconda del cassetto) 

lkHz - 110MHz 
100kHz - 1250MHz 
10MHz - 18 GHz 

per. comportamenti imprevisti 
dei circuiti sotto esame, epPure, 
è passato indenne attraverso tut-
to questo, e continua'a • esibire 

d 

una costanza di prestazioni 
esemPlare! Altre macchine, dav-
vero più raffiriate non hanno re-
sistito in 'metTdo Cosi tetragono al-
le mie angherie,--(eerti giorni ho 
la mano un-po' pesarite!) e lo sta-
dio di ingresso di un analizzatore 
di spettrjkdanneggiato, non è 
mai un problema da poca spesa! 
Quest'ultima caratteristica, gioca 
sicuramente a favore di chi non 
ha troppa dimestichezza con, 
¿tueste macchine, benché un mi-
nimo di buon senso sia comun-
'•  que c3nsigliabile. 

, r La 220 no! 
Con lé affermazioni precedenti sil 
qu-antósia diffieile rompere lo sta-
dio'di'ingres-só di un 141T,* non 
- 1 vorrei rriz,na•r•afrs frrynrse, 

MiSniO • °A-»7 ", ;I I. É 41* 4' 

Macchi - 
re marc l. 1-7 •`" ) 

o quan' - •- fry l 1 

escursicri. 1?•U Ir% Fe Cf 0 

Le ety: 
teci 

ça;220 in •t. . 
dzain - 

LI tenza r ...e, 6.- r ri. • - 
• nua in ! .• .t-

sposto 
7:-•• 

la situ 11 

perché 7-resto detto. La massi-
ma po1r.sTh -1r n ,7•P l- L. 

gresso, .q. 1.:•F' • .1 • 4 1-, ta ,la • •1. ..,:[.• ••11r• 
mento, " quindi fondamentale, + 
é-ventuali armoniche e spurie. 

Sensibilità di ingresso: 
(a seconda del cassetto) 

Dispersione: 
a seconda del cassetto 

Filtri IF: 

Schermo: 

-140dBm/+10dBm 
-125 dBm/+10dBm 
-125 dBm/+10dBm 

20Hz/div. - 10MHz/div. 
2kHz/div. - 200MHz/div 

10Hz/300kHz 
100Hz/300kHz 

a memoria analogica 
da 8 x 10 cm. con persistenza variabile 

r PYlteal ITe>7.04, r4%  
di ingresso al valore massimo -di . sione di 'linermodulazione di . un 
atténuazio-n*ere n'el 'dubbio, usia-i TX. in ssb.,''senza contare misure 
mo anche un attenuatoie estet- -er> / 
Per evitare di applicargli tensioni , 
continue in mgres-so, cercheremo dabilità di un prodotto HP. 
di accoPpiar'e i sigriali Che hanno Bassognare Cag-a"zii, oggi il 
0Iella continua soVraPposta.in mo- inercato.̀ "è pieno di qu'est-e belle 
do "capaCitivo, se 'ad esenipio vo: macchine che in passató i erá-no 
gliamo'Mistira-re un -segnale pre- aripannaggio di istituti di ricer--câ 
sente sul collettóre di un transi- :o di grandi aziende! APropósito 
stor lo faremo tra-mite un conden- di questo, ricordoChè il Priiírik5 
satore 'che ci isolera dalla cc. Esi-`--141T lo vidi al laboratorio di Ra-
stono anche dis.positivi coassiali (- dioastronomia dell'Uitiversità di, e 
1-fiamati DC block che svolgono Bologna che distando Poehi'me- d 
quésta• funzio-ne, mantenendo tri da casa mia, éra oggetto di 
'nalterata la caratteristica ampiez- mie visite quotidiane grazie án-
m/frequenza dello strumento. che alla cortisia del grande 'e iiie:' —_ 

y fi..., sstimabile amic--o. Goliardo Tomas-
i. qui l'America! f seiti I4BER, che pazientemente 
Avete speso gli euro, avete cl ,.7.,•. tentava 11 tir.Caeri•At, Dtszi _ 
Il ' ' I! ) sul peso e sull'in: •.1 denti cit .ItlilE ic.efemike:.. reml:',,... 
b•. ç , - o lo chiuderete 'clu 1 I.. Quella 1-••• rt. 1.z. 4-.-• eat tr,,t.r., ikra -'TL' ela ,presenza ;soi -•,e" su rivist - rilji . ,, •Itehit ,,Çerf_ti -.:.i.r7L. 
d ..,t . tola di raffr-eddam.2,..:.:„, bianca, '2.7.1 1_:,ELILp.4 , r,,.,t,n,:n .:'` 
n . .. - •I.o li riaPrirete tutti e due, nera e -.•;?,[,'111 re,111,F.Ift,it_c,  
vi troverete trd le mani una scato- rassicurante ro-ai° della vèntolà/ 

e 

,..Pe• -rciii un segnale, diciamo .7aola in grado di esPrime-re le caratte- del 141T. Grazie a Bill, David,--
144M-1 , 
.._ 

1- -1-; Q rinrn ,-1 ,z-, -stiche ripóriate iiellàtabellà.‘"e" Goliardo, sono diventato ldránde 

eche "A.  I• 

tenu'• .. • e.; - 

gnalt , r 
lOm' • .-ado di pas'sare in scioltezza consiglio, compratelo anche vói, 

• • tlla misura di' armSniche e spu- finché ce ne sono! 
di un trasmettitore, alla ben 

nosciwi rullt}tiir • raffinata misurà della distor- f carlo.bianconeelflasfrit 

nel campo 'delle microonde, dina-
mica di tu tt6 rispetto ecc.ecc; per 
una'maticiata di Euro, con l'affi-

missi I 

nume'ri sorio àfidi,' ma tradotti anch'io (n'el senso dell'età) e que! 
parole po—veré., v.ogliono dirvi sto pezzetto di A-meriéltne lo so-
' te questo vetusto cassone è in no comprato; e se posso darvi 

4-_ 

'II 
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A.R.I. Surplus Team. 

Cérchiamoli a Marzaglia! 
1 

gli apparati dello sbarco in Normandia 

William They, IZ4CZI 

'Versione integrale e 
rivisitazione in chiave 
"Mercatino di Marzagqa". 
di un articolo già apparso 
su Railió Rivista: buoria 
parte di questi apparecchi 
potrebbe essere possibile 
vederli, toccarli e, perché 
no;comprarli (o 
scambiarli) alla & 
mandestazione del surplus 
più importante d'Italia 
dove, come sempre, 
sarà presente l'AST 

Le 
,:pr,.w, 
Jl 4? .fr1;,,,,,eiketkt.,-, 

Le apparecchiatrure per teleco-
municazioni di 'quel periodo era-
no Moltissime, ma noi prendere-
mo in considerazione solo le 
principali, che sono: , , - 
— .Apparati fissi e semifissi, di 

grande, media e bassa po-
tenza. 

- Apparati e traspor-
tabili. 

- Apparati portatili. 
- Miscellanea. .4 

Apparati fissi ed autocarrati 
Sicuramente il più rappresentati-
vo di questi complessi rice/tra-
smittenti di grande potenza fuji 
complesso SCR — 299 (e il simi-
lare AN / MRC-2). Vediamoli en-
trambi. 
Come potete vedere dalle foto, il 
complesso SCR — 299, montato 
su di un autocarro da 1,5 tonnel-
late (riferito alla portata), ha 

t t 

01101, 

'CC '.'.‘iérn-7.er 
I 

ter. Ij5e.;4' 

elettrogeno tipo PE-95-K/I. Apro 
una parentesi sui veicoli che por-
tavano i complessi SCR e MRC; 
la versione in foto è piuttosto ra-
ra: personalmente ne ho yisti so-
lo un p-aio, mentre la- versione 
più comikr . uella utilizzante il 
famoso k IL ;i classe _2,5tons 
(detto )samente 
Truck), _..... Ltodello CCKWX-
353-, 12 senza verricello, 
costruiu GMC con cabina 
chiusa n L I e, oppure apribile 
a telonc, esti camion pote-
vano es '.ipo Chevrolet oft-
pure Tirt,_ seconda dei pon-
ti motot4 Su di essi i corn-
plessi v e montati in Shel-
ters sca j tipo HO-17, co-
struiti ra e.compensato 
marino.  
Due pa; • • i gruppi elettro-
geni, che erano identici nelle due 
autoversioni 

„ Tir 
Il st 

f 01 

- 

-t 

-4 

4 

4 
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Essi erano montati su pesanti 
supporti metallici a slitta. Il 
gruppo era montato in un cofano 
che racchiudeva motore, alterna-
tore, radiatore, batteria, quadro 
comandi, ecc. Al .massimo della 
potenza erogava 118 Volt Ac, 
84,4 Ampère, 10.000 Watt a 60 
Hz, e abbisognava di 28 Volt di 
eccitazione per l'alternatore. 
Poteva montare motori Willys, se 
del tipo "K", oppure International, 
se del tipo "I". Cie, non comporta-
va per l'utenza nessuna differenza. 
Erano gruppi sicuri e altamente 
affidabili, fatti per lunghissimi 
periodi d'esercizio, e vi assicuro 
che ancor alla fine degli anni 60, 
nelle nostre campagne e monta-
gne era frequente sentire in Ion-
' tananza il loro classico rumore, 
anche se fatti funzionare non più 
a benzina ma con il più econo-
mico metano, oppure a petrolio. 
Ma veniamo ora al complesso 
SCR — 299, come era .montato 
su! camion K-51. 
Nella versione montata nello 
shelter HO-17, oltre ai ricevitori 
BC 312 e 342, erano montati an-
, che i ricevitori tipo BC 314 e 
344, più i frequenzimetri calibra-
tori tipo BC 221 e le telescriven-
ti tipo TG7 a foglio e TG 27 a zo-
na. In r. i)n-
tati, per i c. 
razzati, i )8, 
formati dl nt 
684) e da'.1 
683). Se i, ilJl-: Jtr-,.ut•r,lit set-
che monte w it a' LipJ 

1411 e il Frelut7n7 ̀>.qui1 
che servi l-ke pta' irasre.v..!ert 
le telescri : zn.rnplci;5.17., 
sumeva la definizione oi AN / 
-MRC-2 e in questo caso veniva 
sostituito l'accordatore d'anten-
na, tipo BC-729, con il più robu-
sto BC-939/A. Completavano gli 
equipaggiamenti: il registratore 
BC-1016 scrittore di segnali 
Morse su zona, che andava colle-
gato ai BC 312 / 342, che scrive-
va su zona di carta i punti e le li-

nee ricevuti da-
gli RX, come 
u o 
d gi • n 
lE l-

Shictuivic au 

matico TG-10, j 
che trasmetteva 
in morse una 
zona già prepa- - 

• 

rata; il famoso provavalvole tipo 
Tube Tester 1-177 e il Tester uni-
versale TS-26 /.TSM, che serviva 
anche per provare le linee telefo-
niche. 
Vediamo ora le caratteristiche 
principali degli apparati dei due 
complessi. 

RICEVITORI 

BC-314 e 

,-O kHz 
dre.e.n JtLr bande. 

CW, 
r-rgpTh. 1J iv I 12 op-

:::›4 
-.7. il DM-

surplus 

Il 312 viene alimentato come il 
314 tramite gli stessi dynamotor, 
mentre il 342 monta l'alimenta-

Atimentazione ciel S44: a 115 Vac, "_ _ RA-20 e in più di-
con alimentatore RA-20. 1::. . limo filtro di .me-
Come potete vedere, i ricevitori c i. --rof.z!, lo. Esteticamente 
sono identici, varia solo il tipo di z ticamente identici. 

.à. Ouesti ricevito-
r_ un RX civile della 

idirittura al 1935! 
I dal punto di vista 
f trariamente ai 312, 

(siamo Li livelli 

alimentazione. 

BC-312 e 342 

Frequenza di lavoro: 1,5 - 
18MHz, in sei bande per ambe-
due i modelli. 
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or. 

BC 610 con complesso 
per accorda d'aereo BC 729 

inferiori di una radio "rurale" del (CH-4) contenente le bobine 
1930). Negli anni '70, sono stati d'accordo (due per tipo), i cas-
quasi tutti demoliti per recuperare setti "tuning" (tre per tipo), e la 
gli alimentatori RA-20 Urriontarlii:cassetta FT-171 con i 72 Xtal di 

sui BC-312. Mut ,eserie.•, Ora hanno raggiunto delle quo- 11 lindare pilotato dal 610 eroga 

tazioni, sul merca-to C-ollezionisti- circa 3kW, una potenza di tutto 
co, oserei dire"folli" sé • non le rispetto che, collegata a una buo-
considerassi ridicole; stes's-a" cosa antenna, consentiva a quei 
per i 312, ma quelli almeno han- tempi -dollegamenti stabili inter-
no un senso, visto che fino quasi continentali fra l'Europa e gli 

L alla fine degli States. Perisate che fino a 10 an 
anni -10 erano# ni fa il BC 610 equipaggiaa tut-, 

, er noi «4*-radioa- te le Prefetture, Questure, Magi-
maton i i ricèvitd- strati e Tenenze CC d'Italia. Ur - 
ri più diffusi,,per:\ buon stato di servizio, vero? 

:qualità e pr.ezio. 
-Com-e ho - detto BC-191 mg" 
in apertu---ra, yin Altro "muleitifi è stato il TX BC- 
quel periodo c'e- ,191, versionét terrestre (o BC-
'raño anche àltri 4375 in veisiohe aeronautica). I 

1-e 
Japparati:? ad., due TX- sono esteticamente ed 
resempio ibellis elettiicárnehte uguali, varia solo 
simi 1RX Ham- l terisione primaria di' alimenta-

Natio- zione, data da un dynà Motor tipo 
BD-77-C.'• La versione teriestre 
viene 'àlimentata a 12Vdc-,' e usa 
conie RX il BC 312. I1•375! \';er-
'Tsiorie aerea, viene alimtato a 
24Vdc e usa come RX il BC.348 ---
(verSione alleggerita del 312, con 
'aggiunta della banda radiofiri 
250 / 500 kHz). Ç faiime 

Il 191 è un TX a cassetti di sin-
tonia, che con 9 cassetti "tuning" 
(TU), copre in TX le gamme 200 
800' kHz e 1,5 - 12,5 MHz in - 

AM, MCW e CW, con una' poten-
za massima in antenria ' di; circa 
80W I • questo appa--rato 
gli Ii Te-io costruito . (in 

ano maggiormente le dit- poch it:Ce meno 'male!) 
fra le quali la par- un in alternata- tipo 

7.. cone la fa l'Hallicrafters. RA-34, impiegante 2..raddrizza-
- per impiego' a livello di trici ai vapori di Mercurio di 
brigata e alimenta- - mensioni "mostruose" e di peso , 
zioné a 115Vac,!con'un assorbi-ide enorme, mentre i Francesi ne 
mento di circa 2kW. Puno similare ma di 
Frequenza di lav-oi--6: 2--18/ più contenute7'..-
in 6 bande"'> 
Modo di emissione: AM e C 
Potenza max in antenna: 3 
in AM, 400W in CW. 
Nello shelter c'è un 

nal HRO, 
e; RCA, Admiral, EcoPho-

?to Lerso-K edc;-; ma - anche se 
._Fir P7: :i in grande quantitenon 

.1. '23 tali per il "Combat Field", 
ntd non li tratterà in que-

TRASMETTITÓRI 

SLcJ cti viC010. 

BC 610 
Sicuramente il BC 610 fu il TX di 

„ mag-
nA •rt•Un, .1.;ssb si 

l.r "I! E", le 
,enti e 

maggio2003 

- 

i1 -rgi3. BC-669 
L•=1,5! uite chiàrria- tr. r' icetra-j 

erainvece c-ostituito 
• 7.. •. sdparati; seppur nel-

EIPAgeniCa, 

4i 
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lo stesso contenitore. Costruito 
per la maggior parte dalla Halli-
crafters, era fatto per impieghi 
generali con emissione in sola fo-
nia (AM); di robustissima costru-
zioni,' era composto dai due ap-
parati, da tun' alimentatore con 
ingresso a' 115Vac (PE-110) e da 
un quadretto Controllo, conte-
nente tutti i comandi dell'appara-
to e la cornetta telefonica. Fre-
quienza di lavoro: 1,690 - 4,440 
MHz in due bande. 
UC a VFO e TX controllato a 
luarzi-
T'otenza output, circa 50W. Otti-
fno e affidabile, fino agli anni '70 
ia equipaggiato come apparato, 

eprima-principale e •poi seconda-
rio, tutti i fan i marittimildella 

f 

SCR-281 , (BC-441) litel444 
Simile al 669 (foto 15), ma con 
, alimentazione a 115 Vac interna, 
contr.ollato a quarzo sia I in TX 
che in RX. Funzionamento solo 

0 in AM, con fre(i íd 

da 1,7 a 2,75 Mli P..- 01. "1 
Era impiegato c-pc - I 

A to fienave'é n • - I 
tiente isu opere r é 

et« >rtiarittimi o fluvp 
*Da 

'RTX- BC-654 
' Ricetrasmettitot r• - 

Jimpiego a 
operante in AM, .1,--
da 3,8 a 5,8 M: - t•i 
24W in CW. . 
mite dynamotor t F - 
pure con genera .- V.,!, 7 1 I 

45: Siritonia a 
APPARAT! TR_ una bat- -• 
E VEICOLARI teria tipo BA-, 
AP:7 0 j1.8 che forniva% 
SCR-694-C (BC 1306) C2V per i 

iForse uno dei più fill( 1:1" —57. 7i f e 105V 
• fracnnrtahili e I modica. 

" ;aiole : siil-
è deri\%-

..“11 1306 e ha 
_ battesi-
• gte>„..,,zrrn fuoco in 

.-- F"" 1 t h 

— '1"1".11 • • 

Philips", r • "` • 

Da non 'côr 
più famoso lereerge 

I. 

ir 

rivato, denominato AN / GRC9, 
con il quale intercambia tutti gli 
accessori, gli alimentatori e le an-
tenne, ma nato'a gtierra 
Come poteté:vedere dalla foto 
(16, 16-bis e 16-ter), il 1306 è 
costituito da tin TX (parte supe-
riore) «da un RX (parte inferio-
re), il tutto montato in un conte-
nitore d'allum- inio con coperchio 
a tenuta (stagna che, chiuso, 
avrebbe dovuto garantire la "gal-
l' leggiabilità" dell'apparato.., 
Esso opera in un "ran-Fe" di fre-. 
quenza che .va j 
cla" 
6,5MHem di 
AM, MCW- e 
CW, • Con_,-"un'u-
scita Vmassinia 
in RF di 25W in: 
CW.utiliZzarido 
l'alimentatore'l 
PE-237,..le di 
17W utilizZan- j 

GN-58. 
•Gli. aliméntatori 
1 lueàà stà-
e erano ap-i 
:0: , il PE-, 
a -,vibrato 

4. 

on ahmen-
)ne prima 
dal veicolô 

• ' 12 / 24 
! oppure il 
• ;ratore a 
1 ma-
% ie e, tipo 

[1 ricevitore 
r. va essere 

entate au-
3marnente 

, 1—**1 

I «'-%`iie 

a 

4 
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Coricà. Di - 
ide.ntica, erz 
legiermentc 7,11 
un range che 
stessa sintoic 
oppure. a  
Aveva all'in. 
22 volt per i • 

, 
géno • tipo PE-
210 che forniva 
tutte le tensioni 

funziona-
• mento della G9. 
Negli ultimi 
esemplari, _l'ali-
mentatore a vi-
bratore PE-237, 
venne sostituito 
, con ,un alimen-
. tatore a dyna-
motor (molto 
più robusto e si-_ 
lenzioso): 
"›. - - 
AN / MRC 7( 
i 5B, 6 C, 6B, 
7B, 8B 
La differenza 
fra i van i model-
li• sta solo nella 
frequenza. , Il 
complesso 4 è 
formato da un 
RX e da tin TX 
con il gruppo 
dynamotor. Il 
5B opera in FM 
da 27 a 
, 38,9MHz. 
Il 7B e l'8B van-
no da 20 •a 
28MHz FM, 
mentre il 6C ( 
6B operatic), . 
RTX da 1,5 
12MHz, t 
smettono , 
AM e CW c 
una potenl.k 
massima J dl 

t 25W in CW, 
sintonia continua in 3 bande — 
pure tramite 4 Xtal di tipo 
tal". 
Dynamotor tipo NT-2113 
Apparati costruiti dalla Colli. 
Cedar Rapids 'e conosciuti a r 11 
col nome di TCS5 / TCS9. _ 
mentazione primaria a 24 

rytr--.Dsissimo e robustissimo, il 
equipaggiato veicoli e na-

..„.:_., specie le classi Liberty, ma 
il suo impiego, corne dimostrano 
le foto fu prevalentemente 

Talmente affidabile da esse-
re ancora in servizio secondario 
all'inizio della guerra del Viet-
nam (vedi montato su Jeep M38/ 
Al nel classico Carrying Case). 
Le differenze fra il 6C ed il 6B 
sono solo nei tipi di mounting. 

Complesso tipo SCR-508 — -* 
AN / MRC-5 
Formato dai conosciutissimi e fa-
mosi TX BC604, RX BC 603 e 
RX BC 683. 
Come potete vedere dalle foto, il 
complesso era il "top" degli ap-
parati veicolari di un certo peso e 
potenza. Esso ha equipaggiato 
tutti i blindati e i corazzati USA, 
e, molti mezzi da ricog-nizione e 
comando„ Poteva venire usato 
anche a terra con apposito sup-
porto , tipo FT-284 + Ch-,74A + 
MP-52. L'ultimo carro - armato 
equi; il SCR-508 fu il 
Pan . che finjagli anni 
70 f Ji punta dell'Eser-
cito J.-

L'SC composto da un 
TX Ili:114, con sintonia —a 
crist I. i quenza di lavoro 
da 1Hz in FM.10 ca-

_ 

nali Jim --.I prefissabili e ri-
, -)ulsante,- spaziati 

-._ ' 0 kHz, potenza in 
;5 4W..1_In ricevito-

.. , con la stessa FQ 
=di ,z,ia a VFO, oppure 

, a pulsante. Un 
,3C 683, uguale al 

b03, ma con FQ da -27 a 34 
MHz, anche se era più facile tro-
--- appaiati. La combi-
. - 1- :teva anche essere BC-

. BC-683 (di cui aveva 
- requenze), e BC-603 

ni.• 7A- combinazione era più 
nounting FT-237, tra-

- ttori, collegava fra di 
arati e le due antenne; 
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completavano il complesso l'an-
tenna ,fittizia tipo A-.62 (Phan-
tom), i van i telaietti tipo FT-346 
con gli interfonici e gli amplifica-
tori di bass'a, e il cofano ricambi 
CH-264 (stessa forma del 603), 
contenente tutti i tubi, i fusibili 
ecc., 1 
Alimentazione a ,12 oppure a 24 
Vdc, con i dynamoiors DM-35 o 
DM-37 per il TX, e DM-34 o 
DM-36 per i ricevitori ed ampli-
ficatori di BF. 

SCR-506. BC-652 + BC-653 
Come potete pvedere dalle foto 
(20), il complesso SCR-506 è 
compost° da un ricevitore (BC-
652):con ,alimentazione a dyna-
motor (12 1, 24 Vdc) a seconda 
del tipo impiegato. Frequenza da 
2 a 6 MHz, in 2 bande, con cali-
bratore a cristallo. 
Trasmettitore ' (BC-653): , stessa 
alimentazione dell'RX; con fre-
quenza di lávoro da 2 a 4,5 MHz. 
-Modo: AM, MCW 
nia a VFO con le 1 I 
meccanica. 
Potenza RF out: - 
190W in CW. Lité 
Il complesso era L.- u 
_un mounting tipo . -1 E: "-

-,„ 604 che collegava •Low; .L. 
i due apparati. II 
Carryng Case prc •a. a 
montato principak 

Dodge T21. n•' 

mand Cars (vedi _É A 
mato nella ir_ 2, 
come (vedi foto 
esempio, l'AN / T .1- - 
so trasmittente rJr: • ',a 

Submarine Signal 
di lavoro da: 28 

- AM. RF out: 50 _ up:70e_ 
Sintonia automat w-
tete vedere, a late. . - 
controllo della se r., • à r. 

codici che servivi, •:i. i-_,-
nare a distanza • 

Questo bellissim— 2_, -0 
- 

la sua forma a 
"torpedo", era 
riconoscibilissi- - 
mo dagli aerei 1 
come Carro Cb-
mando 
smissioni  

4 quindi molto 

appetito da 
quei "birichini" 
,dei piloti ttede-
schi. 
Per questo nu>. 
tivo venne rele-
gato véloce-
mente a com-piti di retrovia. 

_ itt • 
APPARAT! SPALLEGGIABILI 
E PORTATILI gire 

SCR-300. BC-1000 ) 
Costruito sú specifica richiesta 
dell'USMC fu, -assieme al BC-
611, il, riCetrasmettitore ameri-
cano per antonomasia Il suo 
progetto e la sua cosiruzio'ne inij 

furono opera della Philco 
(sebbine mblti ,l'assegriino• 
Galvin). Coniunque in (pelt.' 

pe. Ddo, per soddisfare le richie-
;overnative, era normale che 7 
itta vincit'rice della gara su-

t )altasse ad altre ditte parte 
• it totalità) della produzione. 
h ;sempi in tal senso sono mol-

ci, basti pensare alle famo-
- ime carabine Winchestér tipo' 

1,-1 cal. 30, disegnate dall'erga-
_tr... in° Wil-
k s, costruite 

inger, IBM, 
eral Motors 
addirittura 

Ii Rok-Ola, - 
che costruiVa 
,Flippers e juke . 

'. Box. Ora irov' 
re una carabina 
marcata Win-
chester è quasi 
impossibile. 
Per non parlare 
della 

pistola Colt 

Sir 

".> 

% 

N. 
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Mepp_ 1-:,i;-eise-

4., I , 

tipojiAN-130:A, 
coriT bizliria di 
lcdrico 'alla' base 
è filo 'di massa. 

s'Apparat° per 
impieg6 di plo-
tóne esploratori 
-di fanteria, non 
è mai stato im-

/1'0') 
;  

troVeremo là léttera "C". Questi 
(sono i duepunti di calibrazione 
della sintonia. 
Ques.to— apparato, "imposto" a 
güerra finita da-g- li Allati a tutti i 
paesi "amici", in base agli'accdr-
di ".[_,and Leasing", dimosirà ith-
médiatamente tutti i suoi litniti; il 
'fait° 'è che Ii dimostrà proprio 
durànte lo sbarco ad %Omaha 
Beach" dove ebbe il "battesido 
del fuoco". Il peggior difetto fu la 
qûa mancanza di protezione al-
l'a-cqua; infatti durante lo sbarco 
la maggior parte dei BC-1000 
affogà miseramente, impedendo 
cosi i collegaménti con le navi 
app•oggio. Si! Non fu certo un 
buon inizio, anche se *subitAlo-
po vennero guar-
nizioni e nella verniciátura "anti-
fungo". Altro difettó,era ,i1 ,cdn-
densatore di commiita.ziohe del 
PTT, che si "piantava",spess-o e 
volentieri. Comuhque,' a parte la 
figuraccia del "D-Day"; fece: il 
suo lavoro senza iode e senza ' in 
fau' tia fino alla fine del conflittó. 
Verso la fine ̀ dello stesso, venne-
costruito un àlimetitatoféchia-
mato PP11413NRC, rche altro 
non era che'un—alimen- tatore a vi-
bratore, che alimentaVa- l'appara- r 
to al posto della hatteria', prén-
dendo l'alimentazione primaria 

A. 

4 
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dal veicolo. Esso poteva, tramite 
un commutatore interno, ftinzio-
nare a 6,12 e 24 Vdc. I francesi, 
che come noi a guerra finita lo 
ebbero in d&azione, fecero un 
belli;simo alimentatore in AC, 
denomiriato .Alimentation Sec-
teur.'BA-229LA, che fu il canto 
del cigno del BC-1000. In Italia, 
restà in servizio presso le truppe 
alpine fino al 1970, quando ven-
ne sostituito dalla :più' moderna 
RV2 (o RV3, ecc). Per .quanto ri-
guarda gli americani, già nel 
194710 avevano radiato e sosti-
tuito da quell'altro "bidone" del 
PRC / 8, 9, 10, che continuarono 
Lad usare fino al '60, quando 
'adottorano il PRC/25, per poi fi-
nire a quel bellissimo PRC ,/ 77 
'ancora in dotazione. Completava 
la dotaz'ione. del BC-1000 ii 'corn-
plesso ME-40; che era composto 
da due. casse .(Chest Upper --& 
Lower) contenenti, oltre,' ai ri-
cambi (valvol( •If- -1111414 

batterie, 1.1 
serie di attrez: 1-• re. - 
la riparazione 1 

SCR-5367BC4ill 
Come ho dettc rev-. k1 . 

;:forse ancor pil .• •-n • 

,:eukt 1000 /in •-rd .1.1 
leggero,' F.1-L • .. 

Cr-primo j-
storia. C r 7' •.1 '1 ; • . • 1. 

la Galvii. El - 
nitrice 1 5: •u - 
sta della " - 

to a • .1 

r esso op(..- -.-
quenza () 3 e. 1:13--L, i; 
Ha um. 
20 F. -re ere' 11. 

:TA Dr-riche Contiene ril necessario per-. _ 
• 41.1.. quarzare fino a 50 fr-eqUenze di-

di ue .1... 
toni u 
so e -teid t.4.114-

"-•-••• qua ",-.11...4 
ecc( , 
nier 

Em._biumea 

gnimento si ef-
fettuano 
estraendo o ri-
chiudendo l'an-
tenna. Alimén-
tazione tramite 
due batterie ti-' 
Po BA-37 da 
1,5v (torcioni) 
é una BA-38 da 
103,5v (la stes-
sa del cerca mi-
'ne SCR-625).-a. - 
Costruito-ltutto 
in un-a robusta, 
fusioné. lega 
leigéra',7abba- -
stanza ,Prótetto, 
dalla pioggia, 
puà essere ins-e-
rito 
to .4  "Protective 
Cover" in` ny--7.: 

'materiale 
usato anche peri 
i "Cover" M-t 
367 per micro 
e altoparlante. 
Con l'apposito 
Kit MC-619; 
puà >'montare 
una speciale an-
tenna direttiva 

•11.- • ) 
r I I' L. • 'or 

' ) 

-:".- Ir '1r T.. .47 di:_ 

d 

r 1- • A., 

-e-tx), 12 bobine per 
e 12 bobine d'anten-

-L relio di uso di battaglio-
ne, esisté il cofano Chest CH-233 

verse. A completare il tutto, esi-
ste un Kit denominato Test 
Equipm- ent -1E-17-E: che com-
prende il neeéssario per la ripa-
razione, la' taratura e il riallinea-
mento dei BC-611.. 
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MISCELLANEA 
Con questa definizione ho voluto 
indicare tutti quegli apparati "au-
siliari", presenti in grande quan-
tità in quel periodo, ma che non 
furono "famosi" come quelli so-
pra descritti; vediamone alcuni. 

SCR-593. BC-728.A 
Fu uno dei più belli (e meno 
capiti dagli appassionati) rice-
vitori d'allerta costruiti dagli 
USA. Il complesso è formato 
da un RX BC-728-A, un'an-
tenna telescopica AN-75 che 
funge anche da cinghia da spal-
la per il trasporto a mano, una 
batteria al piombo ricaricabile 
a 2V, tipo BB-54A, un suppor-
to veicolare con la sua esten-

i.., sione tipo FT-338A e il cavo 
CD-618A che collega la batte-
ria BB-54 (2V) a una sorgente 
a 6 oppure 12 Vdc del veicolo. 
Quattro canali prefissabili 
imeccanicamente tramite 4 pul-
«.'santi, nella gamma da 2 a 6 
MHz, in 4 gamme (una per 
pulsante). Le alimentazioni 
anodiche sono fornite da un vi-
bratore alimentato dalla batte-

%•‘ ria BB-54A da 2V. 
-- 

SCR-625 
Apparato cerca Mine metalliche 
Certamente è il più famoso cerca-
mine della seconda guerra mon-
diale, costruito nel maggior nu-
mero di esemplari. Meglio cono-
sciuto col nomignolo di "padel-
la", dovuto al piatto rotondo del 
"loop" d'antenna, è contenuto in 
una cassa CH-156, ed è compo-
sto dalle seg-uenti parti: amplifica-
tore BC-1141, borsa per detto 
BG-151, 2 pile BA-30 da 1,5V 
(torcioni), 2 pile BA-38 da 105V 
(le stesse del BC-611); cuffie CH-
156, scatola di controllo BC-
1140, un manico M-350, due ri-
sonatori M-356, un disco (padel-
la) C-446, manuali TM-11-1122, 
una valvola 1G6GT e una 
1N5GT e una cinghia ST-56. 
Questo cercamine ebbe molta 
più fortuna di quanto meritasse, 
dato che non è certo un "mostro" 
di sensibilità, ed è piuttosto "om-
broso"nella taratura a "zero 
beat" dell'oscillatore. 

AN / PRS-1 
Cerca mine non metalliche 
I Genieri tedeschi si resero subi-
to conto che gli americani, che 

disponevano di un numero enor-
me di cercamine, avrebbero vani-
ficato i loro sforzi per farli salta-
re in aria, visto che più loro ne 
interravano e più i "GI" ne sco-
vavano! A questo puntd l'inge-
gno teutonico inventà le mine di 
catrame, che non erano altro che 
un blocco di Tritolo con un deto-
natore, costruito quasi tutto in 
Bachelite, e "affogato"in un bloc-
co di catrame, che il 625 non ri-
levava. Pare ebbero un grande 
successo (almeno iniziale), tanto 
da costringere gli USA a proget-
tare e costruire a tempo di record 
un cercamine che seg-nasse oltre 
aile masse metalliche, anche le 
cavità nel terreno; e nacque il 
PRS-1, cosi composto. 
Contenuto in un cofano CY-91, un 
amplificatore AM-32, 2 tubi di' 
protezione dei dipoli, una borsa 
CY-90, 6 batterie BA-63 (3 in uso 
e 3 di ricambio), 4 batterie BA-
203/U (una in uso e 3 di ricam-
bio). Un cavo CX 123 e uno CX 
122, un detector DT-5, un'esten-
sione (manico) MEX-125, una cuf-
fia HS-30, un risonatore M-356, 
un set di antenne (direttori e riflet-
tori), due manuali TM-11-1151, 4 

e 
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Li 
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tubi 1N5GT/G e 2 tubi Ian-955. 
Quest° apparato, se possibile era 
più complicato e inaffidabile del 
precedente. Aveva infatti biso-
gno di operatori talmente esperti 
nel suo uso, che era difficilissimo 
e lunghissimo istruirne in nume-
ro adeguato al bisogno, special-
mente sotto l'incalzare degli 
eventi bellici. Moltissimi furono i 
Genieri Americani che ci lascia-
rono le penne cercando di nieva-
re mine anticarro e antiuomo di 
quel tipo! A questo punto gli alti 
comandi si convinsero ad usare i 
"earn i sminatori" tipo Sherman, a 
rulliere di catene rotanti, che bat-
tevano violentemente e velocissi-
' me il terreno davanti al carro, fa-
cendo detonare le mine. 

FrQ A. r”-ItIrtrbd, 

1/4 /110%..., JILL OLCti.J II J.JA.L te-
lefono da campo del mondo, se 
non altro per il numero di esem-
plari costruiti. Se non vado errato, 
esso è ancora in dotazione al 
stro esercito. Lo si puà trovan 
con la borsa in cuoio, in tela e 
gli ultimi esemplari, in nylon. 
mentato c-on due pile da 1,5 V 
la capsula, esso è quanto di ph 

‘; ',1 
n. clAx. miaù :711-11 . 

GI= re.:,;M:e.., 7;• LIII-" C LI 5.. 

A . 

r ch. 
). 

;Li L 
particolare forma del proiettore, 
impedisee la ricezione a chi non è 
perfettamente allineato con esso 

1 
•Ibeevitore R-520 Zenith 

Anche se non propriamente mili 
tare, questo stupendo RX (fot( 
36) venne adottato ufficialment( 
dall'esereito USA con la sigla R 
520. Fu sicuramente uno dei pro-

eiffly_q011111iCa 

genitori d I 
rie "transoc ••• 
duro fino al  
anni '70. 
Copre la gar 1r • - 

a 18,1MHz. 
Alimentato ( 
batterie del 
SCR-625, L., •;.] 
"Kilroy"(*) 
fronti, dall' .17 -4 
spiagge del .1-
rantendo • r 
trasmissioni dalla madre 
patria. Ora è un oggetto 
di "culto", con prezzi da 
infarto! 

a, 

Ti • al. 

i:Lt.,t; • 

AN / MTQ —1 

Centro Messaggi 

Per finire, vi "sparo" la 
foto di quello che penso 
sia il sogno di ogni ra-
dioamatore suplussaio che si ri-
spetti: una stazione mobile del 
genere, anche se, per motivi di 

)archeggiata a 
_Jili 

J. d ....to una buona 
:.¡-: L. che furono i 

; :•adio usati dal 
' periodo dello 

t' 44). Non ho 
:I .0 le di aver . r  trat-

- ......pleto ed esau-
. • —Jai menzionati, 
• F. mi ii.tti; ci sarebbe 

11- • .• • : 

11.1 1 ..d •1- 1 .111: . 

1 d 

'1 - .. 

ecc), ne ingiesi, ne 
quelli Tedesehi (che ci1 - 

- • 
. ,tg •  
g., T' . 

• • J. . 
Ho volutamente pr 

# 
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Tester per tubi termoionici 1-177 

. r.u!,rc F.11 
..7"à!..7E 7,0 

"1- 1 
si conia, e cne sono 
zzerete. 

villiam.they@elflash.it)> 

•I nome 
no con cui i GI "marca-
osti da dove passavano. 

.Jva leggere sui muri delle 
:ase dei paesi conquistati, la frase: "Kil-
vy was here" (Kilroy è stato qui). 

o 
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Antiche 

Il Cu 
della 
Giorgio Terenzi 

ni e'Co'sti talvolta irrisori, forse 
Décàlm'éiitê 
4.1ppropriato il nome di • ,1 . . 
questo timbre, 
essendo uno dei più 
çqmpatti (23,5x15x12,5) 
Aga vasta e varia 
t <produzione ante guerra 

',di questa famosa Casa 

Lo /r- ••• 
Il pen.odo di produ'zione del 
"Cucciolo"- risale agli anni 1939 - 
1940 ed il Rio profilo circuitale è 
un claSsicofdell'epoéà: supeiete-
rodina con circuità reflex imper-
niato sul fatidico pentodo 6BN8. 
Questa valvola, confie-ne an-
che i due diodi per la rivelazione 
cd il CAV, è essenzialmente un 
pentodo' particolarmente adatto 

•,1 I • •3 i;.• • c. 
.• • uo.J.1. 

i..,1-.111:Yu'jir: !II 7, 
,-.V'•"-1 1;rt ..7!!: :I :1:•' là ! 

za ricorrere 

di -valvole 
- 
4 chel oggi 
" 

non iinsciamo neppure a conce-
Pire t1'importanza pratica di ri-
spaiiiniare una valvola in áplia-
reCchi commerciali, al fini di ri-

rne drasticamente i costi, ma 
occorre considerare tubo 
eltti ""a a quéi te-n-ipi un 
crlmee 1• cui doveva son-i-
n-Ir • e * atale di en- tità non 7 5 
c( Tc.• oltre alla Mag-

[one richiesta e ai 
-11. • r r sivi acCessori..4, 

.1 .— • ;cherna elettrico, 
e-,/c I. em'ario prebellico 
• .1 ,.!I "' a converSionè di 
I; .• r••?• :gnali fadio in ar-
- a =trattanddsi di 

lina, e opportuno 
ni questO importan-
tc ir = J valvola 
6, nr., r circuito' cónverti-
frA% e  . p1icda seguire, 

maneggi a - iiservato alle sole Onde 
•mo disinvol- f k i sono, infatti, due soli 
çtamente di- 1 icordati, quello d'entra-`" 

, • 'Io dell'oscillatoré 
Ille dué‘ .sezi6ni del no-
iabile-doppio,-costruito 
carcas'sdmetallica qua-, 
e in ftisione.',-..» 

ii f•• segnute risultante dalla conver-
,, 

egumonica 

spbsitivi se-
micondutto-
ri ad alta in-
tegrazione, 
dalle moite-
plici funzio-

maggio 2003 

1 

;`* 



e _ 
torno '-&rt 'lei segnale •MF • 
triplif 41 della e 

origine hi-v.711;1m •• • - 
fischi , I , 

punto vi t  
molto --cur-àto ed 
detto è stato sventa:I. 

ERLIUDWG? 

sione viene filtrato dal primo tra-
sformatore di MF ed è iniettato 
sulla griglia controlló della 6BN8; 
il segnale di media frequenza am-
plificato, presente 
mentol secondario del secondo 
trasformatore- MF, va al diodo ri-
velatbre dello stesso tubo (il se-
grialeche alimenta il diodo CAV 
viene invece prelevato, come di 
consueto, direttan :•1`. I-

ca della valvola at if 
tramite condensat :EFT, 
Sul lato freddo .de Jr: 1, 

s'econdario è Pre: -- i. g 
.rivelato che, tram e 'JP J 

0,15M1-2, va -.,! ; 

controllo- de r• I 
logaritmico ., ''ir..fir:?] 

e'cursore, vien 1.7.e ' 

le e inviato 9[1; 
controllo de k, F— 
freddo dell'a .••• d ' .(k" 

attraverso u - 
lOnF ed r. • I •;. 1 

0,25M0 in s17:-,• 
In circifiti di i••11..i.it 

d;, quello di un ri- Il livellamento dell'anodi-
ca è a—ssicurato da  due*: 
elèttrolitici di apF/450V 

mo e 
di cam-P6 

ite'che funge da im-
iza di filtro. 

-11;1» D ora de-scritto som-
-The.-12mente‘ è il percorso 
Ji-v7n7lle dei segnali dal-

ma 2003 

condensatore di rivelazione di 
100pF che-scarica sul cátodo-il 
segnale residuo RF ed il sonden-
satore di flip di 200pF a valle 
della resistenza di 0,25M1-2. I 

Il segnale BF, cosi preamplifica-
to; viene prelevato dal lato fred-
do dell'avv-olgimento primario 
'del secondo trasformato-re MF 
tramite condensatore di lOnF ed 
11, messo s-ull'ingresso del pentd-
_ amplificatore finale/ 6V6. ,Il 

rico di questa valvola è costi-
to  dal solito trasfoimatore 

4,4 Iscita che interfaccia 
ite elettrodinamico. 

è 

1/ • -r-
.1 - 1-rt jj 

:n• -r: - ilii 

.t1 
r : 

• rr;,:.ne. le 

•31.7- te 

l'antenna all'altoparlante, cosi co-
me l'aveva previsto il progettista. 
Ma anni di inattività, magari in 
condizioni climatiche precarie 
I , :1 _ • •.• 

r jr„ ' !In 
: r`; gl 7. 

- - e, c_,--n-rr h 

„7- 71.ez 

:,• 27'-111111r2 stato riposto. _ 

• , ree 
:I "--11 --.-Inirmetato a tensio-
n-. 11 1: euir‘i.:1r: I ale-an segno 
di vita, anche se tutti i filamenti 
delle valvole. si accendevano re-
golarmente; dell'anodica nessuna 
traccia. Sostituiti i due elettroliti-
ci di filtra, i1 risultato non cam-
biava, anche con alimentazione 
nominale a 220V. 
La raddrizzatrice, pur con il fila-
mento efficiente, .presentava una 
niac-chia biancastra alla basè del 
bulbo: evidentemente a7--ev'a-subi-
to'una leggera perdita-di vuoto ta-
le da bloccarne il funzionam'entO`, 
ma senza determinare la bruciatu-
ra del filamento. Sóstifuita in mo-
do volante con un diodè, IN4007, 
l'anodica ha cominciàio a sCorre-

Y 

osi> 
A el 
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re quale linfa vitale producendo 
gli agog,niiti suoni in altoparlante. 
Suoni e voci, perô 
nivano solo che si .. _1-
povolgesse il telai-.F. 2_--_1.2-otr.f;.,31i 
effettuare la ,taratt,r% âtioe t'L 
maton di MF. 11Yr-re 
'stato quell° di pn 

i condens_àLZ.-” F*1.11 

ritorni degli av-vc.,r si 
facendo ho notate ••« 11-
serivo un condens 
del ,CAV il segna t r-
male per poi dissc*.n.j. iCule o. 
Un controllo allé re3:'ettrri -2. dui> 
ressate, ha rivelat. i la 

11 M1.2 tra il diodo í_L1 e i-
.tsultava aper-ta, quir 

furizionava, 
senza polarizzazicrn,di  
'Alta sua sostituz.ant 

J. Ilt:112Y 

ï ' 

rL 
k 

4 - L.ii •..7.  

sostituirla, anzi q -11 Jr. Le-

questo esemplarelvi 
bilMente sostitui • Lo.2 
páss-ata riparazioi :-. re.1 J • 
ug-uale all'origina 
poca con tanto di • 

Tasse e Impos 
zione, appartener„-..-tr) 
con bulbo grande, mentrt - 

ne il "Cucciolo" 
montava tutte 
le valvole del 
Modell° GT. 
-Tuttavia, chi 
volesse defini-- . 
,tivamente so-
- stituirla nella 
funzione con 
un diodo al si-
licio, lasciàn--14 
dola inserita al 
suo posto, do-
vrà pone- in se-
rie' 
tra-catodde in-' 
duttanzat una 

resiStenza a 'Ur-Ai 470S-2/5W che 
simuli la resistenza di caduta in-
terna della valvola stessa; per un 
corretto valore; della tensione 
anodica d'uscita. 
Un altro elemento che merita at-
tenzione e nel dubbio va sempre 
sostituito è il condensatore inseri-
to sulla tensione di rete (di 
lOnF/1500V nel nostro caso); es-
so potrebbe essere fonte di guai 
se presentasse falsi contatti inter-
ni o, peggio, fosse in perdita.` 
Anche il condensatore d'antenna 
di 250pF, che nel caso in esame 
era addirittura mancante, deve 
re'. r • + [10 

Ir @LI ' 

.2. t :Fe la 
avulutiu Ull 

) • .11-..>a, risulta direttamer , 
• 7:1.1-1 r .11a rete luce. 

omentazione fotogra 
avere una chiara id 

.1 I. sizione dei compone .à. 
sopra é sotto , il I 

: 7-...oro molto compattati 
osservare su! davan, 

e i nte e-scala di sinto-
' rqtrolitici nell-

rosse:' ad ess 
;cafole sono 

11 stato sostitt o• • •,:• 
I -1.. r. tici tubolari •••• - i.• 
11 Anche in questo 

J.-.) fronte ad una ripa-
oca poiché in origi-

, 
ne, al posto dei due elettrolitici a 
scatolino, era montato un con-
densatore doppio a vitone; se si 

-riuscisse ancora a reperirne di 
validi, si potrebbe tentare il rein-
- tedrd originale. 

Il mobiletto è in legno rivestito di 
tela e le due manopole sotto la 
scala di sintonia sono di bacheli-
te coriimpressa l'effigie del setti-
mo nano, appunto il Cucciolo. 

Tiratura 1 ) 

L'ultima operazione da compiere 
è la taratura. Si comincia dai tra-' 
sformatori di MF,)il cui valore è 
di 460kHz; i nuclei di ferrite del-
le bobine sono a chiave esagona-
le e, se bloccati, possono essere 
mossi usando una chiave a tubo 
da 6mm a ricevitore spento. Solo 
dopo che sono stati sbloccati, 
sarà possibile agire con l'apposi-
ta chiave plastica per la regola-
zione fine su un segnale di 
460kHz 0. in mancanza di gene-
rat()) r ith.. a su un segnale 
d'en "'" 1 troppo , forte. 
Dun 'In plum-, i-egolazione è op-
port:, - lILIjr il variabile sulla 
mas; à. 

Si p, allineamento del 
nucl _ )ina d'oscillatore 
con - Isso (in frequen-
za) I É., parlante,- e del 
coin ;;oscillatore, po-
sto alla carcassa 

n estremo 
, _.11ineamento del 

1' I t.•_; d'entrata con 
ffettuato sempre 
(o su due punti 
I rolta segnati 
) rispettivamente 

;r, grite della bobina 
d'entrata e regolando il compen-
'sezione d'ingresso 

) de.-
)erazioni vanno ripe-

. r punti estremi, fin-
i è più necessità di ri-

tocchi. 

giorgio.terenzi@elflash.it 

Eri maggio 2003 eleggegiCa 



Un versatile 
ed economico 
"tracciacurve' 
per valvole 
termoioniche 

Umberto Fraticelli 

Nella prima parte 
sono stati descritti: 
funzionamento e schema 
elettrico di questo 
semplicissimo e valido 
strumento riprodotto 
nella foto accanto 
al titolo. 
Veniamo ora ad 
esaminare le prove 
eseguite o eseguibili 

rip Pre 

teli.'erre'l ,a).71,14 

el"; eilkOl. i Jk 

seconda parte 

diretto (dati originali, fine anni '30). 
uà osservare che la p rilevata 

.1i parte rettilinea delle caratte-
ri i. The è: 

•s. 

A Vg 0,7 

4 Eve.qnsr.'_ --1 sere •--yrrçft. 

141,14,1 

dichiarato è pari a 100, e non puó 

— 43 

Verranno di descritte anche le pro-
, 
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essere di tanto più alto. Evidente-
mente qualcosa non quadra. 
Per l'esattezza, il rilievo dellE 
ratteristiche di un doppio tr 
ECC83 (p=100) ha dato esattar 
te p=100 sui 2 elementi (AV = 5I., 
AVg = 0,5V). 
In figura 3 abbiamo le caratteris 
di un pentodo di uscita Philips E 
Come si nota, la tensione dell; 
conda griglia Vg1 è stata p 
uguale a Va, ossia sia l'anodo 
la seconda griglia sono stati c 
gati insieme. 
Come già osservato, si pug ai 
dare alla g2 una tensione ser 
ta, con un alimentatore aggiuntivo 
o costruito nello strumento. 
Dalle curve di figura 3 si deduce: 

50  
II= = 3,9 

12,6 

gm = 17'5  — 1,75mA/V 
10 

— 

¡J1 in accordo con d 
7- • ++ ..11jerdSi..âË dal costruttore 

q27.1trit prove utilizzando 
-•r5triqu,, 

di 
L ilteof.,: della Ph: 

Lrelifri,,trici che t..r 
11.wtificati, pu yuci -

1.4 "Iiirift ire". 

. re 
Suddividiamo le valvole provate in 
classi. 

Figura 4 

Caratteristiche del triodo ti " 
scalaasse X: 2V/di _IA' 

scala asse Y: 0,2mA/di • 
AVa 

Figura 3 

°PI I* el pentad° 13443 

PHIL IPS 
• 8'c3 

f 50 (ffl' A) 

I 
yr. 4,0 I' 
o f .0,154 
v a = 50-150V 
ts =50 mA 
k =100 
S=1,8 -Y. 

40 
2..150v 

o 
,.tbov — t 

. 20 

.. 
en -, 
11 

... 
0 
II 0 

, 

.›.1. e 

— 
vg (voit) 

-50 -40 -30 -20 -W 0 10 20 30 

Le "scale" di misura sono indicate 
in calce aile foto (le foto sono in 
"negativo", ossia la traccia dell'o-
s 
L e, r 1,16 ;1111h. v./ 
II 1-; 
n.. it., re '1 tra) 
d hi '+.+  

i i:r-r-
•I.H .11 1 

14. I . • 

filamento in tungsteno puro e vuo-
to discreto (s-rn 
L'esennplare provato appare nella 
foto di figura 1 ed è stato ricostrui-
to ai gio rryurr lia gioia dei 

•Risulta: 

= 15 



A la 1,0 
gm 

A Vg 3,3 

(con Vg = 3,6Vcc, Va = 60Vcc) 
7"6 risulta, per 

n 'Art I. 

• r0c4- - lique R.A. 

- pubblicata 
• 1- .1.1.1" 171.."1,13 

—0,3mA/V 

filamento 3,5V; 0,5A 
p = 10; gm = 0,25mA/volt 

La valvola "R" provata è un po' ab-
bondante di p, ma per il resto non 
è male. 
In figura 5, abbiamo le caratte-
ristiche del triodo Telefunken ti-
po RE 064, con filamento di 
tungsteno toriato (epoca metà 
anni '20). 

Figura 5 

Caratteristiche del triodo RE 064 
scala asse X: 2V/divisione 
scala asse Y: 0,5mA/divisione 
Ma .20V 

La temperatura di accensione del 
filamento è notevolmente più bas-
sa di quella del tungsteno puro e 
l'emissione risulta molto più ele-
vata. 

Risulta quindi: 

A Va 20  
II= A 

LA Vg 2,2 

Ala 
gm = = _ 0,44 mA/V 

A Vg 2,3 

(con Vg = 3,6Vcc; Va = 60Vcc) 

- 9,1 

1 

Dal "Montù" del 1929 risulta: 
RE064: filamento 3,5i-4Vcc; 60mA 
p = 10; gm = 0,45mAN 

quindi, la gm rilevata è corretta, 
mentre p è un po' più bassa (-10%), 
ma in modo accettabile. 
Per terminare con i triodi, esami-
niamo una A409 esaurita (seconda 
metà anni '20). 

Nella figura 6, le curve sono "ca-
lanti" e la corrente anodica non 
riesce a crescere anche con Va = 
100Vcc di tensione anodica. 
Risulta: 

g - 
A Va 50 

 - 9,1 
A Vg 5,5 

(nominale 9) 

ear: 
rilleiteeze» 

get 

ens:gawp isete.-.X 3 



gm . L? Ia  _  0,7  _ 0,13 mA/V 
Vg 5,5 

(nominale 0,4) 

Ed ora chiudiamo con itriodi e pas-
siamo aile prestigiase (e costose) 
bigriglie. 

Bigriglie 
Com'è noto queste valvole presti-
giase sono dei tetrodi (tubi a 4 elet-
trodi) in cui la la griglia è usata co-
me acceleratrice e la 2a griglia co-
me elettrodo di controllo. 
II grande pregio delle bigriglie fu di 
pater funzionare, in piccoli ricevi-
tori a reazione e reflex, con tensio-
ni anodiche ridottissime, dell'ordi-
r? ?. addiri -u 

••, l• 
.i•t• 1.: di elei. - • 
lo !.1 

1•• • che d .d.rd 
eb • catock. 

le gli i 
d ••• " me. P i .J•,•$• 

.• 3Ivole • 
? tens "r.. • 
Halle • .• i 
3ttroni 

I 1-
r 01. ler ch dyri 

•tr..et:. ste e: - 
icordti 

-€- e mc 
anali - ••::d• 

• 'D.' 
I 1.•',v•i!'. evare I: 1-..L.1 • 

'17 .1. . • bigri!. 
1:I : q. ?name, • 

pgl 1, 
con g2 colle-

gata all'anodo, la pg2 invece con la 

Figura 

Bigriglia Philips A441 
scala asse X: 2VAlivisione 

scala asse Y: a) 0,5mAAlivisione 
b) 0,2medivisione; Va=30V 

Ma =20V 

gl collegata al positivo della batte-
ria di filamento. 
Per essere una "vera" bigri-
glia, occorre che la p della gl 
sia bassa (dell'ordine di 
2,5+3,5) e quello della g2 sia re-
lativamente elevata (dell'ordi-
ne di 6A). 
In tal modo la la griglia non cattu-

ra nnolti elettroni e quindi assorbe 
una corrente molto piccola, la-
sciando alla g2 il compito di con-
trollare la maggior parte del flusso 
della corrente emessa dal catodo. 
In figura 7 le caratteristiche di una 
"vera" bigriglia, la famosa Philips 
A441. 
In questa valvola risulta: 

Ime0, 

ma» 
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Idea «mew.» 

I 1111 li 1' 
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tabella 1 

Mod. pg2 

A441 
Francese (Photos Grammont) c/vite laterale 
Francese c/zoccolo grande 
U 409 D 

2,5+3 
4+5 
5 
2,5 

5 
4+5 
5 
6+7 

111•OW 

«dap 

eallea 

MOIM/MMO 8MIIM••• 

••••• 

4111 1111 MI Mil 1141- 111I III, 4III liii III' 

41111k  —.—. — — 'me 

MI» 

maw 

•••••• 

Hit  

10 
p,g1   — 2,85 

3,5 

20 
p,g2= 4,2 = 4,8 

Se il p della g1 è alto, e in -te ,J-
colare simile o addirittura u, ti. 
al p della g2, la corrente cal 
si ripartisce tra g1 e g2 e l'E • . 
di controllo della g2 è mew.. 
vante. 
Gueste bigriglie non molto "v1.`fie 
sono quelle realizzate parti el, 

mente in Francia per lavora ,]t 
me oscillatrici-nnescolatrici 
supereterodine. 
In figura 8 sono riportate le 
teristiche di una di queste 
francesi con vite laterale; essa è 
adatta a lavorare come convertitri-
ce ma meno nei circuiti con bassis-
sima tensione anodica. 
Risulta: 

20 
p,g1=  4 = 5 

20 
pg2   

5 
4 

La tabella 1 riporta il valore di pg1 
e pg2 di alcune bigriglia; il model-
lo migliore per realizzare i piccoli 
ed economici ricevitori a reázione 
degli anni 20+30, è sicuramente la 
U40913 della Valvo (pgl = 2,5, pg2 
= 7,7). 
Le caratteristiche di questo tubo 
pregevole sono riportate nella fi-
gura 9 (caratteristiche g2, con 
g1 collegata al positivo del fila-
mento). 
Risulta: 

38 
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Figura 9 

Caratteristiche della bigriglia 84090 
scala asse X: 2V/divisione 

scala asse Y: 0,2meivisione 
Va=20V (AVa =10V) 

10  
Itg2= = 7,7 

1,3 

(pg1 è 

E per terminare, mi sono chiesto se 
lo strumento fosse stato adatto al-
la misura di raddrizzatrici (diodi) ed 
ecco la risposta nel paragrafo se-
guente. 

Una valvola raddrizzatrice non ha la 
griglia controllo, ed è simile ad un trio-
do con la griglia collegata all'anodo. 
Nel nostro strumento, la griglia non 
viene collegata e l'escursione del-
la —Vg serve solo, in questo caso, 
come "sweep" orizzontale della 
traccia. 
Le caratteristiche ora appaiono 
come in figure 10, ove sono riferite 
ad una rettificatrice monoplacca 
(seconda metà degli anni '20), tipo 
Philips 1802. 
Se il tubo è esaurito, crescendo Va 
non cresce più la la, e cià si puà 
vedere facilmente. 
La resistenza interna "incrementa-
bile" risulta: 

Va2 - Val 10  
R — -L-'5,5k1/ 

Ia2 - Ial 1,8 

Lo "zero", non utile per la determi-
nazione della caratteristica incre-
mentabile, coincide con il primo 
quadretto verticale. 

Altre prestazioni 
Lo strumento puà rilevare molti di7 
fetti delle valvole, che si traci ,,,."." 

Caratteristi -1eko in' it _71D'e 

:1: -2;1.7 1,1-:ègtir.41lie-

Ill  
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INVERTERS 1:8,1JPS 
tte ida CONTINUITIV ? 

EtZE 1r4Ir' rip 

rà 
Utilizzabili per alimentare una vasta gamma di apparati audio/video, in casa, in 
camper, in barca, sorgenti di illuminazione, utensili, pompe, piccoli elettrodomestict 

• Uscita AC in onda sinusoidale modificata (o pura, secondo 
i modelli) e protezione contro cortocircuito 

• Da 12/24Vcc a 220Vac erogati 
• Presa 220 yac tipo "Shukci 
• Van i modelli 

secondo le 
potence di 
uscita e l'impiego 

II Più apparecchiature 
collegabili ad uno stesso inverter 

`re (me fÉe 
I DUDA SINUSOIDALE MODIFICATA l• ONDA SINUSOIOALE PURA 

112-015A (12V) 
124-015A (24V) 

112-030A (12V) 
124-030A (24V) 

112-050A (12V) 
124-060A (24V) 

112-100A (12V) 
124-100A (24V) 

112-150A (12V) 

124-150A (24V) 

112-150S (12V) 
124-150S (24V) 

112-300S (12V) 
124-300S (24V) 

Potenza di uscita - continua 
• di picco 

Tensione di uscita AC 
Regolazione 
Tensions di ingresso DC 

Allarme banana scarica 

Sconnessione ballena 

Frequenza ±1% 
Efficienza 
Consumo nueza calico 
Protezione sovratemperatura 
Dimension' (L x H x P) mm 
Peso 

15CW 
450W 
220V MOM 
±10% 
10/15V (12V) "Re 
DC 21 ±1V (24V) ' 
DC 10.5V ±0.5V (12V) 
DC 20V ±1V (24) 
DC 10V ±0.5 (12V) ." 
DC 20V ±1V (24V) 
50/60 Hz 
90% „jam 
< 0.3A 
55°C ± 5°C -gm 
162 x 58 x 104 
0.7 kg ' 'new 

300W 
1000W 
220V 131113131L 
±10% 
10/15V (12V) 1.".' 
DC 20-30 ±1V (24V) 
DC 10.5V e.sv (12V) 
DC 21V ±1V (24) 
DC 10V ± 0.5V (12V) '' 
 DC 20V± 1V (24V) 
50/60 Hz 
90% ..47...-igar. 
< 0.2A 
55°C ± 5°C -INK 
250x58 x104 
0.9 kg - "mime 

600W 
1500W 
220V Ming 
±10% 
10/15V (12V) nee's' 
DC 20-30 ±1V (24V) 
DC 1D5V ±0.5V (12V) 
DC 20V ±1V (24) 
DC 10V ±0.5V (12V) ' 
 DC 20V± 1V (24V) _ 

50/60 Hz 
90% Ant 
< 0.95A 
55°C ± 5°C 191111 
290 x 73 x 205 
2.1 kg '-'" 'Mae 

1000W 
2000W 
220V JIM& 
% 

10/15V (12V) -" Ile 
DC 20-30 ±1V (24V) 
DC 10.5V e.sv (12V) 
DC 21V ±1V (24) 
DC 10V t 0.5V (12V) -- 
DC 20V± 1V (24V) 
50/60 Hz 
85-90% epsir, 
< 0.5A (12V); <0.3A (24V) 
55°C ± 5°C II. _ " 

1500W fino a 25 min 
3000W 
220V "Illiilir 
±5% 
10/15V (12V) 'I"' 
DC 20-30 ±1V (24)V 
DC 10.7V e.5v (12V) 
DC 20V ±1V (24) 
DC 10V (12V) if 
 DC 20V (24V) 

150W 
450W 
22M/ rig/Unlit 
±6% (THD ±4% max) 
10/15V (12V) - 
DC 2s-ao (24V) 

300W 
1000W 
220V nifeillie 
1-4% (THD ±4% max) 
10/15V (12V) — 
DC 20-30 (244) 

50/60 Hz 
90-95% Mat 
<4W 
-e ?ROW 
242 x 80 x 225 
2.13 kg 1 -fflIr 

50/60 Hz 
90-95% 
<4W 

"11191,1W 
242 x 80 x 225 
2.13 kg '-' - 14111, 

50/60 Hz 
85-90% MINK 
- 
55°C ± 5°C -Ilia  
430 x 77 x 240 
3.8 kg - none 

393 x 77 x 240 
3.2 kg "Ir - 'Mae' 

Protezione sovraccarico-corlocircuito 
Ventola di raffreddamento 
Doppia uscita 220V 

• 
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INVERTERS PROFESSIONALI PER IMPIEGHI GRAVOSI SOFT START 
Prima di generare la corrente effettuano un controlle del 
calico. La tensione di uscita aumenta in maniera Ilneare da 
0 a 220V in pochl secondi. 
• Nuovo Moulut che migliora la qualità e stabilità 
• Presa 220V tipo shuko" 
• Operazioni a piano canco 
• Sconnessione da batteria 
• Atarme di banana scarica 
• Protezione da cortocircuito, sacra-temperatura, 

sovraccarico e incursione di polarità 

1-12-150 Soft-Start 12V • 450W 
1-12.300 Soft-Start 12V - 1000W 
I-12-500 Soft-Start 12V - 1500W 

• Onda pseudosinusoidale 
ID Banana di back-up 
II Led di batteria altiva 
111 Ali m e ntazio ne costante e fi I-

trata e protezione da sovratensionl anche 
delta linea internet 

• Avviamento a freddo 
• Porta seriale RS-232 
• Predisposti per web, con modem telefonico 

•Fiéde 
• • lerai e'roilmirm semi 
- wjamPietz m à pg_ è."% mer -1 • 
• 91 " zaketi ria 

elder! toyeate ',étee•se. nweekt 

Gruppl di continuità Lafa—yette. Garantiscono la stabilità della tensione di alimentazio-
ne in caso di Interruzioni o problemi nella rete; ideali per poter essere utilizzati con: 
PC, pertieriche L Piccole reti n Server In Centralinl telefonicl 3 Sisteml di videocontrollo 

7%: UPS-500 I' 
• 

UPS-650 
-.--

UPS-800 ''. I r — UPS-6500 * ---' 

Potenza Ld - 
Tensione In ingress° 
Frequenza in ingresen 
Tensione di escila  
Frequenza al uscita banana 
Forma d'onda dalla ballena 
Tempo di trasferimento 
Autonomia 
Ballena 
Tempo di ricarica hatteria 
Protezione da sovraccarico 
e cortocircuito 

Me 1. e murge 
erpe,a,,,en l 

:.•. ,. . 1 

500 VA —_ 650 VA 800 VA I . 650 VA 
90-140V 

NIMIIIIMINIIIIIrelle 50 ° 
220V ±7% _ _ 

30.0. _ 1111.1.11111___ 50 o 
pseudosinusoidale 

1.111111111111111.1111.001.1r 4-6 ms 
da 10 a 30 minuti 

illina12V: 
10 

_ 
/1- 65-28-0V 

60 Hz -.--rinifflilarenelli,MIK 
220V .±5% 

so HF4.11.1111111nallig_ »IF 

tie 
secondo il canco 
7Ah 

ore 

elettronica, lusibile normale, mancanza rete elettronlca, lusibile normale, 
_ mancanza rate, sovraccarico 

pariammunaseet:rjiiisereZ i'encelieh 

al 1 c  
' 

,.... ki -.., ..,* I  
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radio days 

ICF 2010/2001D, 
"IL" portatile 
Que/Ii del Faiallo 

Da molti considerato il 
non plus ultra delle onde 
corte portatili, 
il glorioso apparecchio 
Sony è andato 
ufficialmente in 
pensione all'inizio del 

11' 

Per fortuna, se ne 
troyano ancora su 
eBay... 

Antefatto 
Ho aperto il pacco che era in giro 
da un mese e che tutti (lo per pri-
mo) davano per disperso: c'era il 
manuale, un nero 'alimentatore e, 
avvolto in quotidiano locale della 
Saar, la regione tedesca dove abi-
tava il tuo ultimo proprietario, c'eni 
anche tu. En i fortunatamente tutto 
integro, ho girato la levetta Power 
su ON pensando "che Dio me la 
mandi buona". 
E tu, mascalzone che non sei altro, 
mi hai risposto "Error 3"... 

,3riciole di storia 
C'è uno sportellino a scomparsa, 
nel fianco destro del Sony, che ser-
ve per prendere appunti e facilita-
re la ricerca nelle stazioni memo-
rizzate. Nel mio, acquistato all'asta 
su eBay e felicemente giunto nel 
sua pacco postale, ci sono segna-
te Radio Sutatenza, Radio 4VEH e 
Radio Relogio: una stazione colom-
biana, una haitiana e una brasilia-
na. lutte spente da parecchio tem-
po, almeno sulle onde corte. Clue-
sto mi fa pensare che: 
uno dei proprietari di questa ra-
dio era ovviamente un Dxer. 
- più della metà delle stazioni che 
erano attive ne11984, anno di en-
trata in scena del 2010, ci hanno 
lasciato per sempre, oppure so-
no rimaste solo sulle onde medie 
o nei casi per loro più fortunati si 
sono trasferite in FM o sul satel-
lite. 
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Nel 1982 un gruppo di F ; 

giapponesi della Sony, - d : 
vavano negli Stati Uni - 7-pr •%. 
stage, incontrarono in 
New Jersey il mitico Larry Magna, 
che compilava le recensioni dei ri-
cevitori per il World Radio and TV 
Handbook e aveva già allora una 
solida e meritata reputazione di 
stroncatore. Si dice che sia stato 
questo incontro a far nascere le 
basi per la messa in cantiere, due 
anni dopo, di una radio particolar-
manta sofisticata ma compatta e di 
semplice utilizzo, il modello 2010 
(20010 fuori degli USA). 
La cosa certa è che la radio è sta-
ta commercializzata sino al gen-
naio del 2003 e che già dieci anni 
or sono la Sony ha 
stituirla con un altro apparato ow-
la stessa categoria. Risultato: il 
nuovo modello che si chiamava 
SW77 restava negli scaffali mentre 
il vecchio continuava ad essere 
venduto speditamente. 
Penso che 19 anni siano il record 
assoluto di longevità per un elet-
trodomestico che non sia il tosta-
pane. 

La radio 
II 2010 è ,•-..‘1•;*. 
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d:, 
esagerare quando la si stringe. 
Nel frontale c'è uno switch a tre 
posizioni che serve come interrut-
tore ON/OFF e inserimento di un Tl-
MER programmabile per quattro 
accensioni e spegnimenti con in-
tervallo regolabile, un pulsante per 
l'illuminazione notturna a spegni-
mento automatico e due schermi a 
cristalli liquidi: il primo è l'orologio-
timer, il secondo un frequenzime-
tro digitale a sel cifre (con decima-
li) con indicatore della memoria se-
lezionata, del modo e degli step da 
9 o 10 kHz. 
Sulla destra di questo display si 
trovano un'indicatore di intensità 
del segnale a 10 LED, che funge 
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viamo altri tre (due nella versione 
tedesca) per selezionare la Banda 
Aerea, la Modulazione di Frequen-
za ed il modo AM. 

Ampio spettro 
La copertura delle frequenze nella 
versione standard è 150-29.999 kHz 
per il modo AM, 
76-108 MHz per l'FM (che è mono) 

e 116-136 MHz per l'AIR. Il mio 
esemplare, modello per il mercato 
tedesco, si ferma a 26.100 kHz nel-
le onde corte e parte dai canonici 
87.5 MHz nella banda delle FM; la 
copertura standard (non quella ae-
ronautica) si pué ripristinare con 
una banale dissaldatura di due 
ponticelli. Tutt'altro che banale, 
purtroppo, è arrivarci perché oc-
corre smontare e poi rinnontare cir-
ca l'80% della radio e non è un la-
voro per tutti. 
Per completare la descrizione dei 
comandi, sulla destra c'è una vera 
manopola di sintonia che pué ope-
rare con passi da 1 kHz oppure da 
100 Hz, uno slider (cursare) che 

7 3ain e un connmutat-
':Ed •-• r per regalare to 
ini-ee.,1 I 2 11!' 3nco sinistro si trayi 

•sd di antenna (AM 
-1 I. ittenuatore DX-Loci 

:ilffia e registratore, le 
• d-n..1.!1::r.- standard per raie 

aerno da 4,5 V 
::ezione originale) e 

17in switch che puà esseR 
d.: rr ris..edire un'accension 

della radio durante 
r•tr-

I 1.74..:.1 compare quand° 
c•d• ii1,-;;...;:- -idere la radio con il ci 

..7.1refor ..r+ à "Error 3", che si ripe 
¡d:w r .! batterie di tipo AA d 

• memorie e l'orolog. 
'..• ' •••••••• buon contatto o sor 
ir.10•;s:. 

questo deli 
.:::nsvk radio servono tre ba 
r E "torcia" per l'alimei 

; punto due AA per 
sostituire queste ull 

- -41 - perdere i dati imm 
gazzinati in tulle le 32 memorie, in-
dipendentemente dalla velocità 
dell'operazione. 

Batterie AA: sostituzione 
senza amnesia 

Fortunatamente c'è un sistema 
molto semplice per ovviare a que-
sta piccola defaillance, ce lo spie-
ga Fabrizio Magrone. Ai capi del 

portabatterie della sezione logica 
(quello che contiene le due piccole 
torce AA) occorre saldare, rispet-
tandone la polarità (polo positivo 
del condensatore al polo positivo 
delle batterie, polo negativo al ne-
gativo), un condensatore elettroliti-
co ad elevata capacità (0,47 farad 
(attenzione: farad, non microfarad!) 
o più, 4,5 volt di isolamento o più, 
reperibile nei negozi di elettronica. 
Il condensatore si comporta come 
una batteria tampone: immagazzi-
na una carica che, in assenza di 
alimentazione, mantiene i dati in 
memoria per molti minuti, permet-
tendo di sostituire le batterie AA 
con tutta calma. Accanto al porta-
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dio è una carezza per le orecchie. 
È incredibile che una radio cosi 
piccola e relativamente economi-
ca sia riuscita, con un componente 
di buona qualità, ma sicuramente 
non "militare", nella quadratura 
del cerchio della demodulazione 
sincrona. Un tipo di detector che 
sostituisce alla portante originale 
un segnale reinserito in fase con 
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quello di partenza, per garantire 
cosi l'estrazione di un segnale di 
bassa frequenza che è allo stesso 
tempo molto più stabile anche in 
caso di forte evanescenza e immu-
ne dalle interferenze che affliggo-
no la banda laterale opposta a 
quella selezionata. La demodula-
zione sincrona, infatti, lavora come 
quella SSB, ma su un segnale in 
AM e con una pseudo-portante in 
fase. L'effetto è molto simile a quel-
lo che potremmo ottenere ascol-
tando in SSB un segnale AM (dopo 
la debita sintonia fine che elimina 
il battimento con la portante), ma 
molto più semplice e spesso molto 
più efficace. Almeno net Sony 2010. 
In altri ricevitori, assai più blaso-
nati e parecchio più costosi, il ri-
sultato non è cosi perfetto: si puà 
tranquillamente affermare che il 
sincro del Sony, nato 19 anni or so-
no, deve ancora trovare un con-
comente che si avvicini alle sue 
prestazioni. 

La sensibilità 
ll 2010 è un piccolo "Comunication 
Receiver", nato e concepito per l'a-
scolto delle comuni SW broadca-
sting ma capace di prestazioni di 
tutto nuevo anche nell'ascolto del-
le bande tropicali e delle onde me-
die extra-europee. La sensibilità è 
eccellente con la sua antenna tele-
scopica e molto buona con un'an-
tenna esterna; in particolare trovo 
particolarmente soddisfacente 
l'accoppiata filo esterno - preselet-
tore passivo. Non cadete nella ten-
tazione di usare preselettori attivi, 

tipo MFJ: ne sareste 
estremamente delu-
si, perché questo ri-
cevitore non ha al-
cun bisogno di sen-
sibilità aggiunta. II 
problema, se mai, è 
quello di accoppiare 
le eventuali antenne 
esterne al ricevitore 
in modo da non pro-
vocare fenomeni di 

saturazione. Anche un attenuatore 
'per poveri', costituito da un con-
densatore in serie fra antenna e ri-
cevitore e una resistenza verso 
massa, a volte risulta efficacissinno. 
La selettività 
Ci sono due posizioni di selettività 
nel modo AM/SSB, ma i filtri sono 
di tipo economico e non presenta-
no un fattore di forma particolar-
mente soddisfacente, anche se il 
synchro aiuta,in qualche modo. II 
filtro stretto è all'incirca un 4 kHz, 
quello largo un panoramico 12 kHz 
e puà regalare un audio Hi Fi al 
prezzo di pesanti interferenze da 
eterodine dai canali adiacenti. 
Buono per ascoltare il world servi-
ce della BBC, per il resto è meglio 
lasciar perdere. II filtro narrow of-
fre prestazioni dignitose e non 
compromette la comprensibilità 
del parlato o l'ascolto di un buon 
brano musicale. 
La ditta americana Kiwa 
(www.kiwa.com) offre filtri sostitu-
tivi con migliori caratteristiche di 
selettività, ma la sostituzione richie-
de qualche capacità di dissaldatura 
e saldatura. II risultato è comunque 
interessante e rende il 2010 una ra-
dio ancora più adatta al DX. 

Stabilità 
La stabilità della radio è soddisfa-
cente per un portatile,anche se ho 
notato qualche sbandamento do-
vuto agli sbalzi di temperatura. 
La cosa è più evidente ascoltando 
una emissione AM in modo SSB 
(ECSS) mentre è difficile da notare 
in modo synchro. 

L'ascolto in SSB... 
Le prestazioni in banda laterale so-
no buone, anche se gli step da 100 
Hz condizionano in modo pesante 
l'ascolto in ECSS e quello delle sta-
zioni RTTY in generale. 
Peccato non aver aggiunto,tra tan-
ti comandi, una rotellina per la sin-
tonia fine, come quella dei più pic-
coli Sony 76006 o Grundig YB400, 
o del pari categoria Satellit 700. 
C'è chi ha escogitato una modifica 
per ovviare a questo inconvenien-
te: si tratta, basicamente, di trasfe-
rire in posizíone accessibile il trim-
mer interno che normalmente vie-
ne usato per la taratura del BFO. La 
cosa comporta interventi meccani-
ci sull'apparecchio, ma non è poi 
cosi complicata. 
In ogni caso,nonostante questa li-
mitazione, è possibile ascoltare di-
scretamente il traffico amatoriale 
e una buona parte delle stazioni 
utility. La radio si comporta benis-
simo conribinata ad un piccolo di-
polo a mezz'onda nel Dxing dei ra-
diofari sui 28 MHz: in questo caso 
la selettività non è determinante e 
la sensibilità del Sony consente, in 
condizioni di propagazione favore-
vole, l'ascolto di 'beacons' norda-
mericani che trasmettono il loro 
segnale in telegrafia con potenze 
dell'ordine dei 3 - 5 watt. 

...e sulle onde medie 
Le prestazioni in onde medie sono 
già buone con la ferrite interna, di 
grandi dimensioni e buona direzio-
nalità (uno dei lati positivi di un 
portable è che puoi agilmente por-
tarlo lontano dai disturbi più fasti-
diosi). Le cose migliorano ulterior-
mente quando alla radio si collega 
un loop a  i.. I- 
coppiata co I 1- I 
solito filo ini ài 
selettore. Ur L•di .ro , 4 
che testimor 1.• •  
da questo al .4 • - 
munità dei E 7r i ' I 
specie i BCE - • 
accessorio 11.7 
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come l'antenna Kiwa (la stessa 
che commercializza i filtri di media 
frequenza) Loop "collapsible", o 
pieghevole. Si tratta di una piccola 
scatola nera avvolta letteralnnente 
da un groviglio di fili di rame sco-
perti. Una semplice manovra con-
sente di "dispiegare" l'avvolgimen-
to di questo loop pieghevole otte-
nendo un'antenna circolare del 
diametro di una ventina di centime-
tri. Alimentato da una batteria a 9 
volt a mattonella, il circuito di sin-
tonia e amplificazione del Kiwa 
Loop permette di ottenere una 
nnaggiore sensibilità e selettività 
direzionale rispetto alla ferrite in-
terna. Un optional di questo loop è 
un piccolo circuito di reazione da 
agganciare a un avvolgimento, per 
fungere da Q multiplier, incremen-
tando in pratica anche la selettività 
in radiofrequenza di questa strana 
antenna. 
Anche alla nostra latitudine,con tut-
ti i problemi connessi aile interfe-
renze di varie rnegapower europee 
è possibile, in qualche canale, fare 
buoni ascolti extraeuropei, come su 
1470,1500,1510 kHz e principalmen-
te sulla X-band, recente espansio-
ne delle onde medie nordamerica-
ne (ma anche in Sud America e Au-
stralia) fino a 1700 kHz. 
La modifica del filtro stretto con un 
altro più selettivo puà certamente 
aiutare nel Dxing in onde medie 
come nell'ascolto delle bande tro-
picali; questa e altre migliorie sono 
descritte molto bene in due libretti 
dell'inglese Steve Whitt,recente-
mente ristampati: "How To Get Thl 
Most From Your Sony ICF-2010 Ra 
dio" che si possono richiedere di 
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sono troppo lunghi, la selettività è 
troppo larga e pure la dinamica la-
scia parecchie perplessità, a par-
te l'indisponibilità della demodula-
zione stereo che, a differenza di 
portatili più recenti, non è presen-
te neppure in cuffia. Se l'FM e 
l'FM Dxing sono la vostra passio-
ne, il Satellit 700, il Sangean ATS 
909 e perfino il piccolissimo Grun-
dig YB400 sono portatili in grado di 
fornire prestazioni davvero sor-
prendenti. Analoghe considera-
zioni si potrebbero fare per la ri-
cezione in Air Band, sugli appa-
recchi predisposti. II passo di sin-
tonía, per esempio, è di 25 kHz, Ma 
su questa porzione di spettro, 
compresa tra 118 e 136 MHz, aerei 
e torn i utilizzano la modulazione di 
arnpiezza e la sensibilità è più che 
sufficiente, anche con il solo stilo. 
Il traffico si svolge nel classico 
gergo del controllo aereo (ATC) e 
consiste nel costante dialogo ter-
ra-aeromobile che contraddistin-
gue tutte le tappe della navigazio-
ne aerea: uscita dal parcheggio, 
"taxing" verso la pista di decollo, 
autorizzazione allo stesso, salita 
al livello e velocità di crociera, 
crociera, avvicinamento all'aero-
porto di arrivo, atterraggio e 
taxing verso il definitivo parcheg-
gio. Per gli appassionati del gene-
re, è una vera goduria, soprattutto 
in Europa, dove le frequenze HF 
non vengono più utilizzate sulle 
rotte continentali. 
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sta guardarlo il nostro portatile con 
la P maiuscola, per capire che pro-
durre una radio cosi costa caro. In 
compenso la semplicità operativa 
di questo apparecchio è una bene-
dizione che non ha prezzo: fra una 
complicata memoria ad albero di 
certi scanner (per non parlare di 
certi super-ricevitori da tavolo) e 
32 rnemorie richiamabili istanta-
neamente e con la sola pressione 
di un tasto dedicato non c'è storia. 
II 2001D era già fuori commercio da 
una decina di anni in Europa e in 
buona parte del globo (ricordiamo 
che in Italia il ricevitore non è mai 
state importato) mentre negli Stati 
Uniti, come 2010, è stato solo re-
centennente tolto dal mercato. 
Chi desidera la radio deve accon-
tentarsi del mercato dell'usato, 
con l'aiuto delle varie riviste e le 
associazioni di amatori. Oppure 
deve mettersi a cercare su eBay, 
con tutte le incognite del caso. 
Le quotazioni per questo modello 
sono generalmente alte: recente-
mente si vedono aste finire a prez-
zi disarmanti, come 370 o addirittu-
ra 390 USD negli Stati Uniti; ho tro-
vato il mio esemplare su eBay te-
desco a 160 EUH con manuale e 
alinnentatore originale, penso che 
sia una quotazione ragionevole per 
un modello privo della porzione al-
ta delle HF e della banda aerea. 
Occhio anche a questi particolari: 
- non confondete il 2001D con il 
Sony 2001, sono due radio diver-
se in tutto e per tufo! 
la disponibilità di accessori quali 
l'alinnentatore, il manuale di 
istruzione e quelle di servizio, il 
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tore. L'importante è lasciare 

sempre l'attenuatore inserito e 

ricordare che i circuiti d'ingres-

so sono sensibili aile cariche 

elettrostatiche: in caso di tempo-

rale è rtieglio rimandare gli espe-

rimenti a tempi migliori - come 

con qualsiasi ricevitore, del re-

sto. 

II Sony 2010 non è dotato di 'squel-

ch', che farebbe comodo nell'a-

scolto delle comunicazioni aero-

nautiche su VHF. Si pua ovviare in-

serendo il canale desiderato in una 

memoria qualsiasi, 'skippando' tut-

te le altre e azionando il comando 

'memory scan'. L'effetto è quello di 
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Spia per luci auto 
Giorgio Terenzi 

In seguito aile ultime 
norme del codice della 
strada, riguardanti 
l'obbligatorietà per le 
auto di circolare nelle 
principali arterie con 
le luci anabbaglianti 
accese anche di 
giorno, sono apparsi 
sulle riviste del 
settore vari progetti di 
"avvisatori luci", ma 
nessuno di questi 
risolve il problema 
principale: come 
ricordarsi di 
spegnerle. 

II problema di ri-
cordarsi di accendere i tari 

Ilianti quand° è prescritto 
e è.. inerli quand° si lascia l'au-
to r-rcheggio, sarà tanto più 
se - _on l'arriva della primavera 
ed il conseguente progressivo al-
lungamento dell'arco diurno. 
Il dispositivo che propongo ai Let-
tori di E.F. ha le seguenti carr.41-r: 
stiche: dopo 15 - 20 secondi 
l'accensione del motore tran. 
chiave del cruscotto, scatta II •>.: 
luminosa ed acustica sotto 
di LED lampeggiante e di "bil r 
del cicalino, se nel frattemp. • 

abbiamo acceso i tari an 1Q. 
glianti. 
Se non si interviene azionand I ni.--
terruttore delle luci — manovr 1) 

disattiv. : ém.1.1 ,1 ' - 
dopo g' e: il 
cicalini , 11:4111:. Ill h 

d'infasi . . 
segnah r .1111.6r h ;.Ii 1.1 

ci sono I PEc. 
di ques t..jLiare.11 14 1 

è circo .• • 
diurne. 
Se durante il viaggio imbocchiamo 
l'autostrada o una delle strade defi-
nite "principali" (quali sono, esatta-
mente?) quel LED lampeggiante ci 
ricorda il nostro dovere di automo-
bilisti disciplinati e quindi non pos-
siamo dirnenticare di azionare l'in-

terrut-
tore delle luci. 
Guando invece, giunti a 
destinazione, parcheggiamo la 
macchina in pieno giorno, è fatale 
dimenticare le luci inserite. Ma ap-
r--:   il motore, il cicali-
.. il) il suo "bip-bip" 

lampeggio per ay-
r-u r PT•?.mo mettendo a re-

,. r :•t•ica e l'incolumità 
" fine, ogni volta che 

,t le chiavetta d'ac-
;ende una spia in-

,• ci ricorda di allac-
: spia che si spegne 

1130 circa 40 secan-
'r .1. 1:> frete continuare 

, I vostro bar pre-
_ri.. 

. . 
.:on due integrati 

J hrriiirt, di cui uno 
L IAND a due in-

gressi e l'altro a sel inverter. Spero 
che l'apparente complessità del 
circuito non spaventi i mena esper-
ti, considerando che i componenti 
attivi sono qui rappresentati, per 
maggiore chiarezza, con le !ara 
porte singole, ma in definitiva si 
tratta soltanto di due integrati a 14 
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ACCIGNSIONIE 

INT EPINUTTORIE 

ANA2115AGLIA 

001IPUT 

.0 

IC3 

ELENCO COMPONENTI 

R1 = R2= 101(SI 

R3 = 4,7MS2 

R4 = 391d1 

R5 = 2,2Mi2 

Re = 1Mil 

R7 = 2201d2 

R8= 1MS2 

R9 = 10M.Q 

R10 = 471d1 

R11 = R12 = 4,7Mn 

R13 = 2201d2 

R14 = 330S-2 

R15 = 1,51(S2 

P1 = 1111n trimmer 

Cl = 220pF - 25V el. 

C2 = 0,1pF muftis. 

C3 =2,2pF multist. 

C4 = 10pF-16V Tantalio 

C5 = 47pF-16V 

C6 = Cl = 0,1pF muftis. 

C8 = C9 = 1pF poli. 

C10 = 2,2pF multis. 

C11 = 5,6nF poli. 

C12 = 470nF multis. 

D1 = 02 = 1 N4004 

D3 = 1N4148 

01.1 = LED verde HE 

DL2 = LED rossa rettang. 

DZ1 = zener 8,2V 

TR1 = BC559 

IC1=4093 

IC2=40106 

IC3 = 78L09 

BZ = cicalino pieza 

3 morsetti bipolari c.s. 

1 morsetto tripolare c.s. 



pin, oltre al transistor BC559 ed al 
regolatore dell'alimentazione 
78L09. 
L'integrato a quattro porte NAND è 
4093 (IC1) e la porta ICla è impie-

gata in modo classico per avere 
sull'uscita un livello logico basso 
solo quando entrambi gli ingressi 
sono alti. In questo caso si poteva 
benissimo utilizzare un comune 
4011, ma nel progetto altre due 
porte dell'integrato sono usate in 
circuiti generatori di onde quadre 
e per tale motivo è stato scelto il ti-
po a trigger di Schmitt, che sempli-
fica i circuiti. 
La terza porta, IC1c, è inserita in 
circuito come elemento di "ga-
ting", vale a dire che il segnale 
presente in uno dei suai ingressi 
transiterà sull'uscita solo quando 
sul secondo ingresso vi è un livello 
logico alto; in tal caso la nota acu-
stica ecciterà il cicalino piezo. 
Per la generazione del bip-bip sono 
necessari tre oscillatori ad onda 
quadra: IC2a, che è la prima di si 
inverter compresi nell'integ 
40106, e produce un segnale a fre-
quenza relativamente bassa, circa 1 
secondo, e con esso abilita il gene-
ratore IC2b che ha frequenza dap-
pia ed a sua volta abilita con i livelli 
alti dell'onda quadra la porta NAND 
IC1b, in configurazione d'oscillatore 
a frequenza acustica di circa 1 kHz. 
Guest° è il segnale che viene con-
troliato dalla porta di gating ICla e 
che va ad eccitare il cicalino. 
L'ingresso di controllo dell'elemen-
to di gating non è collegato diretta-
manta ad una sorgente positiva, 
ma tramite un condensatore di 
2,2pF che fa capo all'uscita della 
porta IC1a; percia il gating verrà 
abilitato solo quando tale uscita è 
a livello logico alto e solo tempora-
neamente, vale a dire finché il con-
densatore non si sarà caricato tra-
mite la resistenza di 10MQ posta a 
massa. Dopo circa 20 secondi, in-
fatti, il cicalino viene silenziato au-
tomaticamente. 
Tutto do procede come descritto 

sopra, solo se l'uscita della porta 
IC1a è a livello logico alto, nel quai 
caso il diodo polarizzato inversa-
manta provvede a disaccoppiare 
tale uscita dall'ingresso della por-
ta successiva IC2a. Ma la porta 
IC1a ha l'uscita alta solo guando 
uno o entrambi gli ingressi sono a 
livello basso. Se entrambi gli in-
gressi sono a livello basso signifi-
ca che sia l'interruttore d'accen-
sione a chiave, sia l'interruttore 
delle luci sono disinseriti ed in tal 
caso tullo il circuito è bloccato per 
mancanza d'alimentazione attra-
verso D1 e D2. Se uno dei due in-
terruttori è inserito, il circuito vie-
ne alimentato attraverso uno dei 
suddetti diodi ed il regolatore 
78L09, e inoltre la porta IC1a pre-
senta l'uscita a livello logico alto, 
abilitando gli oscillatori. Nel caso, 
infine, che entrambi gli interruttori 
siano inseriti (motore acceso e 
anabbaglianti attivi) la porta IC1a 
passa a livello logico basso e forza 
a massa l'innressn di if:2a attraver-
ri kul ' 

Guando si gira l'interruttore a chia-
ve per la messa in moto, si dà ten-
sione a tullo il dispositivo, che perà 
non entra subito in funzione, anche 
se le luci sono spente; infatti, tra i 
due ingressi di IC1a vi è un con-
densatore di 2,2pF che determina 
un ritardo nel passaggio a livello 
alto dell'ingresso che fa capo al-
l'interruttore d'accensione, per da-
re tempo al conducente di predi-
sporre l'accensione delle luci. L'in-
grass° collegato all'interruttore 
anabbaglianti è protetto da uno ze-
ner di 8,2V per evitare che la ten-
sione su questo ingresso superi 
quella di alinnentazione stabilizzata 
a 9V. 
Dall'uscita del secondo oscillatore 
si preleva, tramite resistenza di 
1Mohm, il segnale ad onda quadra 
che, amplificato in corrente dal pa-
rallelo delle quattro porte IC2c-f, 
alimenta il LED DLL Si tralla di un 
LED ad alta efficienza che emette 
un'intensa luce verde anche se ali-

mentato con appena 4mA. 
Guesto progetto, secondo gl'inten-
dimenti iniziali, doveva semplice-
manta ricordare di inserire le luci 
alla partenza ed avvertire, quando 
si spegneva il motore, che le luci 
erana rimaste accese; ma una vol-
ta terminata la filatura, mi è avan-
zata una porta NAND ed ahora ho 
deciso di utilizzarla per un ulterio-
re promemoria: le cinture di sicu-
rezza. 
IC1d è, infatti, configurato come 
oscillatore ad onda quadra, che 
rende intermittente, con intervalli 
nnolto lunghi, l'illunninazione di un 
LED rettangolare su cul appare una 
scritta o un simbolo, a piacere, che 
ricorda di allacéiare le cinghie. II 
generatore è abilitato dalla tensio-
ne positiva proveniente dall'inter-
ruttore d'accensione a chiave sul-
l'ingresso di IC1a, ma non diretta-
manta, bensi tramite un condensa-
tore al tantalio di 10pr; la resisten-
za di 4,7M12, ad esso collegata, de-
termina la costante di tempo della 
interdizione del generatore, dopo 
circa 40 secondi. Un transistor 
PNP interfaccia l'uscita del gene-

IiI 1.11 e  s";11"1[7. -i • chia-
E.1,14. crt,:q-re. 0.1-1 alori 

r ti e 
dei 

ri:am iwcei I dolssibi-
I ir› ir •--i•d, va-
riando i va lori di capacita o di resi-
stenza dei relativi generatori. 

Montaggio 
X.? 

J. I .1 ï I.' 

„ J , . • 

scheda millefori, lavora già da qual-
che mese sulla mia auto. Forse mol-
ti Letton i non sanno che nella mag-
gior parte dei casi ogni progetto che 
appare sulla nostra rivista viene 
realizzato dall'Autore per ben tre 
volte: la prima su basetta sperimen-
tale (breadboard) oppure con mon-
taggio a ragnatela su supporto qual-
siasi, per verificare in pratica se ri-

enipioma yew El 
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componenti, e normalmente questa 
versione viene poi sottoposta aile 
più atroci Fpui7ip alln r.nnn di far 

emergere 
malie di fur IF 
"sui camp' 
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11 • che mi sento di dare ai 
ostruttori è quello di 

.iHntegrati sugli appositi 
•:r •4:46 • 1;•iidensatori C8, C9 e C11, 

• -Ian° la frequenza 
dei tre generatori dell'in-

termittenza audiovisiva, devono es-
sere di buona qualità, in poliesteri 
miniatura a 63V oiuttosto che multi-

r ; 
: .1 11-

:  
0.1 .4, •I 0-

L 4+11 1!I '71k :10L.I:71- ", • a 
la 

' ICU 
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I. - a 12V pro' 
1.4.••:4-rt -, r 111 dall'interr 

1 71- d..ri -  ello delle I 

anabbaglianti. Senza alcun dubbio 
l'operazione più difficile consiste 
nell'individuare i punti di prelievo di 
queste due tensioni sull'impianto 
elettrico dell'auto; conviene sonde-
re con il tester i morsetti che fanno 
capo all'interruttore d'accensione 
ed a quello delle lucir nei pressi del 
piantone dello sterzo, e poi colle-
garsi. Oppure ricorrere all'aiuto del-
l'elettrauto di fiducia. 
Le uscite della scheda sono su tre 
morsetti bipolari, per DU, per DL2 
e per il cicalino. A proposito di ci-
calino, quello previsto è il tipo con 
sole cialda interna, senza oscillato-
re incorporato, quindi senza alcuna 
indicazione di polarità sui terminali. 
Non sarà difficile trovare un posto 
ove collocare la scheda tra le varie 
nicchie e piccoli scomparti dispo-
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Rete fai-da-te 
ABC per la costruzione di una rete LAN. 

Dan/lo Larizza 

Nei numen i passati ci 
siamo complicati la 
vita per avere del 
"fantascientifico" in 
casa... il wireless. 
Ma c'è anche gente 
come la mía arnica 
Deborah :) che non ha 
bisogno di tutto le 
basta connettere i due 
pc che ha in casa e 
avere internet e gli hard 
disk condivisi attraverso 
un semplice cavetto che 
passa sul battiscopa, 
senza onde radio che le 
passano sulla testa e 
con un po' di soldi in più 
nel borsellino :))))) 
enup_gonica 

J • 

r.e".1!•ge - . 

.4 

. '41 ' 

. •u ....• 

I +_ ̀I. t Al b... 

t.„  

Ale 4,1- -t'. ' I 
. . • I r 

CP.- ..•L I 

. *Orlo 

• • I 1!j 

h.• .1_1 .1 11. L. .1'• 

à 

r i dr i ....per adattare il ca-
. 11E, )de di rete 
Í p 7-1 )atrice per attaccare 

mnettore 
• 

- 4.1 

C..- :„1,_ „ 4. 17:1.! 

superiamo i 50mt da 

P I . tte 

-Ir.. .n1:. ertwz.i. 
r.1. 

r :D•L, u, 7- F-r d 

•Lagaz P.c.F. I I. au- 1r:1.1r-441:i va 
1.:•.!-11U - 

-+•• " • • +.1 UL.1 • 

ric •••'i. 71 
Cil 7:1 

Li - - 
Ec r 4: • • 
re 
• PC - 

1:•1 1'11."• 
• 

7 -1..1•1 

ri :ï 

r F 11.!. DO-
•' vela-

cità... c'è solo l'imbarazzo della 
scelta. I migliori acquisti vengono 
fatti aile fiere dove si troyano mo-
delli di marca ignota a prezzi che 

j. a- non superano i 7 euro. Consideria-
mo solo le Ethernet e le FastEther-

)1- net che viaggiano rispettiyamente 
a 10Mbit e 100Mbit/s (per gli aman-
ti delle gare con il Pc possiamo 
quantificare in circa 1,2Mb/s e 



Sistema 0 - a. supporta il TCP/IP 

Microsoft 
Apple 
Linux 

Dal Windows 3.11 al Windows Xp 
Dal System 7 al MacOS X 
Tune le versioni esistenti 

Pc Nome 1p SubnetMask 

I; ••• T..255.0 
l• • .255.0 

.255.0 

13fik.;,9. .1" un 
col • ,•1•••:,, I ara-
dossalmente le seconde anche es-
senda 10 volte più veloci delle pri-
me costana molto meno.....ehhh il 
progresso :). Le FastEthernet rie-
scono a colloquiare con le Ether-
net in quanto lavorano sia a 10 che 
a 100Mbit. Per l'utilizzo casalingo o 
del piccolo ufficio non andrei a 
spendere grandi cifre....anzi mi in-
dirizzerei sul super-economi-
co....diciamo tetto massimo 18 eu-
ro a scheda. 
Cavo: si tratta di un doppino corn-
posto internamente da 4 coppie di 
fili intrecciati tra loro. In commer-

cio troviamo 2 tipi maggiormente 
utilizzati : categoria 3 e categoria 
5. II primo e' coi ag-
7"••••,..-r— •" I j•••-.0 "maaal.ini di 

' i 1001VIbit. 
I lo io 
lido sia per 

- = ,• npliamento 
di banda sia perché la differenza e' 
di circa 2centesimi al metro...po-
tranno chiedervi se lo volete SIP o 
UTP (schermato o no) va benissi-
mo anche quello non schermato. 
Costo... diciamo 50-60 centesi-
rni/mt. 
Connettori: detti anche PLUG ... 
sono di plastica trasparente e as-
somigliano molto a quelli dei te-
lefoni caalinghi dai quali differisco-
no solo per il numero di contatti (8 
per la rete , 4 per la telefonia). Co-
sto ...30centesimi. 
Pinza crimpatrice : Prima nota do-

lente della lista. Costa circa 20 Eu-
ro.Puà essere di metallo o di pla-
stica (da escludere). Serve per 
crimpare i connettori sul cavo. Esi-
stono cavi con i connettori già 
crimpati su ... ma sono di misure 
prestabilite (di solito 3 o 6mt) e co-
stano circa 8Euro ma se leggete 
questo giornale sono sicuro che 
non li comprerete mai non ci 
sarebbe gusto :) Posso concedervi 
un acquisto del genere solo per 
esperimenti o per lavori da fare in 
fretta!!! 
Hub/Switch: ne avev. 
parlatq ne: 
passi ..z,cirirniiit:ire,1 
segru rfe r.7r.r4219 Melt_ 
un 
indispensabili per connettere più di 
due Pc. I modelli più diffusi sono a 
5 o 8 pode e possono essere a 
10Mbit, a 100Mbit o con funzione 
di AutoSensing a 10/100Mbit. Gli 

sono altro che Hub in-
permettono connessioni 

ki. .1 tra Pc e costano 
t , Per un modello a 8 porte 
t di marca inesistente ho 

, euro una settimana fa. 
a dir poco eccellenti 
a 100Mbit trasferisco 

1 ,s r• • ; ••• i in poco più di 1 minuto). 
aile marche basta 

. t 7 'lino di una famosa casa 
e sulla scatola per far 

't •' prezzo aile centinaia di 
ttenzione!!! L'Hub ci ser-

Li se dobbiamo collegare 
.11 le ••• 

ca-
• J.,. rep, q.r?.,t1 nte 

.1" • 

rti wurisu vyY"; Ope -

rativi vanno bene. Tutti supportano 
il protocollo TCP/IP (vedi tabellina). 

Installazione dei sistemi 
Su ogni computer dobbiamo instal-
lare "fisicamente" la scheda di re-
te....che si a ISA o PCI poco cam-
bia...si apre il Pc e trovato lo slot 
libero si inserisce la scheda.Avvia-

eigkuanica 



mo il tutto e al riconoscimento da 
parte del S.O. installiamo i driver 
della periferica. 
Nel mondo del networking ogni ho-
st (computer) deve avere un nome, 
un indirizzo IP univoco nella rete e 
una subnet mask uguale per tutti 
che contraddistingue "l'apertura" 
della rete. 
Nella tabella a fianco c'è un esem-
pio; i nomi sono di pura fanta-

  IFji Àtzl k . 

?).1 F. II. lIP 
•1.r.0 b - 
..12 9fkb J''!2 r" 

rit. 9,F 
e411111'' J•-

usare. 

Due o più Pc? 
Se sono solo due Pc possiamo usa-

re un cavo incrocia-
to (chiamato cross) 
collegando diretta-
mente le due schede 
di rete. Se abbiamo 3 
o più Pc dobbiamo 
utilizzare il famoso 
HUB. Utilizziamo ca-
vi dritti che vanno di-
rettamente dal com-
puter alla porta del-

l'hub. In questo dispositivo dobbia-
mo fare attenzione all'ultima porta 
chiamata di solito UPLINK...que-
sta non deve essere utilizzata per 
collegate Pc.. serve solo per col-
legare tra loro più hub in cascata 
in modo da aumentare il numero di 
porte disponibili. 

E ora cabliam0000:) 
Rimbocchiamoci le maniche e inizia-
mo a planificare la nostra rete. Dopo 
aver capito dove e come passare il 
cavo attraverso le stanze ci armia-
mo di pinza e connettori e iniziamo a 
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capire reme si crimpa il cavo! 
Esistono due modi per creare un 
cavo: dritto e incrociato. 
Erco come si usano: 

Connessione Tipo di cavo 
Pc <-> Hub/switch Dritto 

Pc <-> Pc Incrociato 

Cavo dritto: le connessioni dei con-
tatti che vanno da 1 a 8 corrispondo-
no da entrambi le parti del cavo. 
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C:\WINNT>ping 192.168.0.1 

Esecuzione di Ping toymoilaile [192.168.01 con 32 byte di dati: 

Risposta da 192.168.0.1: byte=32 durata<10ms TfL=128 
Risposta da 192.168.0.1: byte=32 durata<10ms Til=128 
Risposta da 192.1113.0.1: byte=32 durata<10ms TTL=128 
Risposta da 192.168.0.1: byte=32 eurata<10ms Tit=128 

Statistiche Ping iger 192.168.0.1:, 
'Pacchetti: Trasmessi = 4, Ricevuti = 4, Persi = 0 (o% persi), 

Tempo approssimativo percorsi andatakitorno in miliisecondi: 
Minim° = Oms, Massimo = Oms, Medio = Oms 

C:\WINNT>I 
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Alimentatore 
per preamplificatori 
Carlo Sorti, IK4EWS 

L'alimentazione del preamplificatore 
è affidata ad un classico circuito 
impiegante uno stabilizzatore tipo 
L4892 CV, sostituibile con il più cono-
sciuto UA 7809, non necessita di mol-
ti commenti, è sufficientemente fil-
trato ed a dire il vero se utilizziamo 
l'UA 7809 risulta sovradimensionato 
rispetto aile reali esigenze, ma puà 

ELENCO COMPONENTI 

R1 = 5600. 

Cl = 1000pF 

C2 = C5 = 100nF 

C3=10 nF 

C4 = 100pF 

B1 = ponte 100V 1 A 

D1 = 1N4004 

D2 = diodo LED 

Ti = trasformatore 220/12V 

Si = deviatore ON / OFF 

F1 = fusibile 100 mA 

IC1 = L4892 CV oppure pA 7809 

JAF1 = VK200 

JAF2 = VK200 (vedi testo) 

CX-220 pF (vedi testo e 
cablaggio a lato) 

si 

.210v 

fare sennpre comodo anche per alt.' 
utilizzi. 
Lo schema elettrico è rappresen-
tato in figura 1 mentre la figura 2 ne 
illustra il montaggio all'interno del 
proprio contenitore, dove si nota 
che i due PL utilizzati per le con-
nessioni del cavo, sono collegati 
fra di loro da un condensatore ce-
ramico da 220 pF per impedire che 
la tensione di uscita possa arriva re 
all'ingresso del nostro ricevitore . 
L'alimentazione al connettore del 
pre è bene effettuarla con un'in-
duttanza tipo VK200 anche se è già 
presente J1 sul circuito stampato. 
Anche se potrà essere superfluo, 
ricordo che, essendo il circuito ali-
mentato dalla rete, dovremo ma-
neggiarlo con estrema cautela. 
Guesto alimentatore puà essere uti-
lizzato anche per alimentare il 
preamplificatore per i 144 MHz e per 
l'antenna preamplificata per VHF e 
UHF pubblicati sulla nostra rivista. 

carlo.sarteelflash.it 

sopra: cablaggio dell'alimentatore. Notare il condensatore da 220pF 
saldato direttamente sui terrninali dei connettori con l'impedenza J2 

o 

D2 
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RICETRASMITTENTE 
UNITA MOBILE FISSA 
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Old CB 

ALARM, oltre all'accensione 
del baracchino, si attiva un 
r -;.r. re lamellare con un ri-
.' da incubo come avvie-
r i. TS5023 Sommerkamp 
( lescrizione su E.F. di 
I •••• 2001). 

.; a dell'orologio è posto 
I lento multifunzione con 

I. tle che indicano 
: .1 segnale ricevuto e tra-

: É. , nonché la percentuale 
(11 zj dazione. Le sue dimen-
: 1,. ii)no più che adeguate 

x 25), e personalmente 
penso che cia sia molto impor-
tante in un apparato ricetra-
>mittente, dato che nei modelli 
ase lo spazio non manca. 

rurtroppo, manca la funzione 
• 'indicazione del ROS e, come 
i usa dire, già che si era fatto 
.enta si poteva fare trentuno.... 
otto l'orologio si vedono due 
pie luminose, una verde (ON 
HE AIR) e l'altra rossa che in-
'ica una percentuale eccessi-
• a di modulazione. Sotto lo 
trumento vi sono tre deviatori 

„er le funzioni seguenti: con-
ollo automatico dei rumori di 
. Po impulsivo, veramente effi-
race; controllo del segnale ri-
evuto / trasmesso o percen-

riale di Modulazione; commu-
rzione PA— CB. 
ll'estrema destra si trova la 

manopola di commutazione dei 
canali. Tutti i dispositivi di co-
mando e contralto fin qui de-
scritti sono racchiusi entro una 
cornice nera. 
Nella linea sottostante sono di-
sposte, da sinistra, la presa a 

m."•.95 no (si puà 
LeC„1::r r L. and ALAN 

unlyiac ur comando, 
rispettivamente, della regolazione 
del guadagno microfonir.  
no, del volume con interr 
nerale, dello squelch e 
Tune di ricezione (poco el 
Nell'angolo di destra, 
presa jack da mm6 per la cuffia. 
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Nel pannello posteriore troyano po-
sto, da sinistra, due prese jack da 
3,5 per l'altoparlante esterno e fun-
zione PA, la presa d'antenna, la pre-
', ..•.e in 

,!trar 
i por-

r,:mi-trIe 
• .; _ , _ _ (fo-

to 2), in un robusto telaio sono fis-

Figura 1 
Schema elettriéo del CB294111NO HIT 

sati a sinistra il trasformatore edil 
relativo circuito stampato di ali-
mentazione ed a destra lo stampa-
to dell'old CB. I componenti sono 
posizionati verticalmente e distan-
ziati; j quarzi dell'oscillatore cornu-
ne, di ricezione e di trasmissione, 
hanno soliti valori standard; il 
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transistor pilota RF è un 2SC1226, 
mentre il finale RF è il 2SC756. Lo 
schema elettrico originale è ripro-
dotto in figura 1. 

La potenza erogata è di 3 watt di 
portante e 6,5 W modulati: come 
sempre, lo stadio audio/modulato-
re utilizza la classica configurazio-
ne in controfase con due 2SD325. 
Con il guadagno microfonico al 
massimo e parlando ad alta voce, 
il segnale generato è saturo, pro-
babilmente i lamierini del trasfor-
matore di nnodulazione non sono 
dei migliori. 
La foto 3 mostra il telaio inferiore 
con coperchio rimosso: la quasi to-
talità del cablaggio è raccolta in 
modo ordinato. 

Foto 2 (in alto) 
Interno dell'apparecchio visto da sopra. 

Foto 3 (qui a lato) 
II telaio visto da sotto. 

Le condizioni esterne dell'appara-
to sono buone, come pure il suo 
funzionamento; l'orologio, dopo 
due settimane, ritarda solo di due 
secondi circa, confrontato con 
uno radiocc - , -'10, 

vo segnalar - 
so interessi ..1; • 

CB: wwvv.ol I r 

73 a tutti d( I 

cubo aile 

vinavinweinasn.n-

cb VINAVIL op, Oscar: CB di primo pelo HI, 
iscritto alla Ass. CB Guglielmo Marconi di 
Bologna da sempre, ho subito una visita 
notturna della Calere. con sequestro del 
baracco e taglio in svariati pezzi del coax, 
da quella sera mi sono impegnato per la 
legalizzazione della CB. Solo nel 1984 ho 
regolarizzato la mia posizione di CB, su ri-
chiesta dell'ufficio interessato anche del-
la sigla VINAVIL. Collezionista di vecchi 
baracchini, e di... HI, chissà, in un prossi-
mo futuro, tramite la rivista presentera la 
mia collezione segreta. 

XXVI° Congressino Microonde 
Bologna, i giugno, 2003 

Abbiamo convenuto nel 2001 che la sede naturale r 'rh •• ' e : 
Bologna sia per la sua 26ma edizione! 
La data: è sempre un problema perché in primaveri 
Giugno quest' anno capita di Domenica e sembra re 
La Sezione ARI di Bologna che come ricorderete, h. :64 a . ',.la 1-ean. -..110en' -:. r: :, :..,,.4 . A  ri .., • er.. l• • .- - 0 

ad ascoltare e magari scoprire qualche cosa di nuov :i.. .•. c.,-Ti 12 •11.1.‘ 7..-.. • n .- - I i...t.'" Atilh's -. I =11* ',el .. Pi - ti. ' .1"1: 7 " - 

nell'ampio parco della villa. Si è posta un problerm eur .::.8:..... utalf(c .iiqtt. - ,....,.1,2 *cr. ii.ifien 'nil. _.• • "e..ki . 
tazioni che potrebbero avvenire nello stesso arnbt .'..- I : ; ", ..ki. ' rtAlie ri.• 1:1-4.*191 '11 à I I ii,,,-- II I' `1 . f• 7.r.ei,, d 
IK4SDY presidente delta Sezione organizzatrice, nor .4 " i:f L: 1.4 1 i '",,l'F7 .,iri.tee, irai Li it.-- fhIC ' 01;1 l''.- TIC .1.' r,I,.-.,,,, ",-/ : 

1.'i !!-e.«>;.1";1.;:---*'..ii più ricca e divertente la giornata per tutti; i microor , a ,.A.leon ..be...,-.1iri.I...i..., :r.,,,-,y u' .1c. .'a 1,• tie Lri...1,4 21.. „al . y 
riprendere i lavori, i partecipanti al mercatino avranr .5,t-i71 --.. ri r,.:'", ,, i-1 - I ,l'à ;MU., C11'1. I' - , _Ur. • ' .:7 I • '• - -.tr 

si fa a darle torta? E sia anche questo! (anche se ir 
E non finisce qui: la Sezione di Bologna istituisce u . k 11 •• 111 4 . 
consegnata solennemente durante i lavori del Congr enir. I - • . - • • - 
La formula del Congressino rimane invariata: parla OP% rr. .1 • 4 5 O.' :k • IL. L. 
Sara necessario comunicare per tempo il poprio • j tr.`• L 14 n=4"-. • e 
denti. Avendo a disposizione un bel parco privato 
berghiere a riprova che non sarà facile godere ancont I1 tel1 ?IA . • 

Saranno ovviamente invitati i nostri coordinatori uff; - ;7! -,m« •: ..:k „ I - ii. • .; . . F: 

Saranno inoltre invitati i noti distributori di componer...-nL:::r.-3 ••. W.. re L. r`i ' amt. 
del Congressino. 
A questo annuncio preliminare seguiranno altre informazioni sia via e-mail c A.T. . Al .I.11 I ram 
riportati su RR 9/2001 a pag. 65 sono tut-  
Per informazioni di prima mano o "parse 1 : L. • .-.1` I. !. 'I 7!1.. e • • u, a 
cui seguiranno altri indirizzi nei prossimi I ii 

La Sezione A.R.I. di Bologna, è sita nella' L flintra . 'r dj 41:ill '1. •iun-
gere la località, sia che si giunga in aereo a. 

La mappa è sol sito www.microondeit r . ;;TZie. 
lavori del Congressino, che non inizierani.. I. r r _ L 41, . AT; • . •J oni. 

A presto e 73 de 14ZAU e I4BER 

r, •  
primo Giugno sial 

111 7, Z-11 Prj , E 
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VI-EL VIRGILIANA ELETTRONICA s.n.c. 
Viale Gorizia, 16/20 - Casella post. 34 

46100 MANTOVA 
Tel. 0376 368923 - Fax 0376 328974 

E-mail: vielmn@tinit 

SPEDIZIONE: IN CONTRASSEGNO + SPESE POSTALI 

VENDITE RATEALI SU TUTTO IL TERRITORIO 
(salvo approvazione finanziaria) 

RICHIESTE CATALOGO INVIANDO €3,00 IN FRANCOBOLLI 

Siamo presentí aile Here di: MONTICHIARI-PIACENZA-GONZAGA 

I e irinna le  

Zirrrárimi—irmi . ineZi-me 
111.41. 

- -;• — • , 
bàà . AMC:a 

IC 706 MKIIG NUOVAVERSIONE 
RTx multimodo 1,8 + 50 MHz + 144 MHz 
430 MHz, 99 memorie, pannello frontale 
asportabile, 100W di potenza (10W SUi 144). 
Dirnensioni: 167 x 58 x 200 mm. 

IC R8500 
Rx da base 100kHz+1999MHz 
AM-FM-USB-LSB-CVV-RT7Y 
1000 memorie 

TI-I F7E 
Ricetrasmettitore Dual Band 144/430 MHz FM. 434 canal' di 

memoria. CircuitoVOX interno 

NOVITÀ 
THD7E 
Ricetrasmettitore portatile FM 
APRS +PACKET RADIO 

KEN WOOD 
TM D700E 
Ricetrasmettitore FM 
dual-band VHF/UHF, 
APRS, 144/440 MHz. 

FT 100D 
Ricetrasmettitore veicolare 
per HF, 50 MHz, 144 MHz, 
430 MHz; ricezione da 100 
kHz a 970 MHz, opera in 
USB, LSB, CW, AM, FM, 
AFSK, PACKET, DSP, filtro 
passa banda e notch. 
Pannello frontale staccabile. 

FT 817 
Ricetrasmettitore 4 bande, 5 
W in SSB/CW/FM.Ricezione 
da 100 kHz a 470 MHz (in 
tre bande) inclusa AM aero-
nautica. 

\ble YAE SU 

Street Pilot Ill 
Avviso Vacate. Waypoint cd leaner 500 con norm e emboli grafici 
2000 tract log da pad salvare. Allarni br prossimità dei waypoint. 
Computer d bad°. Più di 100 dati informativi sub Mappa. 
Database delta cilia dettagliato. con login, fiurni.starle.... 
Aggiornarrento dei database con cartuccia aggkirebva sino a 32 
agabyte upgradabile con Map Source (og-) 
Predisposto per Wino con 
dillerendate. Interfaccia RS232. 
Memoria irte ma 24 MB 
Antenna: net corpo GPS e 
PossibiGla antenna estema. 
DirrensionÉ 8 x 17.3 x 6.5 cm. 
Peso: 635 g con batterie. 

GPS V 
Massima precisione e risohnione della cartogralia di questo 
ncewtore compatto con creadone autornatica data rolla. 
li oasemap incorporara MOSIM cura, knee costare straae 
pdrcipali e motto di più. I notre potrete scaricare carte 
lettagliate dal CD-ROM MapSource- City Select - 
zornareso neta contusione per °Iterate dettagfi a livello 
wart°, rnforrrenoni su ratoranti. alberghi e tanto 
altro. Came una pardons e tGPSVcalcolerá 
autornaticamente la rota. Pobete seledonare 
eorientamento orizzontale per fl montaggio su una 
bciaella o sut cruscotto dellauto o verticale per 
rum portante. 
Autonomia 
banana: 
.36 vie tuil 4 
bailare M. 
dimensioni 
caddy. 5.6 cm 
x 3,8 cm 

GPS MAP 176 Color 
Waypoint eel Icone: 3000 con norm e moat graftcl. 
2500 Adorratic track log da pater salvare. 50 rode reversibile 
con pa at 50 waypoints. 
Allarrri in prosa anta cri wayparit. 
ancoraggi. approcd etc.. 
Computer di bordo. Più (11100 dab 
irdonnativi sulla Mappa. 
Database marina e delle cIttà 
detagtiato. con laghtliurri.strade, 
ractolart etc... Aggiornamento del 
database 8 magabyte upgradabile con 
Cartografia Manna e Metro Guide 
Interfaced RS232. Memoria 'Marna 24 MB. 
Ahtein,a. .d ‘..uipti CPS ptrastillita antemla 
Dirensionl: 3.40* x 6.18' x 2.25'. Peso: 1,5 lbs con batterie 

E-Trex 
Waypdrit ed tone: 500 con nord e 
unbolt grafict 10 Automatic track log 
da paler salvare. 1 rotta reversibile con 
du di 50 waypoints. Computer di bordo. 
Plu  di 100 dab informally' sea mappa 
Interfaced RS232. Antema Interna 
Dinetsionc 112 x 5.1 x 3.0 an 
Peso: 150 g con batterie 

GPS MAP76 
Waypoint ed Icone: 500 con nerd e simbok greet. 
10 Automatic track log da pater sainare. 
50 roue reversible con più di 50 waypoints. 
Allard in prossirata dei waypoint Computer di 
bordo. Più di 1(X) dab informatIvi sutta Mappa. 
Database Marino e left cilia dettagtato. con bolt 
fiantstrade, radiotari etc... 
Aggiornamento del database 8 magabyte upgradabile 
con Map Source (opzionale). Predsposto peculiar= 
con difleremiale. 
Interfaccla RS232. Memoria Interna 24 MB. 
Antenna rid corpo GPSepossbalta amen. Au... 
Dimensioni: 6.9 x15.7 x 3.0 cm. 



No problem 

Si lucidano le moto, si rivemiciano le biciclette, ci si ripropone per l'estate ed è tutto un brulicare di piccoli esseri (sia-
mo not) che tutti in fila per ore si immettono sull'automare giusto per prendere un poco di smog in più, per passare 
qualche ora sul comodo sedile dell'auto o stiparci in un treno maleodorante ma tutto per.... farci vedere! Come il ra-
nocchio si gonfla se in amore, il gallo canta e alza la cresta, il pavone si inruota noi sfrecciamo con la macchina ad ol-
tre cento all'ora nelle strade cittadine, su di una sola ruota in moto lungo la passeggiata sul mare, sfoderiamo super-
patacche di orologi, catenoni d'oro in modo da far risa/tare il misero bicipite, indossiamo parrucchini come caschi, 
ostentiamo telefonini che fanno pure il caffè 
Non crediate voi donne di averla scampata! Tutte alla ricerca della beauty farm, del medico impostore che limi via quel-
la fetta di ciccia in più, della lampada solare che ti carbonizzi, della _ . . 7C1 di Carl Hainz Rum-
menigge e che appiattisca quel vagone di giro vita che l'invemo ti h ,•• • siamo un poco di ph) 
noi stessi, coi nostri difetti e pregi? Scusate lo sfogo! 

LUCI 

BICICLETTA SICURA 

Ln 

AVVVI SATOilE 

ACUSTI CO 

S1 

S3C 

PCISI ZIOIJE 

OFF 

PROF014131,01, 

53B R2 

ELENCO COMPONENTI 

Si = pulsante N.A. 

S2 = switch freno vedi te-

sto 

S3 - sPiettore Iiici 2 vie 3 
pos. 

BZ1 = buzzer 6V 

B1 = 50V/1A 

IC1 = 7806 

D1 = D2 = 1N4001 

Cl 220pF/25V el. 

C2 =100pF/16V el. 

)L6 

DL5 

L4 

R1 = R2 = 3900 

R3÷R6 = 3300 

R7 = 390Q 

BT1 = 4,8V/lA 

LP1 = lampada Kripton 
4,8V - 2W 

D11÷014 = LED rossi 
10.000 mcd 

015 = 016 = LED bianco 
lenticolare 3800 mcd 

017 = LED rossa fascia 
difuso 4500 mcd 
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Nr; prob!em 

Bicicletta sicura 
Come, torse un poco polemica-
mente già detto nel preambolo, 
la primavera ci fa riscoprire ia 
bicicletta, allora ecco a voi un 
circuito che rende sicura la fle-
bile e tremula luce tipica del 
velocipede equiparandola a 
quella dei moderni motorini.... 
Un ponte raddrizzatore rende 
continua la tensione erogata 
dal piccolo alternatore mosso 
dalla stessa ruota del mezzo 
poi, un integrato regola la ten-
sione a 6V in modo che la bat-
teria del tipo piombo gel da 4,8V 
si carichi ciclicamente alla per-
fezione durante la pedalata. 
Il circuito sfrutta la luce emes-
sa di LED per la luce posteriore 
ed anteriore di posizione, altri 
LED alta luminosità per il faro 
del freno e una lampada tipo 
"kripton" per il faretto di 
profondità. 
Un buzzer completerà il circuito 
con il segnalatore acustico. Lo 
switch del freno è un semplice 
manicotto di gomma con con-
tan"' 7 I. .nli=1 "reno 
post'. r :ina i 
cont • Tipa-
tico • e liSti -

CO 7` .•' É'437• gozi 

del r. -• • 
Con .1, •i into è necessa-
rio, ii-11 •illiando di giorno 
non — -,./-re il piccolo ge-
neri ;., ....gato alla ruota 
dell, • 

Rilassatore a grillo 
Il circuito che vi propongo vie-
ne venduto ad una cifra spropo-
sitata nei negozi di sanitaria e 
preudo farmaceutici, emette il 
suono intervallato del grillo e 
serve per rilassarsi. L'effetto 
voluto è ottenuto in quanto le 
note alternanti emesse ti cal-
1 -;•, I il solo pen-

cosi tanto 
II 1.rJUIt-D 1,3 a cti 1-

cacia del dispositivo. Per evita-
re ad altri tale spesa propongo 
lo schema elettrico dell'appa-
recchio di tipo americano. Re-
golando alternativamente i po-
tenziometri è possibile avere il 
trillo del grillo, rumore della ci-
cala fino a quello della sega da 
legno, a voi la scelta 

Sandro da Lucca 

R: Ottimo; solo per precisazione 
diremo che P1 regola il tono alto 
della nota, P2 la modulazione ti-
pica del grillo ossia il tremolo, P3 
l'altemanza e P4/P5 i momenti di 
silenzio e di trillo. Come altopar-
lantino useremo un cicalino pie-
zoceramico a dischetto ben pilo-
ta bile direttamente da integrati 
CMOS. 

Ampliauto BTL 
a componenti discreti 
Sono un vostro assiduo lettore 
da anni e appassionatissimo di 
hi-fi e hi-fi car che come tanti, 
volendo un buon impianto in au-
to senza eccessiva spesa, si 
dedica all'autocostruzione. Vi 
propongo un circuito amplifica -
tore a ponte tutto a transistori 
che eroga su due ohm oltre 
30W effettivi, il circuito funzio-
na a 12V ed assorbe notevole 
corrente. La peculiarità è la to-
tale mancanza di regolazioni 
quindi dovrà funzionare appena 
montato. I transistori comple-
mentari di potenza verranno fis-
sati sulle alette ed isolati con 
mica, silicone e passantino per 
la vite in teflon. I diodi 05 e 06 
sono in realtà dei doppi diodi in 
serie in un unico contenitore, 
qualora non vi fosse possibile 
reperirli potrete sostituirli con 
due comuni 1N4148 e fissarli 
con colla all'aletta mantenen-
done perà ttr: 
mer P1 regola il I 
gresso. Lo stadio puà funziona-
lc a 'lc Liu iovv u 4' 

ohm e 30W su 2 ohm, oltre che 
a 24V con canco di 4 e 8 ohm 
col raddoppio della potenza. 

Flavit r-

R: Tutto ok. Se i let-. - 
trassero ai bassi H. ,. 
distorsione di incri - , :1 
suono impastato ai 
volumi basterà mo. - eo 

poco la corrente di 
stadi sostituendo R :." 

trimmer da 47 ohm E • e• • •i 
circa 16-17 ohm. 

Accoppiatore ottico hi-fi 
Vorrei vedere pubblicato un cir-
cuito accoppiatore ottico per 
segnali in bassa frequenza tale 
da essere usato con circuiti au-
dio professionali... Tra i tanti 
circuiti pubblicati non ho mai 
visto un optoisolatore audio... 
Ho problemi di accoppiamento 
tra segnali di tipo lineare e au-
dio che per motivi di sicurezza 
debbono restare isolati, che co-
sa mi consigliate, un accoppia-
tore di tipo ottico...? 

Gueste sono solo alcune delle 
richieste che ci sono state fatte 
in tal senso, ed ecco allora pub-
blicato un accoppiatore ottico 
di tipo lineare e stereofonico, 
dedicato ai segnali audio hi-fi. 
Il circuito si compone di due 
sezioni identiche composte cia-
scuna di un ingresso amplifica -
to a fet, un accoppiatore ottico 
tipo MOC 5010, composto da un 
LED e da un operazionale con 
ingresso ottico ed in uscita un 
operazionale tipo LM833 pro-
fessionale a basso offset. II cir-
cuito necessita di doppia ali-
mentazione isolata per dare 
tensione al meglio alla circuita-

- 
muni controlli di livello in usci-
....1.0.c.r -..-.17; 'I zeT•21 --,•IL, 

ete hunnice ff"re4/ ..003 EI 
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R2 P2 

RILASSATORE 
A GRILLO 

.12V 

.I2V IC 3A 
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R4 C.2 

P4 RS 

D1431111-H.. 
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1 ‘Iu pr«h:em  

C 1 

J2 

- + - + 
(MOP. 12V 

J3 

SLTO ....... E 

C6 

R16 
TR 8 

L.1 C5 

R10 

C2 

R2 

R6 

15CIc,-2 

I2OkL. 

vor 
.... ,."..a 
LF i = G,720 - 31.A, 

RI!, = ri. E. "2? = 4,71(11 

ii -..¡; , = 

F.. ....il -. i D 

_!* = rzn.= )£1 - 1vv 
iriko ...n. lin. 

C". = 8 = r 9 = 2200.1F/MV el. 

---- ,2i/l'! I. 

= .:!, 10i ,JF;16V el. 

C6= C7 = 47pF 

C10 ÷C12 = 100nF 

C13 = 2,20: poli. 

TRI = TR2= TIP31C 

TR3 = TR4 = TIP32C 

TR5 = TR6 = BD138 tTR7 = TR8 = BC337 
D1+04 = 1N4001 

05 = 06 = doppio diodo in serie 
50mA UNIDO CONTENITORE 

R13 

R14 

04 

R22 

TR4 

R20 

R23 
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No problem 

ACCOPPIATORE 
OTTICO HI FI 

ELENCO COMPONENT' 

C1 -C4 = 100pF/16V el. 

C5C8 = 100nF 

C9÷C14= 1pF poli 

C15 = 2,2pF/16V el. 

R1÷138 = mks-2 
R9 =R10 = 1MS2 

R11= R12 =10012 

Pl = P2 = 101(12 pot. lin. 

IC1 = IC2=7812 

IC3 = LM833A 

FT1 = FT2 = BF244 

B1 = B2= 50V/1A 

Ti = 220/12/12V — 0,5A 

MOC1 = MOC2 = M005010 

Fl = 0,1A 

IL  

DA Ti 

IC 1 

Pl 

P2 
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APPARATI OM 31111.1.1 

CEDO Custodie palmad CB, rotatore CDE Ham 11, filtri 
KNW 455kHz 2,4kHz. Filtro passa banda 50MHz. VFO 
Kenwood 180. Giovanni - (VA) - tel. 0331.669674 - Mail: 
mercatino@efflashit 

CEDO custodie vane per palman, ricancaton per palman. 
Giovanni - (VA) - tel. 0331.669674 - Mail: 
mercatino@elflashit 

CEDO demodulatore R'FfY per Teletype. Giovanni - (VA) 
- tel. 0331.669674 - Mail: mercatino@eiflashit 

CEDO old RD( pye cambrige funzionante, baracchino 
k350c, per recupero parti, 2 old autoradio grunding, 
condensatori elett. alta capacità, riviste varie e parti elet-
troniche stase chiedere. Antonio - (CH) - tel. - Mail: ane-
dotol@exciteit 

CEDO RICETRASMETTITORI TIPO CARTA DI CREDITO 
ALINCO DJ -C4 430-460 E DJ-C1 120-170 MHZ 120 
EURO Vincenzo - (TO) - tel. 3472428772 - Mail: allra-
dio@liberait 

CEDO RTX PORTAT1LE ,SPALLARE O VEICOLARE MOD. 
IC-202 SOLAMENTE SSB 144-148 COMPLETO DI 
MANUALE DELLA ICOM AD EURO 125 Vincenzo - (TO) - 
tel. 3472428772 - Mail: allradio@iibero.it 

CEDO schedine DTU1 - FTS14 - FVS1 - F5D8A con 5 toni, 
staffe varie, cavità 10GHz. Giovanni - (VA) - tel. 
0331.669674 - Mail: mercatino@elflash.it 

1;7 h, 

Lb kre.; ,1 ..edew . 
teiN 70.‘pir.-ei....-ftoig -a:: 7. 349,.72 

t.. 

serali. Marco - (MC) - tel. 0737 640523 - Mail: VENDO loom IC 3210 veicolare bibanda (VHF/UHF - 138-
iz6bycleliberojt 174MHz e 400-480MHz espanso) 25W uscita. Vittorio - 

(BO) - tel. - Mail: i4yss@libero.it 
VENDO AMPLCOMMANDER HF1250(10-
160+WARC)VALV. 3CX-800 POT.1200W. E.1300; RTX HF 
YAESU FT767GX MODULI 2M. E 70CM + MIC. BASE 
MD1 E.800; RTX BASE ICOM 275E 2M. E.600; DIPOLO 
40M.PKW E. 100; ANT.HF 3EL. FR1TZEL E.180; Luigi - 
(CE) - tel. 347-6531467 - Mail: salfar@tiait 

VENDO bellissimo accordatore wattmetro MAGNUM 
MT 1000 CB. Contatti soltanto via e-mail Angelo - (AG) - 
tel. - Mail: archlezza@tiait 

VENDO bellissimo ricevitore palmare all mode ICOM IC R 
10 EURO 210 PIU SPESE SPEDIZIONI CIAO E GRAZIE 
Stefano - (MC) - tel. 0733 971451 - Mail: scragri@tinit 

VENDO bibanda kenwood v7e due mesi di vita vendo per-
che' ho optato per due apparati separati corne nuovo in 
garanzia a euro 470 Vasco - (MC) - tel. 0737633151 - 
Mail: loren.vasco@tiscarat 

VENDO c500-e standard palmare fm 5w completo di t.sq 
e dtmf scatola istruzioni , al miglior offerente. tel 
3282112648 Leonello - (RA) - tel. - Mail: 
casaccia2@inwindit 

VENDO coppia di valvole nuove net suo imballo originale 
modello JAN CRC 8298 AL MIGLIORE OFFERENTE 
Stefano - (MC) - tel. 0733 971451 - Mail: scragli@tinit 

VENDO CW TELEREADER MODEL CWR-684 AD EURO 
125 Vincenzo - (TO) - tel. 3472428772 - Mail: era-
dio@libero.it 

L .L e ottimo statu ad ear 
-ere ne a:4/U" Arg 40) - tel. - Mail: 

via Torino, 17 - Altopascio (LU) 

tel. 0583.276693 • fax 0583.277075 

KENWOOD ICOM YAESU 
Permute e spedizioni in tutta Italia 

Chiuso il lunedi 

www.guidettielettronicait e-mail: i5kg@i5kg.it 

VENDO ICOM 1C-281H per inutiliüola radio e'stata usuta 
soltanto poche ore perlopiù in ricezione (Praficamente e' 
corne nuova). Ha inoltre il microfono HM-77 e ricezione 
in UHF. 11 prezzo è di 190 ? + spese spediz..Giuseppe 
3386291714@timit Giuseppe - (RG) - tel. - Mail: 
3386291714@timit 

VENDO ICOM-IC-775-DSP a Euro 2000,00 e YAESU FT-
1000-MP a Euro 1800,00.1 due TRx sono pratic,amente 
nuovi. Qualsiasi prova. Lucio - (BO) - tel. 339.6527848 - 
Mail: mercatino@efflashit 

VENDO Kenwood ricetrasmettitore ts-50 come 
nuovo,imballi e manuali originak+ Kenwood Is 870 per-
fetto, imballi originali, qualsiasi prova vendo anche sepa-
ratamente al migliore offerente,spesco anche, no per-
ditempo Giuseppe - (AM) - tel. 3476233565 - Mail: 
riv.9@liberait 

VENDO KENWOOD TR 751 VHF ALL-MODE ?375 - 
DUCATI RT714 80CH VHF RA010MATORIALI ?115 - 
PALMARE CTE CT 1600 CON AL1MENTAZIONE ESTER-
NA ?50 - OLD CB VARII E20-25 TEL.051327068 DALLE 
19.00 ALLE 21.00 OSCAR Oscar - (BO) - tel. 051327068 
- Mail: mercatino@elflash.it 

VENDO Kenwood TS950SD più microfono da tavolo 
MC85 a 1300 euro. Qualsiasi prova a domicilio. Stefano 
- (BA) - tel. - Mail: iz7bfq@libeo.it 

VENDO Linea JAG 515 in ottimo stab  completa di accor-
dat.-speaker- Supply 25 a.- NDH 515 Memory prezzo 
1400 E. + S/H tel. 051-6903140 sera 73 waiter Walter - 
(BO) - tel. - Mail: i4ymo@ribero.it 

VENDO N.2 ncetrasmettdon VHF Yaesu ET23,funzionan-
ti,con antenne e pacchi batterie semiesauriti. Estetica 
discreta. Fare offerta via E-mail,prendo in considerazione 
permuta con apparati Surplus. Gem (VB) - tel. - Mail: 
giorgio.godio@ribero.it 

VENDO portatile bibanda Kenwood th 79. into solo via e-
mail Angelo - (AG) - tel. - Mail: archlezza@tinit 

VENDO Radio Kenwood TS-680 TS-711 TH-28 in ottimo 
statu a prezzi interessanti tel. 347-1274286. 1w2mew - 
(BS) - tel. 3471274286 - Mail: iw2mew@inwind.it 

VENDO ncetrasmettitore x bande manna onde corte 
modello swan 400 h ssb cw am funzionante a euro 300 
c1.3282112648 Leonello - (RA) - tel. - Mail: casac-
cia2@inwind.it 

VENDO RTX PORTATILE ALINCO DJ 195 COPERTURA 
FREQUENZA 140-170 IN OTTIME CONDIZION1 CON 
IMBALLO ORIGINALE.FIRENZE E PROVINCIA-PRATO E 
PROVINCIA. EURO 140. Filippo - (F1) - tel. 348 5118442 
- Mail: omnia73@inwind.it 

VENDO Rx NV ATV FM banda 900+2050MHz AL.12V 
Euro 160,00. - - (BO) - tel. 348.7212615 Mail: mercati-
no@elflaskit 

VENDO Sweep generator HP 8350B con cassetto 86290 
e adattatore 11869 18GHz. Gianpietro - (VI) - tel. 
347.2303600 - Mail: goldilocks@libero.it 

VENDO TS-50 KENWOOD E TS-870 KENWOOD COME 
NUOVI, IMBALL1 ORIGINALI COMPLET1 DI MANUAL! E 
SCHEMI, OUALSIASI PROVA,CAUSA INTERROTTA 
ATTIVITà VENDO AL M1GLIORE DEFERENTE, VENDO 
ANCHE SEPARATAMENTE. NON PERDITEMPO. CON-
TATTATEM1 AL:347/6233565 Giuseppe - (RM) - tel. 
0775506090 - Mail: riv.9@libero.it 

VENDO Vendo amplificatore HF- HENRY RADIO-MODEL-
LO 2K-4 IN CONDIZIONI DA VETRINA ESTETICO E FUN-
ZIONALE chiedo 1500,0 euro 11.3385220857 Simone - 
(BG) - tel. - Mail: simone50@lothbardiacomit 

eiefflonica Ism 



ma elettrico 80 euro piu spese. Antonio - (CH) - tel. - 
Mail: anedotol@excite. it CALENDARIO MOSTFtE MERCATO 2003 

Radiantismo at C. 
MAGGIO 

2-4 Pordenone - Fiera del Radioamatore 
e dell'Elettronica 

4 Sesto Fiorentino (FI) - Mostra Radio 
Ex-Militari a cura del Munga Club Ita-
lia, AIRE. e ANGE T. Sez. Firenze 
Info: dwk.munga@tiscallit 

10 Montalvo (Asti) - VII Ed. Mercatino 
Montalvo 

10-11 Forli 
16-18 Fossano - EXPO. Model: mostra 

mercato di modellismo station e di-
namico - Tel. 335.5466898 

17 Marzaglia (MO) XXIX Ed. "II Merca-
tino" 

17-18 Castellana Grotte (BA) 
17-18 Nereto (Teramo) - Mostra Scambio 

Radio d'Epoca 
24-25 Torino - Radio Expo Torino 
24-25 Novegro IMO - Mostra Mercato di 

Militaria - Tel. 02.70200022 
31 Amelia (Terni) - Mostra Mercato del 

Radioamatore 
31 S.Giuliano Terme (PI) - la Fiera del-

l'Elettronica e del Radioamatore 
31 Matelica (MC) Convegno Naz. "As-

sociazione Italiana Fonoamatori" 
Info: °Scar Ferracutievirgilio.it 
tel. 0737.83593 

GIUGNO 

1 Amelia (IR) 
1 Bologna - Congr. Microonde ARI BO 
1 Bologna - VIII Mercatino di Scambio 

fra privati 
7-8 Novegro (MI) - 25° RADIANT 
7-8 San Marino - La Linea Gialla Rimini 

San Marino 1944-1945 raduno veico-
li militari - Tel. 0541.75669 

8 San Marino - Rocche per la pace 
14 Zola Predosa (80) - Mercatino 

14-15 Rimini - 1 sorti verdi - Borsa scambio 
di Militaria - Tel. 0541.75669 
Bolzano - 2a ed. Fiera Elettronica 
amatoriale 

19-23 Camp Styria Austria Club Veicoli 
Fuoristrada Militari 

21-22 Roseto d. Abruzzi (TE) - Mostra Mer-
cato del Radioamatore 

26-28 Friedrichshafen - HAMRADIO 2002 

LUGLIO 

5-6 Cecina (LI) 
19-20 Locri (RC) - 14a Mostra Mercato 

AGOSTO 

29 Berlino - Salone Mondiale dell'Elet-
tronica di Consumo 

SETTEMBRE 

3 Berlino - Salone Mondiale dell'Elet-
tronica di Consumo 

6-7 Montichiari (BS) 
Piacenza - Milipiacenza - Fiera - Tel. 

02.90631759 da confermare 
Vetulonia (GR) - Trentennale Club Hi-
storica - Tel. 051.346262 da confer-
mare 

13 Marzaglia (MO) XXX Ed. "II Mercati-
no" 

13 Montalvo (Asti) - VIII Ed. Mercatino 
Moncalvo 

13-14 Bologna - Mostra mercato di Milita-
ria - Tel. 051.461100 

13-14 Piacenza - Teleradio Piacenza 2003 
20-21 Rimini - Expo Radio Elettronica 
20-21 Macerata 
20-21 Monterotondo (RM) 
27-28 Gonzaga (MN) - Mostra Mercato del 

Radioamatore 

OTTOBRE 

3-b Ancona - tiettronika, monologue, 
Prodotti e Servizi 

4-5 Novegro (MI) - 26° RADIANT 
11-12 Sassuolo (MO) - Mostra mercato di 

Militaria 
11-12 Tito Scab o Potenza - 7a Mostra Fiera 

Mercato 
11-12 Bologna 
18-19 Faenza (RA) - Expo Radio Elettronica 
18-19 Roma - Militaria e dintorni - Mostra 

mercato di Militaria - Tel. 338.7460356 
25-26 Bari - Mostra Mercato del Radioa-

matore 
Pordenone - Mostra Mercato del Ra-
dioamatore data da definire 
Udine - EHS - Militaria data da definire 

NOVEMBRE 

1-2 Novegro (MI) - Militalia - Mostra mer-
cato di Militaria - Tel. 02.70200022 

1-2 Bologna - Mostra commemorative I 
Guerra Mondiale - Tel. 051.461100 

1-2 Ferrara data da confermare 
8-9 Erba (CO) - 8a ed. ABC Elettr. e Co-

municazioni 
15-16 Verona - Elettroexpo 
22-23 Pordenone 
29-30 Pescara - Mostra Mercato del Ra-

dioamatore 
29-30 Bologna - Mostra mercato di Milita-

da - Tel. 051.461100 
Padova - Tuttinfiera data da definire 

DICEMBRE 

6-8 Forli - 16a ed. Grande Fiera dell'elet-
tronica 

13-14 Civitanova Marche (MC) 
13-14 Terni 
13-14 Forli - Miliforli - Mostra mercato di 

Militaria - Tel. 02.90631759 
20-21 Genova - 23° MARC 

e Jel,e2!41.-11 Limit Íur ih. u 
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rUZi .' J /eicolari CIVILI UHF 440-
i • 'IA..... eyle ,11 L rd C791L perfetti con sche-

VENDO VENDO IC-761 COME NUOVO AD EURO 1.100. 
Framcesco - (CE) - tel. 3287320258 - Mail: 
ik8dydeeiscalLit 

VENDO vendo (tom it 728 completo di manual.' e imbal-
lo euro350 ricevitore bearcat300 euro150 Antonello - 
(MI) - tel. 335 5843726 

VENDO Icom IC 781 in perfette condizioni, completo di 
altoparlante con filtri SP 20 e micro da tavolo SM 8, 
imballi, mantle service manual a Euro 2.800,00. Zona 
Roma, qualsiasi prova, non speffisco Roberto - (RM) - 
tel. - Mail: ikOokt@liberait 

VENDO ICOM IC738 VERAMENTE COME NUOVO COM-
PLETO DI TUTTO CON MANIGLIA DI TRASPORTO 
ANCORA DA MONTARE VERO TOP DELLA SERIE IC73. 
A 650,00 EURO.GRAZIE. G - (RM) - tel. - Mail: 
sw1290@emaitit 

VENDO Vendo macchina telegrafica (zona) in ottone e 
mogano con tasto verticale in ottone (no tasto PT)e 
sounder in ottone a 750 Euro. La macchina è in condi-
zioni perfette, discrete quelle degli accessori. Bobina 
carta di ricambio inclusa. Roberto - (RM) - tel. - Mail: 
ikOokeiberait 

VENDO vendo o scam bio: PC portatile TOSCHIBA T 1850 
toc MULTIMODEM DELLA hARD SOFT Tel. 3474517986 
oppure cambio con materiale per microonde/ATV 
Gabriela - (CN) - tel. 3474517986 - Mail: g mutt/Moe-
rait 

VENDO VENDO RD( ALL MODE YAESU FT817 
HF+50+144+430 PARI AL NUOVO (NATALE 2002), 
ALTRE INFO TELEFONICHE. 0141 - 968363 DOMENICO 
Domenico - (AT) - tel. - Mail: altaradio@inwind.it 

VENDO VENDO R1)( ICOM IC 251E 143-148 ALL MODE 
OTTIME CONDIZIONI ESTETICHE E DI FUNZIONAMEN-
TO ALTRE INFO TELEFONICHE. 0141 - 968363 DOME-
NICO Domenico - (AT) - tel. - Mail: elflash@ 

VENDO Vendo RTX LABES multi sirio 60-SD omologato 
perfetto a 80 euro piu spese. Commutatore elettronico 
per telecamera 20 euro+spese. Antonio - (CH) - tel. - 
Mail: anedotol@exciteit 

VENDO vendo Yaesu Ft 102 con 11 e 45 metri. Apparato 
" n^'^^1 o 

• I rite- rur t - 

mfr.: c(f157.11 i1 ED 

AQUISTO CER âi F EZ-
ZO MODICO A 1..• I. • • ,.-50 
KENWOOD DI , • PERFETTO 
ESTETICAMEN 1.7:r " IMBALLI E 
MANUALI ( • I II SOLO 
AL:347/62335E , : 1 '6233565 - 
Mail: riv.9@libé 

ACQUISTO YEASU FT 817 SOLO SE IN OTTIMOSTATO 
ELETTRICO ED ESTETICO - 73 DE IZ4AFV Ivano - (MO) 
- tel. - Mail: iz4alvinwinclit 

CERCO Accordatore Kenwood At-230 oppure At-250,in 
alternativa Magnum Mt-800dx. Dispongo di keyer iambic 
Yd-2000,micro Mc85 ed altri accessori per 1-11.1nviare 
offerte a Massimo IT9VMO Massimo - (PA) - tel. 
0921.421765 (sera) - Mail: it9vmq@libero.it 

CERCO amplrficatore lineare 40/50 Watt per 1200 Mhz 
(23cm) Roberto - (GE) - tel. 3473489379 - Mail: rober-
to@iwlpur.com 

303 egkunnica 



mercatino  

Y-TECNO SURPLUS4' 
di La Presti Carmelina 

SURPLUS CIVILE E MILITARE 
COMPONENTISTICA R,F. 
TELECOMUNICAZIONE 
STRUMENTAZIONE 

vta Piave. 21 - 95030 TREMESTIERI ETNIO (CT) 
tel. (0328)842141i • fax (095)7412406 

www.tecnosurplus.com 
E-mail- crime.> btrico(rectonline. it 

CERCO cerco duplexer per Icom IC2500E. Antonio - 
(CH) - tel, - Mail: anedotol@excite.it 

• • ;17-7=7 dr.Ftl 0" is l'21-7"-;) 
a, te. 111,  

I , 

MANUAL( ORIGINALI. CONTATTARMI SOLO 
AL:347/6233565 Giuseppe - (RM) - tel. 3476233565 - 
Mail: riv.9@libero.it 

CERCO Geloso, apparecchi, componenti, documentazio-
ne. Laser - (MO) - tel. 335.5860944 - Mail: mercati-
no@erflashit 

CERCO MICROFONI KENWOOD SOLO SE IN OTTIMO 
STATU, CERCO: MC80,MC90,MC85. Giuseppe - (RM) - 
tel. 3476233565 - Mail: riv.elibero.it 

CERCO Microfono TURNER +2 oppure TURNER +3 pur-
chè sia perfettamente funzionante e si presenti come 
nuovo. Saluti by Giuseppe 3386291714@timit Giuseppe 
- (RG) - tel. - Mail: 3386291714@timit 

CERCO PACCO BATTERIE (PICCOLO) PER L'ICOM IC2E. 
GRAZIE Carlo - (CE) - tel. - Mail: doncarlosleirgilio.it 

CERCO per ICOM IC 970 modulo UX-R 96 modulo di 
ricezione continua e UX 97 modulo 1200 Mhz. Mauro - 
(VB) - tel. 0323/550008 - Mail: »g0000r 

CERCO YAESU FT 100D - ALINCO DX 70 - ICOM IC 706 
- KENWOOD TS50 TEL051327068 DALLE 19.00 ALLE 
21.00 OSCAR Oscar - (BO) - tel. 051327068 - Mail: mer-
catineelfiashit 

COMPRO Cerco accordatore ICOM mod.AT150 + alimen-
tatore ICOM mod.PS55 73 a tutti Savio - (BO) - tel. - 
Mail: saviamanserviseibemit 

BAFFO RICCIO 

MERCATINO 
DI ZOLA PREDOSA (BO) 

14 giugno 2003 

per info: IW4BR VITTORIO 
tel. 051.750745 - cell. 333.2865444 

e-mail: iw4br.vittorio@libero.it 

PERMUTO Misuratore di Campo e Analizzatore di spettro 
SAT ROVER. modello SDA - 9 ,analogico - digitale, 
gamma 950-2250 Mhz, perfetto con imballi, pagato 
2.500.000 lire, scambio o permuto con apparato 
Ricetrasmittente HF Massimo - (TP) - tel. 339.1642052 - 
Mail: satek@ion.it 

SCAMBIO Scambio KENWOOD.TS-930S MATRICO-
LA(4020075) IN OTTIME CONDIZIONIcon apparato di 
piccole dimenzioni tipo ts-50-ic.706.ecc ecc.. per la 
mobile oppure vendo per 650.0 euro t1-3385220857 
Simone - (BG) - tel. - Mail: simone50@lombardiacomit 

MINE111.1111 
CEDO Rx SAT Winstec RDS2000, Converter 70+80MHz 
out 10,7MHz, RTx Sicrel VHF canalizzatore Giovanni - 
(VA) - tel. 0331.669674 - Mail: mercatino@elflaskit 

VENDO antenna GPS della Furuno mod GPA-016, nuova 
mai installata , completa del suo cavo coassiale a 40 
Euro. Alberto - (SV) - tel. 348/7723595 - Mail: 
alberto.sciortino@tiait 

VENDO Vendo antenna GPS della Furuno mod GPA-016, 
nuova mai installata , completa del suo cavo coax. a 40 
Euro. Alberto - (SV) - tel. 348/7723595 - Mail: 
alberto.sciortino@tiait 

VENDO Vendo (pref zona Campania) Verticale HF 14 AVO 
Luigi IZ8DSX Luigi - (AV) - tel. 3385240951 - Mail: 
iz8dsxevirgilio.it 

AQUISTO antenna veicolare per i 27 mhz Antonio - (AG) 
- tel. - Mail: ac2687@libero.it 

CEDO Accoppiatore CB/Autoradio, preantenna CB 
Giovanni - (VA) - tel. 331.669674 - Mail 
meicatino@elflashit 

CEDO Giradischi BCO per ricambi, RTx CB Pony - 
Midland 13-774 Midland 150M, Alan K350B, filtro ant 
P.11. Giovanni - (VA) - tel. 0331.669674 - Mail: mercati 
no@ettlash.it 

CEDO Giradischi Imperial + amplificatore, basetta 100cf 
Springfield. Giovanni - (VA) - tel. 0331.669674 - Mail 
mercatinoteelflaskit 

CEDO Registratore video Bettamax, Tuner AM/F/ Sanyo. 
Giovanni - (VA) - tel. 0331.669674 - Mail: 
mercatineelflaskit 

VEIN REGISTRATORE GRUNDIG TK320 DE LUXE HI-F1 
CON BOBINE A NASTRO GRANDI EUR0120 CL 
3282112648 Leonello - (RA) - tel. - Mail: 
casacciaMinwindit 
  CERCO Sistema Praia), raccolta completa o anche 
VENDO vendo amplificatore HI Fl senza finali Piooner numen sciolti. Franco - (MO) - tel. 335.5860944 - Mail: 
mod.SA55001I ottima estetica. 25 euro Antonio - (CH) - mercatinoelflaskit 
tel. - Mail: anedotol@excite.it 

http://www.carloblanconi.it 

Assistenza tecnica, 
riparazione apparati amatoriali 

Manuali di servizio di apparati 
dagli anni 60 ad oggi. 

Materiale d'occasione 

Consultate il catalogo sul nostro sito o 
contattateci allo 051.504034 

orario 9-13 14-19 
CARLO BIANCONI 

via Scandellara, 20 - 40138 Blum 

lista completa. Max - (BO) - tel. 335.5689068 - Mail: pro-
teusffietinet.com 

F . • lortr 

VENDO manuali tecnici USA inglesi anni 1939 1980 per 
Rx Tx strumentazione e Avionica USA serie APN APS 
APR APX ARA ARC ARM ARN ARR ART BC CRT Collins 
Bendix Eclipse Lear USAF. Manuali originali. Tullio - (UD) 
- tel. 0432.520151 - Mail: mercatino@elflashit 

VENDO materiale cartaceo, fibri, schemi e pubblicazioni 
riguardante la TV a valvole, chiedo cifre oneste. Fabio - 
(BO) - tel. 347.5710860 • Mail: giovannonetetinet.com 
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li max 25.00euro Antonio - (AG) - tel. - Mail: 
ac2687@liberait 

CERCO documentazione relativa apparati RTX Prodel e 
Labes. Antonio - (CH) - tel. - Mail: sa13000@email.com 

CERCO rivista Sistema Pratico, raccolta completa o 
numen sciolti. Laser - (MO) - tel. 335.5860944 - Mail: 
mercatino@elflashit 

VENDO VENDO piastra a cassette piooner Ct-7 25euro 
piu spese Antonio - (CH) - tel. - Mail: anedotol 

CERCO ner ricamhi una niastra di renistrazione a casset 
'II I-. ra. " 

witm 1;1; 1% 'We i« ui el? el 18032 
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Guido - (CE) - tel. - Mail: g rubino@tin.it 

CEDO riviste, quarzi, antenna veicolare 2 mt. 5/8 lambda, 
direttiva 10 elementi 900MHz. Giovanni - (VA) - tel. 
0331.669674 - Mail: mercatino@elflashit 
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VENDO Radiomarelli Fido del 1945 bachelite marrone, VENDO Alinco DX 70 + ampli B300 Hunter usati. Fabrizio 
ottime stato. Tel. ore 20.30-21.30. Piero - (FI) - tel. - (RM) - tel. 347.8289674 - Mail: faber virgilio.it 
055.8495715 - Mail: mercatino@elflashit 
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MOSTRA SCAMBIO 
DEI RADIOAMATORI 
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MONCALVO (AT) 
VII° edizione 
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SABATO 13 SETIEMBRE 
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VENDO Receiver JRC-NRD 515 + Memory Unit, BDH-515 
+ altop. NVA515 + manuali, il tutto come nuovo a Euro 
1000,00. Max serietà Dino - (UD) - tel. 0432.676640 - 
Mail: mercatino@elflashit 

VENDO ncetrans HF Drake TR7, non funzionante ma in 
ottime conâzioni estetiche, riparabile penso facilmente 
al limite usabile per pezzi di ricambio a 300,00 Euro. 
Fabio - (BO) - tel. 347.5710860 - Mail: 
iw5cnb@amsatorg 

VENDO ricevitore ELT SP137A per ncezione satelliti 
metereologici + convertitore e parabola per meteosat + 
antenna e preampli. per sat. polari, tullo funz. e con 
istruz. possibilm. in blocco a Euro 280,00. Invio foto via 
email. Fabio - (BO) - tel. 347.5710860 - Mail: 
iw5cnb@amsatorg 

VENDO RICEVITORE FR 500 GAMME RADIANTISTICHE 
+CB EUR 0 200 Vincenzo - (TO) - tel. 2472428772 - Mail: 
allradieliberait 

VENDO Ricevitore HF JRC 535 con scheda optional 
ECSS. Manuale e imballo. 650 Euro Francesco - (RG) - 
tel. - Mail: awfligm@tinit 

VENDO ricevitore SAT dig. Humax S400 Allcam Euro 
450,00. Galaxis Easy Allcam Euro 330,00, Nokia 9500 
Allcam Euro 250,00, Dreambox DM7000 Allcam Euro 
390,00. - - (BO) - tel. 329.0045888 - Mail: 
mercatino@elflashit 

VENDO Ricevitore scanner da tavolo mod.AR2500 freq. 
0,5-1550 MhZ AM-SSB-FM 1.500 memorie vendo euro 
250. Angelo 357-9768941. Angelo - (AD) - tel. 347-
9768941 - Mail: aangeloneexciteit 

VENDO RTx portatile Alinco DJ 195. Filippo - (FI) - tel. 
348.5118442 - Mail: omnia73@inwindit 

VENDO TRx Kenwood TS930S (seconda sena) con 2 fil-
tri CW + altop. SP930 + manuali e imballaggi, molto ben 
tenuto a Euro 880,00. Tasto CW mod. DK-1000 The 
Swedish Key a Euro 210,00. Max serietà. Dino - (UD) - 
tel. 0432.676640 - Mail: mercatino@elflashit 

VENDO Vendo ricevitore scanner Fairmate HP100 (AOR 
1000) con piccolo guasto facilmente riparabile , estetica 
come nuova (ho sostituito i cover,tastiera e 
manopole,valore 70 Euro) a 150 Euro trattabift Alberto - 
(SV) - tel. 348/7723595 - Mail: alberto.sciortino@lieit 

VENDO Vendo riceviton satellitan nokia-9500 E200, nokia 
9500 con dub 2000 e amon E250, e Human 5400 E400 
se presi tutti e tre E700. ciao granit Massimiliano - (AL) 
- tel. 014371643 - Mail: melfevodatoneit 

CERCO Cerco Rx Drake R8 Francesco - (RG) - tel. - Mail: 
awfhgm@tinit 

CERCO schema apparato CB Lafayette Comstat 256. 
Giuseppe - (PE) - tel. - Mail: gange1950@liberait 

CERCO software di gestione ricevitore YAESU FRG-100 
(tipo Radiocom o VisualRacho) a preuo onesto. 
Giuseppe - (PE) - tel. - Mail: gange1950@liberait 
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VENDO analinatore di spettro Hameg mod.8028,con all-
mentatore. Luca - (BA) - tel. - Mail: ik7bielibero.it 

VENDO Convertitore RF in 2000+3000MHz, out 
1000+2000MHz, Euro 150,00. - - (BO) - tel. 
348.7212615 - Mail: mercatinoetelflaskit 

VENDO decade resistor tipo 1432-m serial 39402 general 
radio company mass. u.s.a. da 10kohm a 0,1 ohm 
Leonello - (RA) - tel. 3282112648 - Mail: 
casacciaMinwindit 

VENDO Duplicatore nuovo Meato FX-04-410N Pulsar 
Microwave 1500Mhz in 3000Mhz out 170 Euro. Gino - 
(1M) - tel. 339 3657007 - Mail: tropiano@uno.it 

VENDO FREQUENZIMETRO HP 5342A fino a 18 ghz, per-
telle, anche esteticamente, con manuale, EURO 1000 
Gianpietro - (VI) - tel. 347 2303600 - Mail: 
golditocks@liberoit 

VENDO GENERATORE RF HP 86568 01HZ....990MHZ 
COMPLETO DI MANUALE TECNICO STRUMENTO PRO-
FESSIONALE Gerardo - (SA) - tel. 3280898578 - Mail: 
etwede@tinit 

VENDO interfaccia computerizzata per nparare telefoni 
GSM compreso manuali Euro 100,00. Andrea - (FE) - tel. 
0533.650084 - Mail: mercatino@elflashit 

VENDO mater. nuovo imballato: Rx loom IC R2 portatile 
+ dipolo 10/80 ml Sagant MT240X + canco fittizio Reveo 
LS2 50W 2GHz + RTx VHF. Naubco Icom IC M1 Eurov. 
Chiamare per prezzi veramente stracciati sel materiale 
nuovo. Fabrizio - (RM) - tel. 347.8289674 - Mail: 
faber virgitio.it 

VENDO metaldetector digitale con discriminatore Euro 
140,00, altro mod. analogic() con discriminatore digitale 
Euro 100,00. Entrambl con garanzia. Andrea - (FE) - tel. 
0533.650084 - Mail: mercatinaettlashit 

VENDO MFJ462B SWL Reader decodificatore RTTY 
ASCII CW Amtor mair usato Euro 140,00. Graziano - 
(PR) - tel. 0521.773753 - Mail: mercatino@elflashit 

VENDO Miscrospia ambientale/telefonica VHF/UHF 
20mW, Euro 150,00. - - (BO) - tel. 348.7212615 - Mail: 
metratino@elflash.it 

VENDO Olivetti 82, Olivetti Summa 15, a resident] pro-
vincia Firenze. Giorgio - (F1) - tel. 340.5617399 - Mail: 
giorgiobors@tinit 

VENDO OSCILOSCOPIO PM 3212 0-25 MHZ PHILIPS 
Vincenzo - (TO) - tel. 3472428772 - Mail: allradío@libe-
rait 

VENDO ponte reflettometrico a tre porte WILTRON 87A50 
impiego per frequenze da 2 a 18 ghz, uscita non rivelata 
Gianpietro - (VI) - tel. 347 2303600 - Mail: 
goldilocks@liberoit 

VENDO scheda TiePie TP5008 per PC Euro 250, oscillo-
scopio DM64 Telequipement Euro 180, multimetro elet-
tronico Datron 1065 Euro 150, oscillatore di livello 
Siemens W 207 Euro 80. Franco - (TO) - tel. 
333.4213660 - Mail: francostain@liberoit 

VENDO sonda per oscilloscopto delta Metnx fino a 100 
MHz , nova e completa di tutti i suoi accessori a 25 Euro 
Alberto - (SV) - tel. 348/7723595 - Mail: aibertasciorti-
no@tieit 

VENDO trasmettitore video CH22 professionale Euro 
95,00. Andrea - (FE) - tel. 0533.650084 - Mail: mercati-
no@elflaskit 

VENDO Tx audio video AP/ AM/FM PLL banda 
250+2700MHz 0,5+4W Euro 320,00. - - (BO) - tel. 
348.7212615 - Mail: mercatino@ettlashit 
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Informazioni e contatti: 
Tel: +39 0423 950385 — Fax: +39 0423 529049 
info@antiqueradio.it — www.antiqueradio.it 
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collegamento.Cerco BC1000,completo.Cerco rtx aereo-
nautico in hf in am \ssb,completo di control box,e sche-
mi,anche senza alimentatore Aldo - (PC) - tel. 
335.5982215 - Mail: azpackaging@inwindit 

MOLE 

VENDO Coppia di valvule di potenza per RF 572B cinesi, 
all'85/90 % complete di zoccoli in ceramica, supporti e 
cappucci per anodo. Vincenzo - (BA) - tel. - Mail: ira-
diom@hotmaitcom 

COMPRO solo prem contend van di di valvole audio 
nuove: EL34, ECC802S, ECC801S, ECC803S, 300B, 

enumanica 



6C33C, 6550, KT88, KT77, KT66, 6L6GC, 45, 50, 6336, 
6528, E82CC, E88C. Riccardo - (NO) - tel. 0321.620156 
- Mail: mercatino@elflashit 

..q**---reit•-ç Jim I CC33, 

.e.w.il 
- tel. 

9321.6.29.1-5Ï - Mail: mercatinoitelflashit 

Mar APPARATI CB 

VENDO lineare ab elteco 100watt a valvale per am-ssb 
euro 100 Vincenzo - (TO) - tel. 3472428772 - Mail: Ora-
dio@liberait 

VENDO vendo ottiche attacco a vite per reflex zenith. 
Antonio - (CH) - tel. - Mail: anedotol@excite.it 

VENDO vendo palmare CB INTEK handycom-55S ,40CH 
+ schema elettrico. a 25 euro plu le spese. Antonio - 
(CH) - tel. • Mail: anedotol@exciteit 

VENDO vendo per amatori, CB palmare polmar vanguard 
3CH 2W 27MHZ In perfette condizioni anni 1980 50 
euro+spese Antonio - (CH) - tel. - Mail: anedotol@exci-
teit 

VENDO vendo president Jackson da sostituire final' senza 
microfono a 30 euro. Antonio - (CH) - tel. - Mail: ane-
dotol 

VENDO vendo RTX CB indianapolis 40 ch a 25 euro pie 
spese Antonio - (CH) - tel. - Mail: anedotol 

VENDO vendo RTX UHF standard 766 civile 440-470Mhz 
programabile a matrice con manuale schemi e suo 
imballo originale 80 euro +spese. Antonio - (CH) - tel. - 
Mail: anedotol 

CERCO Baracchino 27 MHz PALMARE sui 3 - 5 watt 40 
CH almeno, AM-FM non troppo grosso ne costoso. 
Grazie telefonare ore CENA. Giuseppe - (GE) - tel. 
010.6453452 - Mail: giuseppe.bonaccio@telecomitatia.it 

CERCO Microfono TURNER +2 oppure TURNER +3 pur-
chè sin perfettamente funzionante e si presenti come 

Sistema completo per ricezione 
e decodifica da satelliti 

METEOSAT, NOAA e Meteor 

t * V1/11› 

I.i•actictia... 
EMU • 

Ricevitore a sintesi da.1 30 a 139 MHz 
Decodifica dati gestita da microprocessore. 
Programma per PC in ambiente Windows. 
Gestione automatica di Meteosat e Polari. 
Dialogo con PC tramite seriale RS232. 
Alimentazione 15 / 18 volt cc o ca. 

METEOSAT: ricezione in tempo 
reale, decodifica stringa digitale, 
maschere di colore, zoom, 
cancellazione, automatica vecchie 
immagini, creazioe animazioni. 
POLARI: scanner su canali, 
scanner su frequenze. 
Ricezione automatica senza 
operatore con salvataggio in 
formato BMP 

Dettagli e prezzi in Internet http://www.royl.com 

Fontana Roberto Software - St. Ricchiardo 21 - 10040 Cumiana (TO) 
tel. e fax 011 9058124 e-mail sys2000@tiscalinet.it 

nuovo. Saluti by Giuseppe 3386291714atimit Giuseppe 
- (RG) - tel. - Mail: 3386291714@timit 

SCAMBIO scambio con apparato CB con SSB, due otti-
che nuove nel loro imballo originale della Tokina attacco 

Olympus 24mm e 100mm, Antonio - (CH) - tel. - Mail: 
anedotolexciteit 

al prossimo numero 

inserimento annunci OnLine su: www.elettronicaflashatimercatino/ 
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Risposte ai Quiz di autovalutazione relativi alla monografía 
"Le Caratterittiche dei Ricevitori" di Mario Held, I3HEV. 
quarta parte - "AGC, ANL ed altre stone": 
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MOSTRA MERCATO 

del Radioamatore, dell'Elettronica 
e dell'Informatica 

e. 

MUILI.Ar 
(TERNI) 

31 maggio - 1 giugno 2003 
ORARIO CONTINUATO 

Sabato 31 maggio: dalle 9 alle 19 - Domenica 1 giugno dalle 9 aile 18 

« Sede Comet Incontro di 1%)-lino Sib (Strada ArneliaT-Orte) • 
• 20.000mq di pareheggio • Bar • SnackBar • Telefoni • Servizi • 

Info: Servizio Turistico Territoriale dell'Amerino tel. 0744 981453 
Iscrizione Espositori: Sez. A.R.I. Terni - Casella Postale 19 - 05100 Terni - 

— Tel/Fax 0744 422698 - Cellulare 338 5412440 
E-mail: venturagm@tin.it 

• 



Lafayette 

COUNTRY 

Distribuiti da • 

marcucci 
S. P. Rivoltana, 4 - km 8,5 - 20060 Vignate (MI) • Tel. 02.95029.1 
Fax 02.95029.319-400-450 • marcucci@marcucci.it 

 w INV/ . Ill a rcucci.it 

Questi prodotti li trovate da 

Prodotti per , 
ricetrasmissioni e telecomunicazioni 
Via Santa Croce in Gerusalemme, 30/A 

00185 ROMA 
Tel. 06 7022420 - Fax 06 702049 

info@mascar.com 

www.mascar.com 
••••• 

COMUMCAZIONI SMGOLE 
0 DI GRUPPO 

11 
Ep ° A BREVE E MEDIA 

DISTANZA 

SENZA ALCM COSTO 
O LIMITE DI TEMPO 
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